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Presentazione del mobile/Case presentation
Fig.1
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Etichetta energetica - Energy label
Fig.3

(1)

(1v)

(V1)

XYZ kWh/annum

ﬁ g o
XyYeC

XYZ Lorm?
E E {g XyeC
XYe°C

XYZ m?

(VIII)

(VII)

(X

(1X)

(X1)
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Trasporto, installazione e condizioni ambientali - Transport, installation and environmental conditions

Fig.10 l/)_7

Collegamento elettrico/Avviamento, regolazione e controllo temperatura
Electric connection/Start control and adjustment of the temperature
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Caricare il mobile - Cabinet loading
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Caricare il mobile - Cabinet loading
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Posizionamento sonde - Probes positioning

Fig.19
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Schema frigorifero tipico - Typical refrigeration diagram

_________________________________________

valvola di espansione
expansion valve

1

1

1

1

1

E

: “\
|

1

B evaporatore
!

1

1

1

1

1

1

evaporator
Al ‘ H ‘

linea di aspirazione
f suction line

IO

valvola solenoide
solenoid valve

linea liquido
line for liquid
bobina
coil for solenoid
<=

filtro deidratore

: ventilatore condensatore

linea gas caldo f

spia del liquido
sight glasses

condenser fan

F

hot gas line

pressostato

condensatore
condenser

linea condensato
condensed line

pressure control

\

re_vitore di |i_qui0
liquid receiver

filter drier

05060175 01 03-2022



——

Arles

Schema elettrico con termostati e sonde standard
Eelectric panel with standard thermostats and probes
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Schema elettrico senza termostati
Electric panel without standard
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Allegati al mobile

Scheda mobile - conformita prodotto - cartellino prodotto - schema posizionamento sonde
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' Per scaricare il manuale entra nel sito www.arneg.it e clicca su “Area download”
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e entra nel sito www.arneg.it,
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1. Messaggi di sicurezza
Di seguito le segnalazioni di sicurezza previste in questo manuale

PERICOLO! Indica una situazione rischiosa che se non evitata, & causa di morte o ferite
gravi alla persona.

AVVERTIMENTO! Indica una situazione rischiosa che se non evitata, puo causare la morte
o ferite gravi alla persona.
ATTENZIONE! Indica una situazione lievemente rischiosa che se non evitata, puo causare
lievi ferite.

2. Etichette di sicurezza presenti nel mobile

Sui mobili sono presenti le etichette per richiamare I'attenzione degli operatori e tecnici sui pericoli
e le precauzioni

A pericolo di tensione elettrica con
rischio di folgorazione

@ | equipotenzialita ks
/ ~

.y

presenza di organi in movimento (ventilatori)

punti esatti di inserimento delle staffe del car-
rello elevatore

3. Dispositivi di protezione individuale

Di seguito i simboli dei Dispositivi di Protezione Individuale (DPI) obbligatori per i tecnici frigoristi
autorizzati a intervenire sul mobile frigorifero

/¥ occhiali protettivi @ scarpe anti infortunistiche

@ guanti protettivi @ indumento, tuta protettiva

4. Divieti e prescrizioni
é PERICOLO! Elementi in tensione. Elettrocuzione.

PRIMA DI QUALSIASI OPERAZIONE TOGLIERE L' ALIMENTAZIONE ELETTRICA!

AVVERTIMENTO! Fuga di gas. Intossicazione. Scollegare il mobile con l'interruttore gener-
A ale a monte del mobile.
NON sostare nella stanza dove é posto il mobile se non & ben arieggiata.
AVVERTIMENTO! INCENDIO. Ustioni. Soffocamento
seguire le indicazioni di evacuazione vigenti in caso di incendio
scollegare il mobile con l'interruttore generale a monte del mobile.
non usare acqua per spegnere le fiamme ma solo estintori a secco.

@ Leggere attentamente il manuale per evitare infortuni e usare correttamente il mobile

Responsabilita Il costruttore non e responsabile per:
® uso improprio, erroneo e irragionevole del mobile
e installazione non corretta, non eseguita secondo le istruzioni indicate
¢ uso da parte di personale non qualificato/addestrato
o difetti di alimentazione elettrica
¢ gravi mancanze nella manutenzione e pulizia previste
e uso di accessori non previsti o autorizzati da ARNEG S.p.A.
e modifiche ed interventi non autorizzati
¢ uso di ricambi non originali
e inosservanza delle istruzioni.

05060175 01 03-2022 11
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Ogni altro uso o modifica non indicati in questo manuale o non autorizzati da ARNEG S.p.A. sono
pericolosi, fanno decadere la garanzia e invalidano la dichiarazione di conformita prevista dalla di-
rettiva macchine 2006/42 CE.

4.1 Per il mobile

Prescrizioni Divieti
¢ il mobile refrigerato conserva la temperatura | NON togliere protezioni o pannellature che ri-
della merce non la abbatte chiedono I'uso di utensili per essere rimossi
e usare i mobili solo in ambienti chiusi NON togliere la copertura del quadro elettrico

* i mobili sono realizzati per conservare/esporre | NON ostruire le vie di ingresso e di mandata
solo generi alimentari freschi, congelati surge- | dell’aria
lati, gelati, cotti e precotti (tavole calde)

* le operazioni all’interno del quadro elettrico
sono riservate a tecnici specializzati

4.2 Per la merce

Prescrizioni Divieti

e introdurre solo merce gia raffreddata alla B g :
temperatura che rispetta la catena del freddo A :_E;f:l);'r?e e BB T e

e verificare che il mobile e la merce mantenga- :
no tale temperatura almeno 2 volte al giorno NON introdurre bombolette spray
week end compresi

e caricare il mobile cosi che la merce esposta

ATTENZIONE!: cedimento/rottura.

da piu tempo sia venduta per prima rispetto a scivolamento/danneggiamento

guella nuova in entrata (rotazione della mer- merce, ferite/lesioni.

ce). . o _ _ NON caricare i ripiani in vetro con be-
* caricare il mobile in modo ordinato rispettan- vande .

do i limiti di garqud er] , NON introdurre:
* usare contenitori idonei per la conservazione | _ . orce riscaldata

della merce rodotti farmaceutici
» verificare regolarmente il funzionamento P

dello sbrinamento automatico (frequenza, - esche per Ia pesca _

durata, temperatura dell’aria, ripristino del NON sovraccaricare il mobile.

funzionamento normale, ecc.).

4.3 Per I'ambiente

Prescrizioni Divieti

e i valori della temperatura e dell’'umidita am- | e Evitare che le correnti d’aria e le bocchette
biente non devono superare quelli specificati di mandata dell’impianto di climatizzazione
(cap.8-9). siano dirette verso le aperture dei mobili.

* mantenere al massimo l'efficienza degliim- | ¢ Limitare la temperatura delle superfici irrag-_
pianti di climatizzazione, di ventilazione e di gianti presenti nel punto vendita, per esempio
riscaldamento del punto vendita. isolando i soffitti.

¢ |a velocita dell’aria ambiente vicino alle aper-
ture dei mobili NON deve superare i 0,2 m/s

e proteggere le merci da irraggiamento solare.
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4.4 Per l'uso
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Prescrizioni

Divieti

¢ [avorare con attenzione e diligenza.

e usare sempre i DPI (dispositivi di protezione
individuali) previsti (cap.3).

e eseguire con regolarita la manutenzione.

* per ogni intervento sul mobile chiedere I'assi-
stenza di un tecnico frigorista specializzato.

e verificare il deflusso delle acque risultanti
dallo sbrinamento (liberare gli scolatoi, pulire
i filtri, verificare i sifoni, ecc.).

e smaltire I'acqua di sbrinamento, o usata per il
lavaggio, attraverso la rete fognaria o impian-
to di depurazione conformi aﬁe leggi vigenti,
I'acqua puo venire in contatto con sostanze
inquinanti dovute a:

- natura del prodotto

- eventuali residui

- rotture di involucri contenenti liquidi
- uso di detergenti non consentiti.

Elettrocuzione.
NON usare/toccare il mobile con le
mani o i piedi bagnati o umidi.

é PERICOLO! Elementi in tensione.

Alte temperature. Surriscaldamento del-
la merce:

NON usare faretti con lampade ad incan-
descenza diretti sul mobile.

NON e consentito l'uso del mobile

¢ da parte di bambini e ragazzi, evitare che gio-
chino con il mobile

¢ da personale:

- con ridotte capacita fisiche sensoriali o mentali

- senza esperienza o conoscenza sull’'uso del
mobile

- che non possono usare il mobile in sicurezza
senza supervisione o istruzioni

- non sobrio, sotto 'effetto di sostanze stupe-
facenti.

5. Pericoli residui, Dispositivi di Protezione (DPI), situazioni di emergenza
Rischi residui non eliminabili con riprogettazione, tecniche costruttive e antinfortunistiche:

Rischi

Riduzione del rischio

dovuti a:

parti sporgenti e in rilievo

carichi sospesi (fase di carico/scarico)

cavi elettrici di alimentazione

accumuli di cariche elettrostatiche

parti in movimento

caduta del carico dalla struttura,

accesso all'interno del mobile (es. salendo
con i piedi sul frontale).

e indossare indumenti da lavoro idonei (es. privi
di parti svolazzanti)

e usare i Dispositivi di Protezione Individuali
(cap.3):
- scarpe antinfortunistiche
- guanti antitaglio
- indumenti di protezione antitaglio per il
corpo (grembiule con pettorina, protezione
delle gambe, ecc.)
- occhiali per la protezione da schegge
- casco protettivo
e verificare il collegamento equipotenziale

e imporre il divieto di comportamenti non ido-
nei con avvisi, segnali ecc. (a cura del Cliente)

Seguire il manuale consente I'uso corretto del mobile e preserva I'operatore e il mobile dai pericoli.

Si possono comungque verificare situazioni di emergenza per le quali ci si avvale dell’esperien-
za dell’'operatore/tecnico, che non deve mai compromettere la propria e altrui sicurezza con

manovre azzardate o affrettate.

6. Scopo del manuale - Campo di applicazione - Destinatari

@ Leggere attentamente il manuale per evitare infortuni e usare correttamente il mobile

Questo manuale contiene informazioni generali sulla linea di mobili refrigerati Arles realizzata da
ARNEG S.p.A. e le istruzioni ritenute necessarie per il suo buon funzionamento.
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Destinatari Il manuale e suddiviso in capitoli, ogni capitolo e rivolto ad una figura profes-
sionale specifica:
OPERATORE QUALIFICATO @
Fersona qualificata, istruita per il funzionamento, per la regolazione, per la pu-
izia e la manutenzione del mobile.
TECNICO FRIGORISTA SPECIALIZZATO ’/
tecnico addestrato e autorizzato dall’ente indicato nel contratto (costruttore/
concessionario/distributore) a eseguire: installazione, manutenzione straordi-
naria, riparazione, sostituzione e revisione, consapevole dei rischi a cui e espo-
sto e in grado di adottare tutte le misure per prote%gere se stesso e le altre per-
sone rendendo minimo il danno rispetto ai rischi che gli inteventi comportano.
Per ogni figura sono definite le competenze per operare sul mobile in condizioni
di sicurezza.
0 Dove non specificato, il capitolo riguarda entrambi i soggetti descritti.
Custodia Il manuale deve essere custodito:

- da personale scelto per lo scopo

- inun luogo idoneo e noto a tutti gli addetti alla manutenzione, per essere
consultato in qualsiasi momento.

Se ceduto a terzi:

- consegnare ad ogni nuovo utente o proprietario

- dare sollecita comunicazione al costruttore.

Se danneggiato o smarrito, richiedere al costruttore.

- il manuale é parte del mobile e si deve conservare per tutta la durata dello stesso
- il manuale é stato redatto in origine in lingua italiana ed é l'unica lingua ufficiale

- Arneg S.p.A. non si assume responsabilita per traduzioni in altre lingue non conformi al
sign/%cato originale

- il contenuto del presente manuale rappresenta lo stato della tecnica e della tecnologia,
impiegate nella realizzazione del mobile valide al momento della sua commercializzazione,
non puo quindi essere considerato obsoleto per aggiornamenti successivi legati a nuove
normative o conoscenze.

7. Presentazione del mobile - Uso previsto (Fig.1)

PERICOLO! Elementi in tensione. Elettrocuzione.
Rispettare le normative e le leggi vigenti durante I'installazione e I'impiego.

- Leggere attentamente il manuale prima dell’uso e istruire gli addetti alle operazioni (tra-
sporto, installazione, manutenzione ecc.), ognuno per la propria competenza secondo le
indicazioni riportate.

- g}ueslgqlmanuale NON pud rimediare a carenze culturali o intellettive del personale che usa
il mobile.

A chi & destinato Il mobile é destinato all’uso di personale qualificato, istruito e formato dal da-
tore di lavoro all’uso e ai rischi che puo comportare.

Uso previsto Arles e una linea di mobili adatta alla conservazione e vendita di salumi, lattici-
ni, gastronomia, panificati e carni predisposta per unita condensatrice remota.

Responsabilita Il Cliente o il datore di lavoro si assume la responsabilita sulla qualifica e sullo
stato mentale o fisico dei professionisti addetti all’'uso e alla manutenzione del
mobile.
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A I Lunghezza senza spalle Temperatura di esercizio Superficie di esposizione orizzontale Capacita utile
ries Length without ends Working temperature Horizontal display surface Net volume

mm °C m? dmé

1250 1,06 275

1562 1,32 343

SELF 1875 1,58 412

2500 2,1 549

3750 3,17 824

937 0°C/+2°C 0,79 206

1250 +2°C/ +4°C 1,05 275

VDB 1562 1,32 343
VDB+light (optional) 1875 1,58 412
2500 2,11 549

3750 3,17 824

TH 1250 1,63 421

1250 1.54 420

1875 2.32 630

H125 2500 3.09 840

3750 0°C/+2°C 4.63 1260

1250 +2°C/ +4°C 217 550

1875 3.25 825

H150 2500 434 1100

3750 6.51 1650

Contenuto modificabile senza preavviso. Content can be changed without notice.

0 Maggiori dettagli tecnici sono disponibili in: www.arneg.it/area-riservata

9. Norme applicate, certificazioni, dichiarazione di conformita

| mobili refrigerati Arles presenti in questo manuale rispondono ai requisiti essenziali di sicurezza,
salute e protezione richiesti dalle seguenti direttive:

Direttiva europea

Norme applicate

Legislazione
Regno Unito

ISO/TR 14121:2012; |Regolamenti 2008 per
EN 1SO 12100: 2010; |la fornitura dei mac-
EN 378-2: 2016; chinari (sicurezza)
EN 378-1: 2021;
Machinery |Direttiva Macchine 2006/42 CE EN 378-4: 2021;
EN 60079-10-1: 2016;
EN 60335-1: 2013;
EN 60335-2-89/A2:
2019-06;
EN 61000-3-2: 2019; Rgglolg?lento Compa-
. : EN 61000-3-3: 2020; |tibilita Elettromagneti-
EMC ot a0 e erromagnetica gy 61000-3-11: 2020; |2 2016
EN 55014-1: 2019;
EN 55014-2: 2016
Direttiva RoHs 2011/65/CE Reggl_amenh d2ﬂ,12
RoHS (restrizione dell'uso di sostanze EN 50581: 2012 Sjrlessogtzz,:ﬂgg sericolose
pericolose nei dispositivi elettrici ed nei dispositivi elettrici
elettronici) ed elettronici
Direttiva 2009/125/CE Ecodesign peri
. Regolamento di Attuazione UE prodotti connessi
Ecodesign  |2019/2024 ?II energia e |r|1|; _
water boilers| (specifiche per a progettazione | EN 150 23953-2: 2016 | A2 50, (O
Directive ecocompatibile degli apparecchi di riportate nella legge
refrigerazione con funzione di vendi- del Regno Unito e suc-
ta diretta) cessive modifiche
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di conformita che trovate alla fine di questo manuale.
Questi modelli sono esclusi dal campo di applicazione della direttiva 2014/68/EU in base
all’articolo 4 paragrafo 3 (e/o articolo 1 paragrafo 2 lettera f).

Le prestazioni di questi mobili sono state determinate con test condotto in conformita alla norma
EN ISO 23953 alle condizioni ambientali della classe climatica 3 (25°C, 60% U.R.) vedi tabella:

0 Il rispetto dei requisiti e delle norme sono presenti nel fac simile generico della dichiarazione

.. Temperatura Umidita Punto Massa del vapore
Clagasaggmdaitlca della bulbo secco Relativa dirugiada | d’acquain ariapsecca
prova = E
C % C g/kg
0 20 50 9,3 7,3
1 16 80 12,6 9,1
2 22 65 15,2 10,8
3 25 60 16,7 12,0
4 30 55 20,0 14,8
6 27 70 21,1 15,8
5 40 40 23,9 18,8
7 35 75 30,0 27,3
8 23,9 55 14,3 10,2

La massa del vapore d’acqua in aria secca & uno dei punti principali che influenzano le prestazioni e
il consumo di energia dei mobili.

II/test di sicurezza e condotto secondo le norme IEC EN 60335-2-89 a temperatura ambiente di 32°C
+/-2°C.

Dichiarazione di Copia della dichiarazione di conformita & allegata al mobile.

conformita Se si perde la copia originale della Dichiarazione di Conformita fornita con il

mobile, scaricare una copia compilando il modulo che trovate nel footer della
home page del sito www.arneg.it alla voce “conformita UE”.

10. Identificazione - Dati di targa
Sul mobile c’é la targa matricolare (Fig.2) con tutti i dati caratteristici:

N° Denominazione

1 |logo/nome del costruttore

2 |nome e lunghezza del mobile

3 |codice del mobile

4 | numero di matricola del mobile

5 |tensione di alimentazione

6 potenza elettrica a regime assorbita nella fase di sbrinamento
(resistenze corazzate+cavi caldi+ ventilatori+illuminazione)

7 |superficie di esposizione utile

8 [tipo di fluido frigorigeno con cui funziona I'impianto

9 |classe climatica ambientale e temperatura di riferimento

10 |numero della commessa con cui e stato prodotto il mobile

11 |numero d’ordine con cui e stato messo in produzione il mobile

12 |anno di produzione del mobile

13 |[marchio EAC

14 |classe di funzionamento

15 |massa di gas frigorigeno con cui & caricato ogni impianto
(solo per mobili con motore incorporato)

16 |potenza riscaldante

17 |potenza diilluminazione (ove prevista)

18 |classe di protezione contro I'umidita

19 [QR code

20 |corrente a regime assorbita

21 potenza elettrica a regime assorbita nella fase di refrigerazione
(ventilatori+cavi caldi+illuminazione)

22 |Frequenza di alimentazione
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Per assistenza , comunicare al costruttore:
- il nome del mobile (2); il numero di matricola (4); il numero di commessa (16)
NON rimuovere per nessun motivo la targa matricolare

11. Etichetta energetica (Fig.3)

Secondo quanto stabilito dal Regolamento Europeo EU 2019/2018 questo prodotto rientra tra gli ap-
parecchi di refrigerazione con funzione di vendita diretta, quindi deve avere un’etichetta energetica.
Le informazioni riportate nell’etichetta si riferiscono a precise configurazioni.

Ogni configurazione diversa da quella presentata potrebbe comportare un cambiamento sensibile
delle informazioni relative alla classe energetica.

La classe energetica va dalla A alla G, dove A rappresenta il prodotto molto efficiente con basso con-
sumo energetico e G il prodotto con minore efficienza e maggiore consumo energetico.

Di seguito la spiegazione delle informazioni presenti nell’etichetta:

I codice QR, riporta ai valori del modello presenti in EPREL

11 marchio o nome del fornitore

111 identificativo del modello del fornitore

v scala delle classi di efficienza energeticada Aa G

A\ classe di efficienza energetica, determinata conformemente all’allegato Il

VI AE in kWh all’'anno, arrotondato all’intero piu vicino

VII  |somma delle superfici espositive a temperature di esercizio per la refrigerazione, espressa
in metri quadrati (m?) e arrotondata al secondo decimale.

VIII |range di temperatura ragFiunto dai prodotti raffreddati: in alto il valore massimo del pro-
dotto piu caldo; in basso il valore minimo del prodotto piu freddo

IX somma delle superfici espositive a temperature di esercizio per il congelamento, espressa in
metri quadrati (m?) e arrotondata al secondo decimale

X range di temperatura raggiunto dai prodotti congelgt‘i/surﬁelati: in alto il valore massimo del
prodotto piu caldo; in basso il minimo del valore piu alto fra tutti i prodotti

XI numero del presente regolamento

Per maggiori dettagli consultare il Registro Europeo dei Prodotti per |'Etichettatura Energetica EPREL
o contattare i nostri uffici commerciali.

0 I moduli ad angolo non sono soggetti a etichettatura energetica

Trasporto ‘/

AVVERTIMENTO! Oggetto pesante in movimento. Schiacciamento
La zona di trasporto deve essere libera da persone e cose.

Le operazioni di carico-scarico devono essere condotte da personale qualificato che puo ve-
rificare pesi, punti esatti per il sollevamento (privi di tubazioni, cavi, quadri elettrici ecc.) e il
mezzo piu adatto sia per sicurezza che per portata.

I mobili sono forniti di un telaio-pedana in legno fissato alla base per il trasporto con carrelli elevatori:

Caratteristiche Usare un carrello elevatore:
del carrello - con caratteristiche idonee nel rispetto delle norme vigenti
elevatore - NON usurato/danneggiato
- a mano o elettrico adatto al sollevamento del mobile, con portata nominale
maggiore o uguale a 1000 kg
- con funi e cavi regolamentari e NON usurati
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Movimentare in e assicurarsi che non siano presenti estranei nella zona del trasporto
sicurezza e collocare sempre le staffe di carico nei punti indicati
(cosa fare) e infilare sempre completamente le staffe
e distribuire il peso del mobile per mantenere in equilibrio il baricentro del
carico (Fig.10)

AVVERTIMENTO! Oggetto pesante in movimento. Schiacciamento
Rispettare le indicazioni per movimentare in sicurezza

Trascinamento. Cedimenti/deformazioni/strappi
NON trascinare/spingere il mobile

NON usare i vetri come attacco/appoggio/presa
Rispettare le indicazioni per movimentare in sicurezza

0 NON sono consentite procedure di trasporto diverse da quelle indicate.

12. Immagazzinamento

Cosa fare e immagazzinare i mobili in ambienti chiusi, con temperatura compresa fra i
-25°C e +55°C e un’umidita dell’aria compresa tra 30% e 90%.

* prima di immagazzinare, verificare che I'imballo sia integro e senza difetti
per non compromettere la conservazione dei mobili.

Cosa non fare Raggi ultravioletti. Deformazione permanenente dei materiali plastici /
danneggiamento componenti del mobile.

NON immagazzinare i mobili in aree scoperte soggetti agli agenti atmo-
sferici e alla luce del sole diretta.

13. Installazione e condizioni ambientali ‘/

ﬁ PERICOLO! Elementi in tensione. Elettrocuzione.

Rispettare le norme e le leggi vigenti durante l’'installazione e I'impiego.
PERICOLO! cedimento/rottura

NON camminare sul tetto del mobile (Fig.19).

ﬁ ATTENZIONE! Parti d’'imballo abbandonate. Ferite e lesioni.

NON lasciare parti dell'imballo (chiodi, legno, graffette, ecc.) e utensili usati per 'operazione
(pinze, forbici, ecc.), sulla zona di lavoro.

Questi oggetti vanno rimossi con mezzi opportuni e portati nei loro luoghi di raccolta.

AVVERTIMENTO!

Prima di qualsiasi operazione usare tutte le precauzioni possibili per evitare infortuni.
all’operatore, indossare i Dispositivi di protezione individuale previsti (cap.3.).
Togliere I'imballo solo se il mobile é collocato nella zona d’uso.

0 Linstallazione é riservata a tecnici addestrati e autorizzati dall’ente nel contratto (fabbri-
cante/concessionario/distributore)

- E responsabilita del cliente la predisposizione dell’area di installazione
- Modlifiche all’installazione qui descritta devono essere autorizzate da ARNEG S.p.A.
I mobile puo essere fornito imballato cosi:

e standard: telaio in legno fissato alla base e involucro in nylon bloccato da reggette (Fig.5)
e optional: involucro in cartone (Fig.6); gabbia in legno (Fig.7)
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L'area di e rispettare le norme vigenti nel paese di installazione
installazione e rispettare la classe climatica ambientale cap.8
deve e avere una pavimentazione in grado di supportare il peso del mobile
e avere un sezionatore con protezione automatica contro i cortocircuiti, sovraccari-
chi, scariche a terra e dispersioni tra la linea elettrica di alimentazione e il mobile
e avere lo spazio necessario per la corretta circolazione dell’aria, 'uso e la manutenzione.
Condizioni Per un corretto funzionamento del mobile la temperatura e 'umidita relativa am-
ambientali biente non devono superare i limiti relativi alla classe climatica 3 (+25°C; U.R.
60%) secondo la norma EN ISO 23953.
Ricezione del e verificare che I'imballo sia integro e non presenti danni
mobile e curare l'operazione di disimballo per non danneggiare il mobile

e verificare I'integrita dei componenti del mobile
e se si riscontrano danni chiamare immediatamente il fabbricante.

Procedura di in-
stallazione (Fig.4)

Passo Azione

sollevare il mobile in sicurezza

con una forbice idonea tagliare le reggette di fissaggio delle fascette -A-

sfilare le fascette e il telaio

regolare I'assetto orizzontale del mobile con una livella (Fig.9)

verificare che tutti i piedini appoggino sul pavimento

1
2
3
4 |abbassare e posizionare il mobile sulla zona d’uso
5
8
9

livellare Il mobile sia davanti che dietro

10 togliere delicatamente le pellicole protettive, eliminare i residui di collan-
te con solventi adatti

11 |procedere a una prima pulizia utilizzando prodotti neutri e un panno morbido.

Cosa non fare

0 * NON usare alcol per pulire le parti in metacrilato (plexiglass)
¢ NON usare sostanze abrasive o spugne metalliche
* NON installare il mobile (Fig.8):
- in locali a rischio di esplosione
- all’aria aperta esposto agli agenti atmosferici
- vicino a fonti di calore (luce solare diretta, impianti di riscaldamento,
lampade a incandescenza ecc.)
- vicino a correnti d’aria superiori ai 0,2 m/s (vicino a porte, finestre,
impianti di climatizzazione ecc.)

e Trascinamento. Cedimenti/deformazioni/strappi
NON trascinare/spingere il mobile
Rispettare le indicazioni per movimentare in sicurezza.

Per un corretto smaltimento I'imballo € composto da:
legno - polistirolo - politene - PVC - cartone.

14. Unione dei mobili (Fig.18) ’/

Passo Azione
1 |Smontare le spalle (se presenti).
2 | Posizionare i mobili fianco a fianco.
3 | Assicurarsi che le spine di allineamento siano inserite nelle sedi previste.
4 Unire i montanti e le staffe utilizzando le viti in dotazione.
5 Rimontare gli schienali, e gli eventuali altri elementi di copertura.
Pos. | Denominazione Codice
1 |Spina allineamento 10x60 02047000

2 |Spina allineamento 3x40 02940652
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3 |Vite TCEI M8x80 04711030
4 |Dado M8 04230600
5 |Staffa unione mobiliin canale [02211300

15. Collegamento elettrico ‘/

PERICOLO! Parti in tensione. Elettrocuzione.
PRIMA DI QUALSIASI OPERAZIONE TOGLIERE UALIMENTAZIONE ELETTRICA!
verificare che il carter non entri in contatto con il quadro elettrico.

9 Installare un adeguato sistema di messa a terra!

Realizzare gli impianti secondo le direttive che regolano la costruzione, I'installazione, I'uso e
0 la manutenzione previsti dalle norme vigenti nella nazione di installazione.
Per garantire un funzionamento regolare, la variazione massima di tensione deve essere
compresa tra +/- 6% del valore nominale.

Responsabilita  cjiente predisporre la linea elettrica di alimentazione fino al punto di
collegamento del mobile.

Installatore fornire i dispositivi di ancoraggio per tutti i cavi in entrata ed usci-
ta del mobile.

ARNEG ARNEG S.p.A. declina ogni responsabilita nei confronti dell’utiliz-
zatore e di terzi per:
- danni causati da avarie o malfunzionamenti degli impianti pre-
disposti a monte del mobile
- danni causati al mobile dovuti a cause direttamente imputabili
al malfunzionamento dell’impianto elettrico

Linea di e dimensionare le linee di alimentazione dell'energia elettrica secondo la po-
alimentazione tenza assorbita del mobile (cap.10).

e verificare che la linea di alimentazione:
- abbia i cavi di sezione adeguata per garantire il rispetto della massima cadu-
ta di tensione prevista del 5%
- sia protetta contro le sovracorrenti e le dispersioni verso massa in conformi-
ta alle norme vigenti
- per linee di alimentazione piu lunghe di 4-5 m aumentare in modo adegua-
to la sezione dei cavi.

La sostituzione del cavo di alimentazione danneggiato e riservata al
costruttore o ad un ente da esso indicato.

Interuttori * proteggere i mobili a monte con interruttori automatici magnetotermici onni-
automatici di polari con caratteristiche adeguate che avranno anche la funzione di interrut-
tori generali di sezionamento della linea.

sicurezza e istruire 'operatore sulla posizione degli interruttori per essere raggiunti rapi-
damente in caso di EMERGENZA.

PERICOLO! Parti in tensione. Cortocircuito. Elettrocuzione

Gli interruttori automatici magnetotermici devono essere tali da non
aprire il circuito sul neutro senza contemporaneamente aprirlo sulle
fasi ed in ogni caso devono consentire la disconnessione completa
nelle condizioni di sovratensione di categoria lll.
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Prima di e consultare gli schemi elettrici allegati al mobile

collegare * verificare che i dati di targa soddisfino le caratteristiche dell'impianto elettri-
co a cui deve essere allacciato il mobile

e verificare che la tensione di alimentazione sia quella indicata sui dati di targa

* togliere tutti gli oggetti metallici indossati: anelli, orologi, braccialetti, orecchi-
ni ecc.

Versione semiverticale:

PERICOLO! Parti in tensione. Cortocircuito. Elettrocuzione

Verificare che gli attacchi delle illuminazioni (piani, tetto, sovrastruttra)
siano regolarmente inseriti e bloccati nelle rispettive prese per evitare
scollegamenti durante le operazioni di pulizia e manutenzione che pos-
sono provocare scosse elettriche dannose per l'operatore.

e procedere con il collegamento

Se l'alimentazione elettrica si interrompe e le apparecchiature elettriche del negozio non si
rigvviano provocando l'intervento delle protezioni di sovraccarico, modificare I'impianto per
differenziare I'avviamento dei vari dispositivi.

16. Posizionamento sonde (Fig.19)

Le sonde sono gia montate nel mobile e sono:

S.out [Sonda di controllo della mandata dell’aria

S.def [Sonda di controllo del termostato di fine sbrinamento
S.in  |Sonda di controllo dell’aria di aspirazione

Sonda di temperatura: NTC IP67 L=4000 cod.04510153.

Le sonde Sout - Sin devono essere bloccate con morsetti e non devono essere isolate.

La sonda Sdef deve essere fissata a contatto con le alette dell’evaporatore tra il 3° e 4° tubo (mai in
corrispondenza del ventilatore) usando la molla inox ferma bulbo cod.02230021.

17. Controllo e regolazione della temperatura /

Mobili con il controllo della temperatura di refrigerazione si esegue attraverso:
gruppo - il termometro digitale solare (Fig.11)
remoto - il controllore elettronico (optional) (Fig.12)

Il controllore viene impostato in fabbrica in fase di collaudo.
Per modificare la programmazione, chiamare il costruttore.

Se il termostato funziona a batterie:

- sostituire le batterie scariche con batterie identiche

- non disperdere le batterie nell'ambiente

- consegnate le batterie scariche nei rispettivi centri di raccolta autorizzati

18. Caricare il mobile @

carico max ammissibile uniformemente distribuito sulla vasca: 300 kg/m? (Fig.13)
carico max ammissibile uniformemente distribuito sui ripiani: 160 kg/m? (Fig.13)
carico max ammissibile uniformemente distribuito sui ripiani in vetro: 40 kg/m? (Fig.13)
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Cosa fare e caricare in modo uniforme e ordinato

e rispettare la linea di carico

e lasciare circa 30 mm d’aria tra la merce e il ripiano superiore (Fig.16) (versio-
ne TH minimo 60 mm).

e introdurre merce gia raffreddata alla rispettiva temperature di conservazione

e caricare il mobile cosi che la merce esposta da piu tempo sia venduta per
prima rispetto a quella nuova in entrata (rotazione della merce)

e nei ripiani inclinati, usare sempre le spondine di contenimento

Cosa non fare

NON ostruire/impedire il flusso dell’aria refrigerata
NON superare mai la linea di carico

NON introdurre merce riscaldata

NON ingombrare la zona di fronte al mobile (Fig.17)

NON ostruire in alcun modo l'ingresso dell’aria refrigerata con: merci, etichette
di prezzo, portaprezzi, decorazioni ecc.

L’ingresso di aria calda nel mobile e inevitabile, se per umidita elevata si forma un leggero

0 Disporre la merce senza zone vuote, migliora il rendimento del mobile

strato di brina allora mantenere le porte chiuse per 2 ore. o
E’ cura del Cliente verificare che tutte le operazioni rispettino le norme vigenti.

19. Sbrinamento e scarico acqua
Arles e dotato di un sistema di sbrinamento a fermata semplice.

19.1 Scarico dell’'acqua

Mobili con

gruppo remoto

Installare uno scarico a pavimento con leggera pendenza cosi da evitare:
- cattivi odori all’interno del mobile

- dispersione di aria refrigerata

- malfunzionamento del mobile dovuto all’'umidita

Procedura

- installare un sifone idoneo tra il condotto di scarico e I'allacciamento a pavi-
mento

- sigillare ermeticamente la zona dello scarico a pavimento.

verificare periodicamente la perfetta efficienza dei collegamenti idraulici rivolgendosi ad un
installatore qualificato.

20. Antiappannamento e anticondensa
Un ventilatore aggiuntivo consente il disappannamento del vetro frontale (Fig.14).

21. llluminazione
Lilluminazione interna del mobile & ottenuta con lampade LED.

ATTENZIONE! Rottura accidentale delle lampade. Ferite. Contaminazione della merce.
A - indossare i DPI previsti

- togliere l'alimentazione elettrica al mobile

- togliere tutta la merce

- pulire il mobile come indicato nel cap.22.4

- togliere ogni traccia di vetro dalla merce

- ricaricare il mobile con la merce completamente pulita

- ripristinare I'alimentazione elettrica

22. Manutenzione e pulizia @

22
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PERICOLO! Parti in tensione. Elettrocuzione.
A PRIMA DI QUALSIASI OPERAZIONE TOGLIERE UALIMENTAZIONE ELETTRICA!
NON bagnare, spruzzare acqua o detergente direttamente sulle parti elettriche del mo-
bile (ventilatori, plafoniere, cavi elettrici ecc.)
NON toccare il mobile con le mani e i piedi bagnati o umidi

f ATTENZIONE! Superfici fredde. Ferite, scottature. Rottura dei vetri.

Attendere che le parti in vetro abbiano raggiunto la temperatura ambiente.
NON usare acqua calda sulle superfici in vetro fredde.

@ Proteggere le mani con guanti da lavoro

La merce si deteriora per microbi e batteri. .
Rispettare le norme igieniche e la catena del freddo per garantire la salute del consumatore

Le operazioni di pulizia devono comprendere:
Passo Denominazione Descrizione

1 |Lavaggio sgrossatura, rimozione di circa il 97% dello sporco
2 |lgienizzazione eliminazione dei batteri e sostanze nocivi.
3 |Risciacquo
4 |Asciugatura

22.1 Prodotti per la pulizia

Usare - acqua pulita, temperatura massima 30°C
- panno morbido
detergenti delicati e neutri

Non usare - alcol o prodotti simili per pulire le parti in metacrilato (plexiglas)
detergenti - in polvere

- con granuli

- acidi e alcalini (candeggina, ammoniaca)

- concentrati

di composizione chimica sconosciuta

- prodotti abrasivi, solventi chimici/organici

- spugnette abrasive, pagliette, utensili appuntiti
- aggressivi, solventi (acido acetico, citrico ecc)

22.2 Indicazioni generali

e Le superfici da pulire, 'acqua e i detergenti utilizzati per la pulizia devono avere una temperatura
massima di 30°C.

e Asciugare le superfici con un panno morbido

ATTENZIONE!
A Superfici delicate, vetri. Ammaccature, graffi, corrosione, ferite, rottura dei vetri
NON dirigere il getto direttamente sulle superfici verniciate o plastificate
NON applicare i detergenti direttamente sulle superfici da pulire
NON usare apparecchiature a spruzzo di vapore
NON usare troppa forza

NON dirigere il getto troppo vicino allo sporco, puo provocare danno all'operatore e conta-
minare parti gia pulite e 'ambiente.

evitare che i detergenti entrino in contatto con merce presente nelle vicinanze.
ATTENZIONE!

Prodotti per pavimenti. Vapori. Corrosione. Difficolta respiratorie.

evitare il contatto, inalazione.
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22.3 Pulire le parti esterne (Giornaliera / Settimanale)
Pulire ogni settimana tutte le parti esterne del mobile. Vedi “Indicazioni generali” 24.2.

22.4 Pulire le parti interne (Mensile)
Rispettare i capitoli 22.1 e 22.2 e procedere come descritto:

Passo

Azione

1 |togliere tutta la merce dal mobile

rimuovere tutte le parti mobili, come piatti da esposizione, grigliati, ecc.

lavare con acqua tiepida (max 30°C)

disinfettare con un detergente contenente un antibatterico

(O} HIWIN

pulire con attenzione la vasca di fondo, il gocciolatoio e la griglia di protezione dello scarico
dell’acqua eliminando tutti i corpi estranei caduti attraverso la griglia di aspirazione solle-
vando, dove necessario, la lamiera ventilatori

6 asciugare accuratamente con un panno morbido

o Se ci sono formazioni di ghiaccio chiamare un tecnico frigorista specializzato.

22.5 Pulire materiali specifici

Materiale Cosa fare Cosa non fare
e usare un panno morbido con NON usare acqua calda sulle superfici in vetro
detergente neutro o acqua tiepida | fredde, il vetro puo frantumarsi e ferire I'ope-
(max 30°C) e sapone neutro ratore
* togliere immediatamente con un | NON usare materiali ruvidi, abrasivi o raschiet-
Vetri panno asciutto ogni residuo d’ac- | ti metallici che possono graffiare i vetri
I(Lui?o(r)n?aet%rr%gr(]jt'empfcrclr?]epgdr;(re? NON usare panni sporchi
Zi i i . . . .
evitare che il liquido raggiunga le ?grﬁ’% glal\ggl\?(?g%atsérngrgtfo\sﬁn:ﬁeplano oriz-
uarnizioni, il telaio o le cerniere ’ P
porte a vetro)
Plastica . ido imb NON usare cere, detergenti concentrati, con-
fili g:sareém panno umido Imbevuto | tenenti petrolio, candeggina, spray per vetri,
(profili I un detergente neutro . detergenti abrasivi, fluidi inflammabili
guarnizioni |*® ripassare con un panno morbido
imbevuto di acqua pura
porte)
Alluminio | usare un panno morbido con NON usare detergenti acidi e alcalini (es. can-
detergegte neutro o acqua tiepida | deggina) che possono corrodere le superfici
(max 30°C) e sapone NON usare materiali ruvidi, abrasivi o raschiet-
* togliere immediatamente con un ti metallici che graffiano I'alluminio
832r:)odaest%lrjfgt:é?\feggle;ei?rl%%%iorlealcz; NON usare dispositivi a spruzzo di vapore
formazione di macchie NON usare panni sporchi
Legno e ysare un panno morbido con NON usare spray, detergenti acidi e alcalini
detergente neutro o acqua tiepida | (es. candeggina), soda e solventi che corrodo-
(max 30°C) e sapone no le superfici
* togliere immediatamente con un | NON usare materiali ruvidi, abrasivi che graf-
panno asciutto ogni residuo d’ac- | fiano le superfici
1c:|ua 0 d_etergde_nte pehr' impedire la | NON usare dispositivi a spruzzo di vapore
. s(;rrr:]eaczefsnaeriol r;r?rica Idei trattare NON usare panni con superfici ruvide
tutta la superficie, provare su una | TOGSTEre 1110 CoLAUIES HereRemt e
zona limitata e nascosta e verifica- menti del leeno
re che il detergente non danneggi g
la finitura o il colore

22.6 Pulire l'acciaio inox
Alcune situazioni possono formare ossido sulle superfici in acciaio come:

24
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resti di ferro lasciati su superfici umide, calcare, detergenti a base di cloro o ammoniaca non riscia-
quati bene, incrostazioni o residui di cibo, sale-soluzioni saline, residui secchi di liquidi evaporati

Cosa fare macchie e ruggine recenti:
pulire con shampo o detergenti neutri usando una spugna o uno straccio.
Ala fine eliminare i residui di detergente, risciaquare e asciugare con cura le superfici.
macchie e ruggine vecchie:
usare sostanze chimiche per acciai inox con il 25% di acido nitrico o sostanze simili.
macchie e ruggine persistenti:
carteggiare con spazzola di acciaio inox, lavare con detergenti e asciugare con cura.

Questo intervento puo provocare graffi sulla superficie dovuti al tipo di pulizia
abrasiva. NON usare acido muriatico sulle superfici in acciaio inossidabile

ATTENZIONE! Pavimento scivoloso. Cadute.
Togliere dal pavimento ogni elemento come, spugne, stracci, residui d’acqua o detergente.

0 Togliere con cura ogni residuo di detergente o disinfettante .

0 Eseguire con cura la sanificazione, il risciacquo e l'asciugatura per evitare la diffusione di
batteri nocivi .

22.7 lIspezionare le parti

Terminate le operazioni di, sanificazione, risciacquo e asciugatura procedere come descritto:
Passo Azione

1 | verificare che tutte le parti siano perfettamente pulite e asciutte

2 |verificare che non siano danneggiate o eccessivamente usurate

3 | sostituire le parti usurate con parti nuove fornite solo dal costruttore

4 | rimontare gli elementi completamente asciutti

5 [ripristinare l'alimentazione elettrica

Una volta raggiunta la temperatura interna di funzionamento ricaricare il mobile con la merce.

23. Caricare il refrigerante /

PERICOLO! Gas refrigerante. Scoppio. Asfissia, alterazione del ritmo cadiaco, ustioni da
gelo, effetti anestetizzanti.
PRIMA DI QUALSIASI OPERAZIONE SVUOTARE COMPLETAMENTE L'IMPIANTO!

AVVERTIMENTO! INCENDIO. Ustioni. Soffocamento
NON usare fiamme libere e strumenti elettrici vicino ai gas

Solo tecnici specializzati possono ricaricare il refrigerante e intervenire sul circuito del gas
secondo il Regolamento Europeo 842/2006

Verificare la perfetta tenuta del circuito del refrigerante
Usare solo ricambi originali omologati

0 Per la carica del refrigerante vedi libretto d’impianto.

05060175 01 03-2022 25



Arles arnec

Italiano

24. Smantellare il mobile ‘/

o Questo mobile é costituito per il 75% da maeriali riciclabili

Preparazione e recuperare il refrigerante
e asportare l'olio lubrificante

Obblighi * smantellare il mobile in conformita alla normativa sulla gestione dei rifiuti
prevista nei singoli paesi e nel rispetto dell’'ambiente in cui viviamo
e secondo la Legislazione in vigore questo mobile & considerato come rifiuto

pericoloso, rientra nell'obbligo di raccolta separata e non puo essere trattato
come rifiuto domestico né essere conferito in discarica

* consegnare i componenti del circuito di refrigerazione integri nei centri spe-
cializzati per il recupero del refrigerante

tutte queste operazioni come il trasporto ed il trattamento dei rifiuti de-
vono essere eseguite solo da tecnici specializzati e autorizzati.

Responsabilita  I'utilizzatore deve consegnare il mobile da smantellare, al centro di raccolta spe-
cificato dall’Autorita locale o indicato dal costruttore per il recupero e il riciclo

dei materiali.

Il mobile e Materiale Componenti

composto da Tubo in ferro telaio inferiore
Rame, Alluminio circuito frigorifero, impianto elettrico, telaio porte
Lamiera zincata basamento motore, pannelli inferiori, pannelli ver-

niciati, struttura base, ripiani, vassoi
Poliuretano espanso (CO.) | isolamento termico

Vetro temprato porte

Legno telai laterali, vasca schiumata
PVC paracolpi

Polistirolo spalle termoformate
Policarbonato protezione lampade

25. Garanzia

Il Compratore puo usufruire della garanzia offerta dal Fornitore solo se osserva scrupolosamente

guanto indicato nel presente manuale in particolare se:

e opera sempre nei limiti d'impiego del mobile

® esegue sempre una costante e diligente manutenzione

e autorizza all’'uso della macchina operatori e tecnici addestrati allo scopo e di provata capacita e

attitudine (vedi cap.4-5-6)

Condizioni Italia: salvo convenzioni personalizzate le macchine sono garantite, solo se nuo-
ve di fabbrica, per un anno dalla data di spedizione con esclusione delle parti
elettriche e di quelle connesse. Entro tale periodo verranno sostituiti o riparati
gratutitamente i componenti che a insindacabile giudizio dei nostri tecnici sa-

ranno ritenuti difettosi. Per qualsiasi altro dettaglio sulle condizioni di garanzia
vedere le condizioni di vendita.

Estero: vedere gli accordi presi con i rispettivi dealer o area manager.

o L’'inosservanza delle prescrizioni contenute in questo manuale fara decadere la garanzia.
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e sostituire i componenti prima che siano logorati dall’uso per evitare danni a persone e cose
e eseguire i controlli periodici di manutenzione previsti dal contratto

27. Risoluzione dei problemi (Toubleshooting) ‘/

é PERICOLO! Parti in tensione. Elettrocuzione.

PRIMA DI QUALSIASI OPERAZIONE TOGLIERE ALIMENTAZIONE ELETTRICA!

Problema

Possibili cause

Possibili soluzioni

Il mobile si
arresta o non
parte

¢ black-out elettrico
e interruttore generale spento

e intervento di protezioni (fusibi-
li, interruttori magnetotermici/
differenziali)

e controllore elettronico guasto

o

delle

Se non si ripristina I'alimentazione elettrica in breve tempo riporre la merce
in una cella frigorifera per mantenere la temperatura di conservazione.

una volta ripristinata I'alimentazione elettrica, verificare che tutte i dispo-
sitivi elettrici del negozio possano riavviarsi senza provocare l'intervento
rotezioni di sovraccarico, in caso contrario modificare I'impianto
per differenziare I'avviamento dei vari dispositivi

e verificare la causa del black-out
e accendere l'interruttore
e verificare la pulizia del condensatore

e riparare/sostituire il controllore

Il mobile e e viti e bulloni non serrati e serrare viti e bulloni
rumoroso . . .. . . )
¢ il mobile non € in bolla e livellare il mobile
Condensa e scarse condizioni ambientali e verificare la posizione del mobile nel negozio

e scarsa circolazione dell’aria

°le resistenze riscaldanti dei
vetri non funzionano

e j vetri non sono chiusi bene

e verificare temperatura e umidita del negozio

« verificare il funzionamento delle ventole e i
collegamenti elettrici

e verificare che il percorso dell’aria non sia
ostacolato

e verificare i collegamenti elettrici

e verificare il funzionamento delle resistenze

e chiudere bene i vetri

Perdite d’ac-
qua, cattivo
odore

e gli scarichi del mobile sono
ostruiti o danneggiati

* la vaschetta di raccolta acqua
non é sigillata bene

¢ |la vaschetta di raccolta acqua
trabocca

* mancano le giunzioni tra i mo-
bili in canale o non sono sigilla-
te bene

e liberare lo scarico
e riparare o sostituire gli scarichi

e sigillare in modo corretto

» verificare il collegamento elettrico alla resi-
stenza di evaporazione

° V(_eriﬁcare il funzionamento della resistenza
di evaporazione

e installare e sigillare le giunzioni
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Presenza di nel mobile e verificare i collegamenti elettrici.

brina o ghiac-
cio

e |e ventole non funzionano
nell’evaporatore

e rottura resistenze
e distacco sonda Sdef
e correnti d’aria che modificano

la circolazione dell’aria refrige-
rata

e verificare |'areazione del negozio

La temperatu-
ra del mobile
e eccessiva o
insufficiente

* condizioni ambientali non con-
formi

* la temperatura dell'aria di usci-
ta non e corretta.

¢ il mobile sta scongelando.

* il condensatore o I'evaporatore
sono ostruiti o sporchi.

e verificare la posizione del mobile nel negozio

* riportare i valori di umidita e temperatura
ambiente entro i valori consentiti.

e verificare il funzionamento della ventola
dell'evaporatore

* verificare i collegamenti elettrici e la tensio-
ne di ingresso

* le ventole sono installate al contrario
verificare e ripristinare la direzione del flus-
so d’aria

* verificare che il plenum della ventola sia
sufficiente e senza ostacoli

e verificare che la pressione di aspirazione
rispetti le specifiche di fabbrica

e verificare il set point impostato
e verificare i parametri di temperatura

e verificare i parametri di scongelamento
e procedere alla pulizia cap.22.4

e il carico non & uniformemente
distribuito

e ricaricare la merce in modo ordinato (Fig.13)

e ¢ in fase di sbrinamento
e |le prese d’aria sono ostruite
¢ il mobile non e in bolla

* ghiaccio sull’evaporatore e scar-
sa circolazione d’aria

e attendere la fine dello sbrinamento (~ 30min)
e liberare le prese d’aria
e livellare il mobile

e verificare i parametri dello sbrinamento

e verificare il corretto funzionamento della
sonda evaporatore

e verificare che I'aspirazione non sia ostruita

* verificare lo stato dell’'evaporatore, se neces-
sario procedere alla pulizia cap.22

in tutti i casi non descritti o dove non e possibile risolvere il problema con queste indicazioni,
chiamare il piti vicino centro di assistenza autorizzato.

28. Indicazioni di smontaggio/montaggio /

A

28

PERICOLO! Parti in tensione. Elettrocuzione.
PRIMA DI QUALSIASI OPERAZIONE TOGLIERE PALIMENTAZIONE ELETTRICA!
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0 Rispettare i capitoli 1-2-3-4-5
@ Proteggere le mani con guanti da lavoro
0 Sostituire le lampade con modelli nuovi identici

28.1 Lampada per modelli semiverticali (H125-H150)

1 | molletta supporto plafoniera ‘ \\/
2 |LED -
S

Procedura: smontare le lampade

1. forzare con un cacciavite la molla come indicato
2. estrarre I'assieme lampada

28.2 Lampada per modelli vetrina verticale refrigerata (TH)

Procedura: smontare la lampada superiore

1. togliere il vetro superiore -1-. .
2. togliere la protezione in plexiglass -2- ®/‘
3. togliere la lampada -3- usando due -- ‘———J
mani e sostituirla con una nuova
identica.

Per il montaggio procedere in senso
inverso.

Procedura: smontare la lampada del ripiano
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Aiutandosi con 2 mani estrarre la lampada -3- come in figura.

28.3 Lampada per ripiano per modelli vetrine
1 |LED

2 |supporto LED

Procedura: montare e smontare l'assieme LED

1. agganciare la lampada nel
supporto

2. inserire i perni nei fori del
portaprezzi del ripiano

3. bloccare il supporto sul
ripiano infilando le spine sui
perni del supporto lampada
come indicato

Per lo smontaggio procedere in
senso inverso.

Procedura: smontare la lampada LED

1. forzare con un cacciavite il supporto lampada come indicato
2. estrarre la lampada

28.4 Vetro frontale

Procedura: montare il vetro frontale
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. Inserire la guarnizione 2 al vetro 1

. assemblare il profilo 3 al profilo 4

3. inserire il vetro completo di guar-
nizione (1+2) al profilo pinza (3+4)
appena assemblato

. togliere il profilo in plastica 6

. stringere i grani 5

. inserire il profilo in plastica 6.

N

o Ul b~

7. Ruotare il vetro come in figura e
inserirlo nel profilo 7.

8. portare il vetro in verticale fino allo

scatto.

Se lo scatto non avviene,
togliere il vetro e liberare il
prcla_ﬁlo 7 da eventuali osta-
coli.

Procedura: aprire il vetro frontale

Per facilitare le operazioni di pulizia e di carico Arles & dotato di un’apertura meccanica verso |l

basso del vetro frontale.

1. Posizionare le mani al centro del vetro superiore.
2. Centrare le mani rispetto alla lunghezza del vetro come in

figura.

3. Fare leva con le due mani verso il basso come in figura.
0 NON forzare durante l'apertura.

NON usare i bordi del vetro.

Procedura: togliere il vetro frontale
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1. Afferrare il vetro lateralmente con
2 mani

2. inclinare il vetro di circa 10° come
in figura

3. sfilare il vetro verso l'alto.

Procedura: allineare il vetro frontale

1. Ruotare il vetro di circa 10-15°

2. togliere il vetro usando le due
mani

3. regolare le vitie i grani 8

Al termine vgriﬁca‘re che
tutte le viti siano fissate.
4. rimontare il vetro
5. verificare l'allineamento.

0 Se il vetro non si apre o non si toglie chiamare il costruttore.
Al termine delle operazioni € possibile ripristinare I'alimentazione elettrica.

32
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.............................................................................................................. 50

BT - T = o1 SO PP TPUP T 51
B N o - £ o =] o - PP UPPTPPPRN 51
28. Troubleshooting / ....................................................................................................................... 51
29. Disassembly/assembly instructions / .......................................................................................... 53
29.1 Bulb for semi-vertical models (H125-H150) .....ccccoiirrieiiieieeiiieieeiciirreeeeee e eeeenrvnneeee e 53
29.2 Bulb for vertical refrigerated cabinets (TH) ..cccueeeeeeeiiiiie e 53
29.3 Bulb for shelf for cabinet MOdElS ..........vviiiiiiiieie e 54
29.4 0T A =d =11 URPPPRR 55

Annexes of the counter

Counter data sheet - product conformity - product label - probe layout - wiring diagrams direction
for installation and use - channel combination Kit - Declaration of conformity

PPF
' To download the manual, go to www.arneg.it and click on “Download area”.

To find the information available in the European database EPREL:

e go to www.arneg.it,

e click on “declaration of conformity” in the footer,

e enter the serial number you find on the energy label attached to the cabinet (fac-simile
Fig.3.pos.lll) or on the rating plate attached to the cabinet (fac-simile Fig.2).
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1. Safety messages
Below are the safety messages provided in this manual

DANGER! It indicates a hazardous situation that, if not avoided, leads to death or severe
injuries.
WARNING! It indicates a hazardous situation that, if not avoided, leads to death or se-
vere injuries.

CAUTION! This indicates a slightly risky situation which, if not avoided, may cause minor
injuries.

2. Safety labels affixed to the cabinet

There are safety symbols on the cabinets bring the hazards and precautions to the attention of the
operators and technicians

A risk of live voltage and electrocution danger of moving parts (fans)

<¢\\ eaninotentialit P | exact position for the insertion of the brackets
2l Y " | of the forkiift

3. Personal protective equipment

Below is the Personal Protective Equipment (PPE) mandatory for the technicians authorized to inter-
vene on the cooling cabinet

44 safety goggles @ safety footwear

@ safety gloves @ clothing, overall

4. Prohibitions and provisions

DANGER! Live parts. Electrocution.
REMOVE THE ELECTRIC POWER SUPPLY BEFORE ANY OPERATION!

WARNING! Gas leak. Intoxication. Unplug the cabinet via the master switch upstream of
the cabinet.

DO NOT stay in the room where the cabinet is located if it is not appropriately ventilated.
WARNING! FIRE. Burns. Asphyxia

follow the evacuation procedure effective in the event of a fire

unplug the cabinet via the master switch upstream of the cabinet.

do not use water to extinguish the flames, but dry extinguishers only.

@ Carefully read the manual to find out how to avoid accidents and use the cabinet cor-
rectly

Liability The manufacturer is not liable for:
e improper, incorrect and unreasonable use of the cabinet
e incorrect installation not performed in accordance with the norms indicated
e interventions carried out by unqualified/untrained personnel
e defects in the electrical power supply
¢ severe maintenance and cleaning provided
e use of accessories that are not provided nor authorized by ARNEG S.p.A.
¢ unauthorized modifications and interventions
e use of non-original spare parts
e failure to comply with the instructions.
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Any other use or modification that is not indicated in this manual or not authorized by ARNEG S.p.A.
are dangerous, void the warranty and invalidates the declaration of conformity provided by the Ma-

chinery Directive 2006/42 EC.
4.1 For the cabinet

Provisions

Prohibitions

e the refrigerated cabinet preserves the tem-
perature of goods, it does not reduce it

e use the cabinets only indoors

e the cabinets are designed to preserve/display
only fresh foodstuff, frozen, both cooked and
pre-cooked (hot meals)

e operations inside the electrical panel are re-
served to qualified staff only

DO NOT remove protections or panels that re-
quire the use of tools in order to be removed

DO NOT remove the cover of the electrical panel
DO NOT obstruct the air inlet/outlet passages

4.2 For the goods

Provisions

Prohibitions

e introduce the ﬁoods already cooled at the
tﬁmperature that complies with the cooling
chain

¢ check at least twice a day, weekend included,
that the temperature of the cabinet and the
goods is maintained

¢ load the cabinet so that the goods from a
longer time is sold before the newly received
goods (stock rotation)

¢ load the cabinet in order observing capacity
limitations

¢ use containers suitable for preserving the
goods

e regularly check the operation of automatic
defroster (frequency, duration, air tempera-
ture, restoration of normal operation etc.).

DANGER!: flammable propellant. Ex-
plosion.
DO NOT introduce spray aerosols

ATTENTION!: failure/breakage.
A slipping/crashing
goods, injury.
DO NOT store beverages on glass shel-
ves.
DO NOT introduce:
- heated products
- drugs
- fishing bait
DO NOT overload the cabinet.

4.3 For the environment

Provisions

Prohibitions

e the temperature and ambient humidity values
must not exceed those specified (chap.8-9).

* maintain the maximum efficiency of the air-
conditioning, heating and ventilation systems
of the point of sale.

e the sBeed of air inside the room in the vicinity
of/ca inet openings should NOT exceed 0.2
m/s

e protect the goods against sunlight.

* Avoid having air currents or the output from
the air conditioning system aimed directly
towards unit openings.

e Limit the temperature of the irradiating sur-

faces that are present in the sales area, for
example, by insulating the ceilings.

36
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4.4 For use

English

Provisions

Prohibitions

e work with caution and diligence.

¢ always use the PPE (personal protective
equipment) provided (cap.3).

¢ perform maintenance on a regular basis.

e all interventions needed on the cabinet
should be performed by a specialized techni-
cian.

e check the drainage of defrost water (unclog
the drains, clean the filters, check the si-
phons, etc.).

e dispose of the defrost water, or that used for
washinF, in the sewer system or water treat-
ment plant compliant with legislation in force,
the water can come into contact with pollut-
ants due to:

- the nature of the product

- any residues

- accidental breakage of packaging containing
liquids

- use of improper detergents.

DANGER! Live parts.

Electrocution.

DO NOT use/touch the cabinet with
wet or damp hands and feet.

A

High temperatures. Overheating of the
goods:

DO NOT use spotlights with incande-
scence lamps aimed on the cabinet.

use of the cabinet IS PROHIBITED to:

e by children, do not allow them to play with
the cabinet

* by staff:

- with reduced physical, sensory or mental
disabilities

- without experience or knowledge on how to
use the cabinet

- persons who cannot safely use the unit
without supervision or instructions

- who are not sober or are under the effect of
narcotics.

5. Residual risks, personal protective equipment (PPE) and emergency situations
Residual risks that cannot be eliminated through redesign, construction techniques and accident

prevention:

Risks

Risk reduction

due to:

- protruding parts

suspended loads (loading/unloading phase)

electrical power cables

accumulation of electrostatic charges

moving parts

load falling from the structure,

- access inside the cabinet (e.g. by climbing on
the front side).

e wear suitable clothing (free of loose parts)
e use Personal Protective Equipment (cap.3):
accident prevention footwear
cut-resistant gloves

cut-resistant clothing for the body (apron
with bib, leg protection, etc.)

glasses for protection against splinters
safety helmet

check equipotential connection

prohibits behaviour that is not suitable with
warnings, signals etc. (to be provided by the
Customer)

Follow the instructions in this manual to use the cabinet correctly and prevent injuries and damages.

risky or hasty manoeuvres.

You can still check emergency situations for which you should use the experience of the op-
erator/engineer, and it must never compromise your own and others' safety by performing

6. Purpose of the manual/Field of application - Subjects concerned

Carefully read the manual to find out how to avoid accidents and use the cabinet correctly

This manual contains general information on the line of Arles refrigerated cabinets manufactured by
ARNEG S.p.A. and the instructions deemed necessary for its proper functioning.

05060175 01 03-2022

37



Arles Aarrnegc

English
Addressees The manual is divided into chapters. Each chapter is intended for a specific pro-
fessional role:
QUALIFIED OPERATOR @
qualified person instructed to perform operation, adjustment, cleaning, and
maintenance of the cabinet.
EXPERT TECHNICIAN ‘/
technician trained and authorised by the body indicated in the contract (man-
ufacturer/dealer/distributor) to perform: installation, extraordinary mainte-
nance, repair, reFIacement and servicing, aware of the risks they may be ex-
posed to and able to take all the measures to protect themselves and others,
minimising damage with respect to the risks that the interventions entail.
For each figure are defined the skills required to operate on the cabinet in safe
conditions.
0 Where not specified, the chapter regards both subjects described.
Casing The manual should be preserved:

- by specifically assigned staff

- in a suitable place, known to all the employees assigned to maintenance, to
be consulted at any time.

If handed over to third parties:

- deliver the manual to any new user or owner

- provide appropriate communication to the manufacturer.

If the manual gets lost or damaged, ask a copy to the manufacturer.

0 - the manual must be considered a part of the cabinet and must be stored during its entire

lifetime
- the original language of the manual is Italian, which is the only official language

- The manufacturer is not responsible for translations into other languages that do not re-
spect the original meaning

- the contents of this manual represent the state of the art and technology used to manu-
facture the cabinet that were valid at the time the cabinet described was placed on the
market; therefore, it cannot be considered outdated if subsequent updates are introduced,
linked to new regulations or know-how.

7. Description of the cabinet - Intended use (Fig.1)

DANGER! Live parts. Electrocution.
The norms and laws in force must be complied with during installation and use.

- Carefully read the manual before use and instruct the persons appointed to the various
operations (transport, installation, maintenance, etc.), each in accordance to his responsi-
bility based on the indications reported.

- This documentation CANNOT in anz way make up for cultural or intellectual deficiencies of

the personnel that interacts with the cabinet.

Addressees The cabinet is intended to be used by qualified personnel, instructed and trained
by the employer to its use and concerning the risks that it can entail.

Intended use Arles is a line of cabinets suitable for the preservation and sale of cured meats,
dairy products, gastronomy, bread and meat prepared for a remote condensing
unit.

Liability The Client or employer assumes full responsibility regarding the qualification
ar?d mgntal and/or physical state of the employees assigned to use and service
the cabinet.
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8. Technical data

Superficie di esposizione orizzontale

English

Capacita utile

A I Lunghezza senza spalle Temperatura di esercizio
ries Length without ends Working temperature Horizontal display surface Net volume
mm °C m? dm?
1250 1.06 275
1562 1.32 343
SELF 1875 1.58 412
2500 2.11 549
3750 3.17 824
937 0°C/+2°C 0.79 206
1250 +2°C/ +4°C 1.05 275
VDB 1562 1.32 343
VDB-+light (optional) 1875 1.58 412
2500 2.1 549
3750 3.17 824
TH 1250 1.63 a0
1250 01:54 420
1875 02:32 630
H125 2500 03:09 840
3750 0°C/+2°C 4,63 1260
1250 +2°C/ +4°C 02:17 550
1875 03:25 825
H150 2500 04:34 1100
3750 06:51 1650

Contenuto modificabile

senza preavviso. Content can be changed without notice.

0 Additional technical details are available at www.arneg.it/area-riservata

9. Applied standards, certifications, declaration of conformity

The refrigerated counters described in this manual meet the essential safety, health and protection
requirements set out by the following European directives:

. . Legislation
European Directive Standards applied of United Kingdom
ISO/TR 14121: 2012; |Regulations 2008 for
EN 1SO 12100: 2010; |the supply of machin-
EN 378-2: 2016; ery (safety)
EN 378-1:2021;
Machinery |Machinery Directive 2006/42/EC EN 378-4: 2021;
EN 60079-10-1: 2016;
EN 60335-1: 2013;
EN 60335-2-89/A2:
2019-06;
EN 61000-3-2: 2019; Electromg\_ _netRic |
. o ers EN 61000-3-3: 2020; ompatibility Regula-
Electromagnetic compatibility ) .. [tion 2016
EMC 2014/30/EV EN 61000-3-11: 2020;
EN 55014-1: 2019;
EN 55014-2: 2016
RoHs Directive 2011/65/EC Rtegtélag'ons 2?12 (tre,-
RoHS (restricted use of certain hazardous |pN 50581 2012 hazardous substances
substances in electrical and electron- in electrical and elec-
ic equipment) tronic equipment)
Ecodesign for energy-
desi Directive 2009/125/EC related %roducts ar%c\j/
5;‘(’1 ﬁSE" Regulation implementing EU energy information.
water boilers | 2019/2024 EN ISO 23953-2: 2016 | 2010 Standards as
Directive (ecodesign specification for refrigeration reflected in UK law and
appliances with direct sales function) %ubsequent modifica-
ons
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Compliance with the requirements and standards are present in the generic facsimile of the
Declaration of Conformity at the end of this manual.
These models are excluded from the scope of the Directive 2014/68/EU in accordance with
article 4 paragraph 3 (and/or article 1 paragraph 2 letter f).

The performance of these refrigerated counters was determined through tests conducted in compli-
ance with the standard EN ISO 23953 in the environmental conditions that correspond to climatic
class 3 (25°C, 60% R.H.) see table:

. . Temperature Relative Dew Weight of water va-
Climatic Class of the - . : .
; dry bulb Humidity point pour in dry air

testing chamber 5C % °C a/ke

0 20 50 9.3 7.3

1 16 80 12.6 9.1

2 22 65 15.2 10.8

3 25 60 16.7 12.0

4 30 55 20.0 14.8

6 27 70 21.1 15.8

5 40 40 23.9 18.8

7 35 75 30.0 27.3

8 23.9 55 14.3 10.2

The weight of water vapour in dry air is one of the main points that affect the performance and
power consumption of the counters.

The safety test is carried out in accordance with standards IEC EN 60335-2-89 at an ambient tem-
perature of 32°C +/-2°C.

Declaration of A copy of the conformity statement is annexed to the counter.

conformity If the original copy of the Declaration of Conformity supplied with the unit is
lost, download a copy by filling out the form found in the footer of the home
page of the website www.arneg.it under "EU compliance”.

10. Identification - Rating Plate

The cabinet features the serial number plate (Fig.2) with all the technical specifications:
N° Name

1 |manufacturer's name/logo

2 |name and length of the cabinet
3 |code of the cabinet

4 |serial number of the cabinet

5 |supply voltage
6

7

8

operating electrical power absorbed in the defrosting phase

(armoured heaters+hot wires+ fans+lighting)

usable display surface

type of refrigerant fluid used by the system to operate

9 |environmental climatic class and temperature of reference

10 |number of the job order based on which the cabinet has been manufactured
11 |[number of purchase order based on which the cabinet has been put in production
12 |year of manufacture of the cabinet

13 |EAC marking

14 |operation class

weight of refrigerant gas loaded in every system

(only for cabinets with a built-in motor)

16 |heating capacity

17 |lighting power (where included)

18 |class of protection against humidity

19 [QR code

20 |operating current consumption

operating electrical power absorbed in the refrigeration phase

(fans+hot wires+lighting)

22 |Power supply frequency
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For assistance, communicate the following to the manufacturer:
- the product name (2); the serial number (4); the job order number (16)
NEVER remove the serial number plate under any circumstances

11. Energy label (Fig.3)

According to the EU Regulation 2019/2018 this product is a refrigeration appliance with a direct
sales function, therefore it must have an energy label.

The information on the label refers to precise configurations.

Any configuration other than the one presented could result in a significant change in the energy
class information. The energy class ranges from A to G, where A represents a very efficient product
with low energy consumption and G represents a product with lower efficiency and higher energy
consumption.

Below is an explanation of the information on the label:

I QR code, leads to the model values in EPREL

II supplier’s trade mark or name

111 supplier model identifier

v energy efficiency class from Ato G

\% energy efficiency class, determined in accordance with Annex Il
VI AE in kWh per year, rounded to the nearest integer

VII  |sum of the exposure surfaces at operating temperatures for refrigeration expressed in squa-
re metres (m?) and rounded to two decimal places.

VIII |temperature range reached by the cooled products: at the top the maximum value of the
warmest product; at the bottom the minimum value of the coldest product

IX sum of the exposure surfaces at operating temperatures for freezing, expressed in square
metres (m?) and rounded to two decimal places

X temperature range reached by frozen products: at the top the maximum value of the war-
mest product; at the bottom the minimum of the highest value of all products

X1 number of this regulation

For more details see the European Energy Labelling Product Register EPREL or contact our sales of-
fices.

0 Corner modules are not subject to energy labelling.

12. Transport /

WARNING! Heavy object. Crushing
The handling area should be free of persons and objects.

The loading-unloading operations must be performed by qualified personnel that are able to
verify weights, the exact points for lifting éwithout p(ifing, cables, electrical panels, etc.) and
n

the most suitable means, both in terms of safety ana lifting capacity.

The cabinets come with a frame-platform in wood fixed to the base for their displacement with forklifts:

Features of the Use a forklift:
forklift - with suitable specifications in compliance with applicable standards
stacker crane - NOT worn/damaged
- manual or electrical suitable for lifting the cabinet, with a nominal capacity
greater than or equal to 1000 kg
- with compliant and NON worn cables
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Safe handling * make sure there are no foreign objects within the handling area

(how to pro- ¢ always place the lifting brackets in the indicated points
ceed) * always introduce the brackets completely
. I(oalarfcc)()a the weight of the unit so as to ensure that the load remains balanced
Fig.

WARNING! Heavy object. Crushing
Observe the indications regarding safe handling

Dragging. Collapsing/deformations/tearing
DO NOT drag/push the cabinet

DO NOT use the glass panels for attachment/support/grip
Observe the indications regarding safe handling

0 DO NOT use transportation procedures other than those indicated.

13. Storage

Remedy e the cabinets must be stored indoors, with a temperature ranging between
-25°C and +55°C and a humidity between 30% and 90%.

e before storing the cabinets, check that the packing is intact and that it does
not display any defect that may compromise preservation of the cabinets.

What to avoid 0 UV rays. Permanent deformation of plastic materials /damage of cabi-
net parts.

DO NOT store the cabinets in uncovered areas exposed to atmospheric
agents and to direct sunlight.

14. Installation and environmental conditions ‘/

DANGER! Live parts. Electrocution.

The regulations and laws in force must be complied with during installation and use.
DANGER!: caving in/breaking

DO NOT walk on roof of the counter (Fig.19).

ﬁ ATTENTION! Discarded packing parts. Injury.

Do not leave packing parts (nails, wood, staples, etc.) and tools used for the operation (pli-
ers, scissors, etc.) in the working area.

These objects must be removed with appropriate means and taken to their respective col-
lection places.
WARNING!

Before carrying out any operation, take all possible precautions to prevent injury to the
operator, use the Personal Protection Equipment provided (chapter 3).
Remove the packaging only if the counter is placed in the area of use.

0 Installation is reserved to technicians trained and authorised by the body specified in the
contract (manufacturer/dealer/distributor)

0 - It is the responsibility of the customer to prepare the installation area
- Changes to the set-up described here must be authorized by ARNEG S.p.A.

The counter can be delivered packed as follows:
e standard: wooden frame secured to the base and nylon cover held by straps (Fig.7)
e optional:  cardboard box (Fig.8); wooden crate (Fig.9)
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The installation
area must

e comply with the local standards in force
e comply with the environmental climatic class chap.8
e have a floor able to support the weight of the counter

* be equipped with a switch with automatic protection against short circuits, earth
discharge and leakage circuit between the electric power line and the counter

e provide the space required for correct ventilation, use and maintenance.

Conditions
environmental

For the counter to work properly, the room temperature and relative humid-
ity must not exceed the limits of climatic class 3 (+25°C; R.H. 60%) according to

standard EN I1SO 23953.

Receiving the

e ensure the packing is intact and that it does not display readily apparent damage

counter e carefully perform the unpacking operation in order not to damage the counter
e check that counter components are intact
e should you notice any damage, inform the manufacturer immediately.
Installation Step Action

procedure (Fig.6)

lift the counter safely

use suitable scissors to cut the clip tightening straps-A-

remove the clips and the frame

lower and place the counter in the area of use

adjust the horizontal position of the counter using a spirit level (Fig.11)

check that all feet are into contact with the floor

level the counter both in front and back

gently remove the protective film, eliminate glue residues with suitable
solvents

carry out the first cleaning using neutral products and a soft cloth.

:_nstall maximum 3 counters within the same power supply and cooling
ine

Should you need to move the counter, the latter must be levelled again.
Incorrect levelling

e

What to avoid

¢ DO NOT use alcohol to clean the methacrylate parts (Plexiglass)

¢ DO NOT use abrasives or metal sponges

¢ DO NOT install the counter (Fig.10):

- in areas at risk of explosion

- in open air and therefore exposed to the elements

- near heat sources (direct sunlight, heating systems, incandescence
lamps, etc.)

- in the vicinity of air currents (close to doors, windows, air-condition-
ing systems, etc.) that exceed a speed of 0.2 m/s

e Dragging. Failure/deformations/tears
DO NOT drag/push the counter
Follow the instructions for safe handling.

=

For correct disposal, the package consists of:
wood - polystyrene - polythene - PVC - cardboard.

15. Joining the cabinets (Fig.18) ’/

Step

Action

1 | Disassemble the shoulders (if present).

2 | Position the cabinets side by side.
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3 | Make sure the alignment pins are inserted in their provided seats.

Join the uprights and the brackets, using the screws supplied.

5 |Reassemble the back panels and any other covering elements possibly supplied.

Pos. [Name Code
1 |Alignment pin 10x60 02047000
2 |Alignment pin 3x40 02940652
3 |TCElI M8x80 screw 04711030
4 |Nut M8 04230600
5 |In-channel cabinet joining bracket 02211300

16. Electric connection /

DANGER! Live parts. Electrocution.
REMOVE THE ELECTRIC POWER SUPPLY BEFORE ANY OPERATION!
ensure that the casing does not come into contact with the electrical panel.

9 Provide a suitable grounding system!

tion, use, and maintenance foreseen by the norms in force in the country where the refrigera-

0 The systems must be set up in accordance to the norms that requlate manufacture, installa-

tion system is installed.
To ensure normal operation, the maximum variation of the voltage must range between +/-
6% of the nominal value.

Liability Customer provide a power line to the cabinet connection point.
Installer provide the anchoring devices for all the wires in input and out-
put to/from the cabinet.
ARNEG ARNEG S.p.A. denies all liability with respect to the user or third
parties for:
- damages caused by failures or malfunction of the systems
installed upstream of the cabinet
- damages to the cabinet due to causes arising directly from
malfunction of the electrical system
Power

power supply

e the supply lines of the electric energy should meet the requirements of
power consumption of the cabinet Fchap.lO).

e check that the power line:
- has the appropriately sectioned cables to ensure compliance with the maxi-
mum expected voltage drop of 5%
- is protected against overcurrent and earth leakage in compliance with the
regulations in force
- for the power supply lines measuring more than 4-5 m, increase the section
of the cables appropriately.

The replacement of the damaged power cord is reserved to the manu-
facturer or a body authorized by the same.

44
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Automatic
safety switches

* protect the upstream cabinets with omnipolar circuit breakers with suitable
Fharacterlstlcs that will also function as master switches to section off the
ine.

e inform the operator of the position of the switches so that they can be
reached immediately in the event of an EMERGENCY.

DANGER! Live parts. Short circuit. Electrocution

The automatic circuit breaker must be such that they do not open the
circuit on the neutral, without simultaneously opening on the phases
and, in any case, must allow complete disconnection in conditions of

category lll overvoltage

Before
connecting

e consult the wiring diagrams annexed to the cabinet

* make sure that the rating plate data matches the characteristics of the elec-
trical system to which the cabinet must be attached

e check that power supply voltage is the one reported on the rating plate
e remove all metallic objects worn: rings, watches, bracelets, earrings, etc.

Semi-vertical version:

DANGER! Live parts. Short circuit. Electrocution

Check that the attachments of the lighting systems (floors, roof, ceiling)
are properly inserted and locked into their housings to avoid discon-
nections during cleaning and maintenance operations, that may cause
harmful electric shocks.

e proceed with wiring

0 If the electrical supf)ly is interrupted, the electrical equipment of the shop will not restart,

triggering the over

oad protection devices; modify the system to differentiate the enable-

ment of the various devices.

17. Positioning the probes (Fig.19)
The probes are already assembled in the cabinet and are:

S.out | Air inlet control probe

S.def | Defrost end thermal switch control probe

S.in  [Suction air control probe

Temperature probe: NTC IP67 L=4000 code 04510153.

The Sout - Sin probes must be blocked with terminals and must not be insulated.

The probe Sdef should be secured in contact with the fins of the evaporator between the 3rd and the
4th tube (never close to the fan) using a bulb holder stainless steel spring code 02230021.

18. Control and adjustment of the temperature /

Cabinets with
remote

the cooling temperature is controlled by means of:
- digital solar-powered thermometer (Fig.12)
- electronic controller (optional) (Fig.11)

The controller is set in the factory during testing.
To change the set parameters, contact the manufacturer.

If the thermostat is powered by batteries:

- replace the discharged batteries with similar ones

- do not dispose of batteries in the environment

- consign the batteries to authorized collection centres
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19. Cabinet loading @

max allowed capacity evenly distributed of tray: 300 kg/m? (Fig.13)
max allowed capacity evenly distributed of shelves: 160 kg/m? (Fig.13)
max allowed capacity evenly distributed on the glass shelves: 40 kg/m? (Fig.13)

Remedy e arrange the goods in an orderly and uniform fashion
e respect the loading line
e leave a 30 mm clearance between the goods and the top shelf (Fig.16)
e introduce products already cooled at the required storage temperature

e load the cabinet so that the goods from a longer time is sold before the
newly received goods (stock rotation)

* on bent shelves, always use retainers

What to avoid DO NOT obstruct/impede the flow of cooled air
NEVER exceed the loading line
NEVER introduce heated products
DO NOT obstruct the area in front of the cabinet (Fig.17)

DO NOT obstruct the inlet of cooled air with: goods, price tags, price holders,
decorations etc.

The inflow of warm air into the cabinet is inevitable; if a thin layer of frost builds up due to
high humidity, keep the doors closed for 2 hours.

It is the Client's responsibility to ensure that all operations are carried out safely and in ac-
cordance with the norms in force.

0 Arrange the goods without leaving empty spaces, to improve cabinet performance

20. Defrosting and water drainage
Arles features a simple stop defrosting system.

20.1 Draining the water

Cabinets with Install a floor drain with a slight slope to avoid:
remote unit - unpleasant odours inside the cabinet
- dispersion of cooled air
- malfunction of the cabinet due to moisture
Procedure
- install a suitable siphon between the drain and the connection to ground
- hermetically seal the area of drainage to ground.

0 periol(/jically check that hydraulic connections are perfectly efficient, contacting a qualified
installer.

21. Demisting and anti-condensation
An additional fan allows the front window to be demisted (Fig.14).

22. Lighting
The internal cabinet lighting is obtained using LED lights.
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- wear the envisioned PPE

- cut off power supply to the cabinet

- remove all goods

- clean as indicated in section 22.4

- remove any trace of glass from the goods

- reload the cabinet with goods cleaned thoroughly
- restore electrical power supply

é CAUTION! Accidental breakage of bulbs. Injury. Contamination of the goods.

23. Maintenance and cleaning @

DANGER! Live parts. Electrocution.
A REMOVE THE ELECTRIC POWER SUPPLY BEFORE ANY OPERATION!
DO NOT wet, spray water or clean directly the electrical parts of the cabinet (fans, inte-
rior lighting, electrical cables etc.)
DO NOT touch the cabinet with wet or damp hands and feet

CAUTION! Cold surfaces. Injuries, burning. Glass breakage.

Wait for the glass parts to reach room temperature.
DO NOT use hot water on the cold glass surfaces.

@ Protect the hands with work gloves

The products will deteriorate due to germs and bacteria.
Compliance with Hygiene Standards and the cold chain is indispensable to guarantee the
protection of consumer health

The cleaning operations must include:

Step Name Description
1 |Washing roughing, removal of approximately 97% of the dirt
2 |Hygienisation elimination of bacteria and harmful substances.
3 |Rinsing
4 |Drying

23.1 Cleaning products

Use - clean water at maximum temperature of 30°C

- soft cloth

- mild and neutral detergents
Do not use - alcohol or similar products to clean the parts in methacrylate (Plexiglas)
detergents - in powder

- with granules

- either acidic or alkaline (bleach, ammonia)

- concentrates

- with unknown chemical composition

- abrasive products, chemical/organic solvents

- abrasive sponges, scourers, sharp tools

- aggressive solvents (acetic acid, citric acid etc.)

23.2 General information

* The surfaces to be cleaned and the detergents and water used for cleaning must not exceed a
maximum temperature of 30°C.
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e Accurately dry with a soft cloth

CAUTION!

A Fragile surfaces, glass. Dents, scratches, corrosion, wounds, broken glass
DO NOT aim the jet directly at the varnished or plasticised surfaces
DO NOT apply the detergents directly onto the surfaces to be cleaned
DO NOT use steam cleaning equipment
Do not use excessive force

DO NOT bring the jet too close to the dirt. This may cause injury to the operator and conta-
minate parts that have already been cleaned, as well as the environment.

avoid detergents from coming into contact with nearby products.
CAUTION!
Floor products. Vapours. Corrosion. Breathing difficulty.
avoid contact, inhalation.

23.3 Cleaning of the outer parts (Daily / Weekly)
Clean all external parts of the cabinet every week. See “General instructions” 24.2.

23.4 Clean the internal parts (Monthly)
Refer to chapters 22 .1 and 22.2 and proceed as follows:

Step

Action

1 |remove all goods from the cabinet

remove all the removable parts, such as display dishes, grid trays, etc.

2
3 |wash with lukewarm water (max 30°C)
4 |disinfect using an antibacterial detergent

carefully clean the bottom tank, the drip, and the grid that protects the water drain, elimi-
5 nﬁting ?cllrm:orfeign bodies that have fallen through the suction grid lifting, if necessary, the
sheet of the fans

6 |carefully dry using a soft cloth

0 Should you notice ice built up, call a specialized technician.

23.5 Clean specific materials

Material Remedy What to avoid
e use a soft cloth with a neutral DO NOT use hot water on cold glass surfaces;
deterg(ent or soap and lukewarm | the glass could crack and injure the operator
water (max 30°C DO NOT use rough or abrasive materials or
. Immediate(ly remove all traces of | metal scrapers that could scratch the glass
Glass water and detergent with a dry surfaces
?IOth 1i:n order todprevent mar=<s g DO NOT use dirty cloths
rom forming and to prevent liqui
from reaching the gaskets, frame, Eently place them on a flat surface, DO NOT
or the glass door hinges. reak or damage them
Plastic e use a cloth soaked in neutral de- D(ﬁ NhOT use wa>|<e|;i co%cerlltrateld detergekr)uts,
tergent which contain oil, bleach, glass cleaners, abra-
(doorseal |, (|05 with a cloth soaked in clean | Sive detergents or flammable fluids
profiles) water
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detergent or soap and lukewarm
water (max 30°C;)

e Immediately remove all traces of
water or detergent using a dry
cloth in order to prevent marks
from forming.

e If necessary, before treating the
entire surface, test on a small
hidden area and verify that the

English
Aluminium | e use a soft cloth with a neutral DO NOT use acid or alkaline detergents (e.g.
detergent or sgaf and lukewarm bleach) which could corrode the surfaces
water (max 30°C DO NOT use rough or abrasive materials or
e Immediately remove all traces of | metal scrapers that scratch the aluminium
water or detergent using a dry surfaces
?|0th ]Ln order to prevent marks DO NOT use steam cleaning equipment
rom forming. DO NOT use dirty cloths
Wood e use a soft cloth with a neutral DO NOT use spray cans, acid or alkaline de-

tergents (e.g. bleach), soda or solvents which
could corrode the surfaces

DO NOT use rough or abrasive materials that
could scratch the surfaces

DO NOT use steam cleaning equipment
DO NOT use rough cloths

moderate the use of liquid detergent: overuse
causes seepage and then swelling of the wood

cleaner will not damage the finish
or colour

23.6 Clean the stainless steel
Certain situations can cause the formation of rust on the surfaces in steel, such as:
iron remains left on damp surfaces, limestone, chlorine or ammonia based detergents not rinsed
properly, food incrustations or residues, salt-saline solutions, dry residues of evaporated liquids
Remedy recent stains and rust:
clean with shampoo or neutral detergents, using a sponge or a rag.
When finished, eliminate any detergent residue, rinse and thoroughly dry the surfaces.
old stains and rust:

use chemical substances on the stainless steel that contain 25% of nitric acid or similar
substances.

persistent stains and rust:
sand with a stainless steel brush, wash with detergent and dry thoroughly.

0 This intervention may however cause scratches to the surfaces due to the abra-

sive cleaning method. DO NOT use hydrochloric acid on stainless steel surfaces

CAUTION! Slippery floor. Falling.
/ ” \ Remove from the floor any items such as sponges, rags, waste of water or detergent.

0 Carefully clean any residue of detergent or sanitizer.

CarefulI)/ follow the sanitizing, rinsing and drying procedures to prevent proliferation of
harmful bacteria.

23.7 Inspect the parts
Once you have completed sanitizing, rinsing and drying, proceed as follows:
Step Action
1 | check that all parts are perfectly clean and dry
2 | check that they are not damaged or too worn
3 | replace worn parts with new ones provided by the manufacturer
4 |install the parts perfectly dry
5 | restore electrical power supply

Once the internal operating temperature has been reached, it is possible to load the products.
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24. Load the refrigerant /

DANGER! Coolant gas. Explosion. Asphyxia, alteration of cardiac pace, frostbite, anaes-
thetic effects.
BEFORE ANY OPERATION EMPTY THE ENTIRE SYSTEM!

WARNING! FIRE. Burns. Asphyxia
NEVER use naked flames and electrical tools next to gas

OnIK specialist technicians may recharge the refrigerant or work on the gas circuit according
to the European Regulation 842/2006

Check that refrigerant circuit is perfectly sealed
Only use original approved spare parts

0 To fill with refrigerant, refer to system user’s manual.

25. Dismantle the cabinet ‘/

0 This product is made up by 75% of recyclable materials.

Preparation e recover the coolant
e remove the lubricating oil

Obligations e dismantle the cabinet in accordance with the local laws on waste disposal
and in respect of the environment in which we live

e this product is considered by the Legislature in force to be a dangerous waste
and therefore its separate waste collection is obligatory and it cannot be
treated as domestic waste nor assigned to a waste dump

e take the intact parts of the refrigeration circuit to specialised refrigerant recy-
cling centres

all these operations such as transportation and waste treatment must
only be performed by specialist and authorised technicians.

Liability the user must deliver the cabinet to be dismantled at the collection centre spec-
ified by local authorities or indicated by the manufacturer for the recovery and
recycling of materials.

The cabinet is Material Components

made of
Iron tube lower frame
Copper, Aluminium refrigerant circuit, electric system, door frame
Galvanized plate motor base, lower panels, varnished panels, base

structure, shelves, trays
Expanded polyurethane | thermal insulation

2

Tempered glass doors

Wood foamed tank side frames
PVC shock absorber

Polystyrene thermoforming panel
Polycarbonate fluorescent bulbs protection
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26. Warranty
The Buyer can take advantage of the warranty provided by the supplier only by carefully observing
the instructions given in this manual, in particular if:

e always operate within the cabinet’s operating parameters

e to carefully and constantly carry out maintenance operations

e authorizes the use of the machine by operators and technicians trained for the purpose and with

proven skills and behaviour (see chap. 4-5-6)

Conditions Italy: Unless otherwise agreed, the machines are guaranteed only if factory
new, for one year from the date of shipment, except for the electrical parts and
related parts. Within this period, the parts will be replaced or repaired for free
at the discretion of our technicians that will assess it they are defective. For
further details on warranty conditions please check the sales terms.

Overseas: see the agreements with the respective dealers or area managers.

0 Failure to comply with the instructions in this manual shall void the warranty.

27. Spare parts

0 Use only original spare parts

replace the parts before wearing excessively to avoid damage to persons or property
e carry out scheduled maintenance as provided in the agreement

28. Troubleshooting /

DANGER! Live parts. Electrocution.
REMOVE THE ELECTRIC POWER SUPPLY BEFORE ANY OPERATION!

Problem Possible causes Possible solutions
The cabinet ¢ power black-out e check the cause of the black-out
s(sit:epss:gtdre_ * master switch turned off e turn on the switch
start * breakers triggered (fuses, * check the temperature of the condensing
thermal breakers/differential unit
switches)
e electric controller faulty e repair/replace the controller

once the electrical supply has been restored, check that all the electrical
equipment in the store will restart without triggering the overload protec-
tion devices; otherwise, modify the system to differentiate the start-up of
the various devices

If power is not restored in a short time, store the goods in a cold room to
maintain the storage temperature.

The engine is | ® screws and bolts are not tight- | e tighten the bolts and screws
noisy ened

e the cabinet is not levelled ¢ level the cabinet
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Condensate | ® poor room conditions * check the position of the cabinet inside the store

e poor air ventilation

e the window heaters do not
work

e the windows are not closed
properly

e check the temperature and humidity of the shop
¢ check the operation of fans and wiring

* make sure that the air path is not obstructed
e check electrical connections

e check the operation of heating elements

¢ close the windows properly

Water leaks,

e cabinet drains are obstructed

e clear the drains

bad smell or damaged e repair or replace the drains
e water collection tray is sealed | e seal it properly
incorrectly
e water collection tray overflows | e check wiring of evaporation heater
e check the operation of evaporation heater
e lacking joints between cabinets | ¢ install and seal the joints
in channel or not sealed incor-
rectly
Frost or ice in the cabinet e check the electrical connections.
e the fans are not working in the
evaporator
e heating elements broken
e Sdef probe detached
e air currents that alter the circu- | e check the ventilation inside the store
lation of refrigerated air
Cabinet * non-compliant environmental | e check the position of the cabinet inside the store
temperature conditions * bring the ambient humidity and tempera-
is too high or ture values within the allowed values.
too low e the output air temperature is e check the operation of evaporator fan

not correct.

e the cabinet is defrosting.

* the capacitor or the evaporator
are obstructed or dirty.

e check wiring and input voltage

e the fans are installed reversely; check and
restore the air flow direction

e check that the fan plenum is enough and
without obstructions

e check the intake pressure that should com-
ply with rated specifications

e check the set-point set

e check the temperature parameters

e check the defrost parameters

e proceed with cleaning chap. 22.4

e the load is not distributed
evenly

¢ load the goods in order (Fig.13)

e the cabinet is in defrosting
phase

e air inlets are obstructed
e the cabinet is not levelled

* ice on the evaporator and poor
air circulation

e wait for defrosting to complete (about 30’)

e release air inlets
e level the cabinet
e check the defrost parameters

* make sure that the evaporator probe is
working properly

¢ check that the suction line is not obstructed

e check the status of the evaporator, if neces-
sary clean it referring to chap.22

in all cases not described or where it is not possible to solve the problem by following these
directions call the nearest authorised after-sales centre.
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29. Disassembly/assembly instructions ‘/

é DANGER! Live parts. Electrocution.
REMOVE THE ELECTRIC POWER SUPPLY BEFORE ANY OPERATION!

0 Follow chapters 1-2-3-4-5

@ Protect the hands with work gloves

0 Replace the bulbs with new, identical models

29.1 Bulb for semi-vertical models (H125-H150)

1 |ceiling light support clip ‘ v
2 |TABLE .
]

Procedure: removing the bulbs

1. force the clip with a screw driver as indicated
2. remove the light bulb assembly

29.2 Bulb for vertical refrigerated cabinets (TH)

Procedure: removing the top bulb

1. remove the top glass -1-. .
2. remove plexiglass protection -2- ®/‘
3. remove the bulb -3- using two hands --- ‘———J
and replace it with a new identical ,__}_g
one. /

For assembly, carry out the same op-
erations reversely.
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Procedure: removing the shelf bulb
Using 2 hands, remove the bulb -3- as shown in the figure.
29.3 Bulb for shelf for cabinet models

1 |TABLE

arnec
{S:i?)
2 | LED support O
@

Procedure: installing and dismantling the LED assembly

1. attach the bulb to the sup-
port

2. insert the pins into the holes
of the shelf price holders

3. block the support onto the
shelf by introducing the
plugs onto the bulb support
pins as indicated

To disassemble, carry out the
same operations reversely.

Procedure: removing the LED bulb

1. force the bulb support with a screw driver as indicated
2. remove the bulb
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29.4 Front glass

Procedure: installing the front glass

English

1. Insert seal 2 in glass 1
2. install profile 3 on profile 4

3. Insert the glass complete with seal

(142) into the clamp profile (3+4)
that has just been assembled

. remove plastic profile 6

. tighten screws 5

. insert plastic profile 6.

o Ul b~

7. Turn the glass as shown in the figu-

re and insert it into profile 7.

8. move the glass to the vertical posi-

tion until it clicks into place.

If it does not click into place,
remove the glass and free
profile 7 from any obstacles.

Procedure: opening the front glass

To facilitate cleaning and loading operations, Arles features a mechanical downward opening of the

front glass.

1. Place your hands at the centre of the top glass.
2. Centre your hands with respect to the length of the glass, as

shown in the figure.

3. Pry downwards with your hands as shown in the figure.

DO NOT force it while it is opening.
DO NOT use the edges of the glass.
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Procedure: removing the front glass

1. Grab the glass on the sides using
2 hands

2. tilt the glass about 10° as shown
in the figure

3. remove the glass from the top.

Procedure: aligning the front glass

1. Turn the glass about 10-15°

2. remove the glass using 2 hands

3. adjust the screws and grub screws
8

After performing these op-
erations, make sure that all

the screws are tight.

4. refit the glass
5. check that it is aligned.

0 If the glass does not open or cannot be removed, contact the manufacturer.
Upon completion, the cabinets can be powered again.
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Anlage zum Mobel

Technische Daten des Mobels - Konformitat des Produktes - Produktkarte - Befestigungsplan der
Sonden - Elektrische Schaltplane - Ausstellung und Gebrauchsanweisungen - Kit Kanalverbindung -
Konformitatserklarung

PPF Zum Herunterladen des Handbuchs gehen Sie auf www.arneg.it und klicken Sie auf
‘ “Downloadbereich”.

Um die in der europadischen Datenbank EPREL verfligbaren Informationen zu finden:

e Geben Sie www.arneg.it ein,

e klicken Sie auf “Konformitatserklarung” in der Ful3zeile,

e geben Sie die Seriennummer ein, die Sie auf dem an der Bank angebrachten Energieetikett
(Faksimile Abb.3.pos.lll) oder auf dem an der Bank angebrachten Serienschild (Faksimile
Abb.2) finden.
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1. Sicherheitsmeldungen
Nachfolgend sind die in diesem Handbuch verwendeten Sicherheitshinweise aufgelistet

GEFAHR! Weist auf eine Situation hin, die, wenn sie nicht verhindert wird, zum Tod oder
zu schweren Verletzungen fiihren kann.

WARNUNG! Weist auf eine Situation hin, die, wenn sie nicht verhindert wird, zum Tod
oder zu schweren Verletzungen fiihren kann.

ACHTUNG! Weist auf eine Situation hin, die, wenn sie nicht verhindert wird, leichte Verlet-
/ ” \ zungen verursachen kann.

2. Sicherheitsschilder, die sich im Mobel befinden

Auf den Mobeln sind Schilder vorhanden, die die Aufmerksamkeit der Bediener und Techniker auf
Gefahren und VorsichtsmaBnahmen lenken
A Gefahr durch elektrische Spannung
mit Stromschlagrisiko

\\ IF':)FI'?KRUP HEI'IJEI
| Equipotentialitat e
// v

3. Individuelle Schutzbekleidung

Nachfolgend sind die Symbole der Personlichen Schutzausriistung (PSA) aufgelistet, die fur Kihl-
techniker mit der Berechtigung zur Durchfiihrung von Arbeiten am Kiihimobel verpflichtend ist.

&¥  Schutzbrille @ Arbeitsschuhe
@ Schutzhandschuhe @ Schutzbekleidung, Schutzanzug

4. Verbote und Vorschriften

GEFAHR! Unter Spannung stehende Elemente. Elektrischer Schlag.
VOR DURCHFUHRUNG VON ARBEITEN DIE STROMVERSORGUNG TRENNEN!

WARNUNG! Gasverlust. Vergiftung. Trennen Sie das Moébel vom Hauptschalter, der dem
Gerat vorgeschaltet ist.

NICHT in dem Raum verweilen, in dem sich das Mobel befindet, auBer dieser Raum ist
gut beliiftet.

WARNUNG! BRAND. Verbrennungen. Ersticken

Folgen Sie den Anweisungen der geltenden Evakuierungsmaf3nahmen im Brandfall.
Trennen Sie das Mobel vom Hauptschalter, der dem Gerat vorgeschaltet ist.

Zum Loschen der Flammen kein Wasser, sondern nur Trockenfeuerléscher verwenden.

in Bewegung befindliche Bauteile vorhanden
.| (Ventilatoren)

Einflgepunkte der Gabeln des Gabelstaplers

Lesen Sie das Handbuch genau durch, um Unfalle zu vermeiden und um das Mobel ord-
nungsgemal zu verwenden.
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Haftung Der Hersteller haftet nicht fir:

¢ Unsachgemalien, falschen und unverninftigen Gebrauch des Maobels

e Falsche Installation ohne Einhaltung der angegebenen Anweisungen

e Verwendung seitens nicht qualifiziertem / geschultem Personal

e Defekte der Stromversorgung

e schwere Mangel bei der vorgesehenen Wartung und Reinigung

¢ VVerwendung von nicht vorgesehenem oder zugelassenem Zubehor seitens

der Firma ARNEG S.p.A.

¢ nicht genehmigte Anderungen oder Arbeiten
¢ Verwendung von Nicht-Originalersatzteilen
e Missachtung der Anweisungen.

Jede andere Verwendung oder Veranderung, die nicht in diesem Handbuch enthalten oder nicht
von ARNEG S.p.A. autorisiert ist, wird als gefahrlich eingestuft, annulliert das Recht auf Garantie und
macht die Konformitatserklarung, die laut Maschinenrichtlinie 2006/42 EG vorgesehen ist, ungiltig.

4.1 Fiir das Médbel

Vorschriften

Verbote

¢ Das Kiihimobel behilt die Temperatur des
Produktes bei, senkt sie aber nicht ab.

* Die Mdbel dirfen nur in geschlossenen Rau-
men verwendet werden.

¢ Die Mobel wurden fir die alleinige Aufbewah-
rung und Ausstellung von frischen, eingefro-
renen, tiefgekihlten, gefrorenen, gekochten
und vorgekochten Lebensmitteln entwickelt
und hergestellt (Imbiss).

* Die Arbeiten im Inneren des Schaltschranks
sind spezialisierten Technikern vorbehalten

Entfernen Sie KEINE Schutzvorrichtungen
oder Verkleidung, wenn dazu der Einsatz von
Werkzeugen notwendig ist

Die Abdeckung des Schaltschranks darf NICHT
abgenommen werden.

Verdecken Sie NICHT die Luftein- und Luftauslas-
se.

4.2 Fiir die Ware

Vorschriften

Verbote

¢ Geben Sie in das Mdobel ausschlieBlich Waren
ein, die bereits auf die Temperatur abgekiihlt
sind, welche die Kiihlkette auszeichnet.

e Uberpriifen Sie 2 Mal tiglich (auch am Wo-
f‘htlenende), dass das Produkt die Temperatur
alt.

e Legen Sie die Produkte so in das KiihImobel,
dass die schon langer ausgestellten Produkte
vorher verkauft werden, als die neu eingetrof-
fenen (Produktrotation).

e Beachten Sie beim Beladen des Mobels die
Hochstlasten und die Anordnung der Produk-
te.

¢ \Verwenden Sie geeignete Behalter zur Aufbe-
wahrung der Produkte

e Uberprifen Sie regelmalig die Funktions-
tlchtigkeit der automatischen Abtaufunktion
(Frequenz, Dauer, Lufttemperatur, Wiederher-
stellung der Betriebsfunktion, usw.)

GEFAHR!: Entziindbares Treibmittel
Explosion.
KEINE Spraydosen einfiihren

ACHTUNG!: Nachgeben/Bruch.
Ausgleiten/Beschadigung
Ware, Wunden/Verletzungen.
II(EINE Getrdanke auf die Glasablage stel-
en.
Folgenden Produkte diirfen NICHT hineingelegt
werden:
- Erwarmte Ware
- Pharmaprodukte
- Kéder zum Fischen
Das Mobel NICHT Uberladen
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4.3 Fiir die Umgebung

Deutsch

Vorschriften

Verbote

¢ Die Temperatur- und Luftfeuchtigkeitswerte
dirfen die angegebenen Werte nicht Gberstei-
gen (Kap. 8-9).

e die Klima-, Belliftungs- sowie die Heizanlagen
der Verkaufsstelle missen immer voll funkti-
onstlichtig sein.

e Die Luftgeschwindigkeit in der Nihe der Off-
nungen der Mobel darf 0,2 m/s NICHT Uber-
schreiten

* Die Ware vor direkter Sonneneinstrahlung
schitzen.

¢ Vermeiden, dass die Luftstrome und.der
Luftaustritt der Klimaanlage auf die Offnun-
gen der KihImoébel gerichtet werden.

* Begrenzen Sie die Temperaturen der strahlen-
den Flachen in der Verkaufsstelle, z.B. durch
Isolierung der Decken.

4.4 Fiir den Gebrauch

Vorschriften

Verbote

e Aufmerksam und sorgfaltig arbeiten.

e immer die vorgesehenen PSA (personliche
Schutzausriistungen) verwenden (cap.3).

* Regelmalig die Wartung ausfiihren.

e Alle Eingriffe am Mobel diirfen ausschliel3lich
von einem spezialisierten Kihltechniker aus-
gefiihrt werden.

* Den Abfluss des Wassers, das beim Abtauen
entsteht, Uberprifen (die Abtropfgestelle frei
machen, die Filter reinigen, die Siphone kont-
rollieren etc.).

¢ Das Wasser, das beim Abtauen entsteht oder
fur die Reinigung verwendet wurde, Gber die
Kanalisation oder in einer Klaranlage entspre-
chend der geltenden Vorschriften entsorgen.
Das Wasser kann aufgrund folgender Ursa-
chen mit umweltverschmutzenden Substan-
zen in Kontakt geraten:

- Art des Produkts

- eventuelle Riickstande

- Briiche der Hullen, die Flissigkeiten enthal-
ten

- Verwendung von nicht genehmigten Reini-

gungsmitteln.

GEFAHR! Unter Spannung stehende
Elemente.

Elektrischer Schlag.

Das Mobel NICHT mit nassen oder
feuchten Handen bzw. FiiRen be-
nutzen/beriihren.

Hohe Temperaturen. Uberhitzung der
Ware.

Verwenden Sie KEINE Strahler mit
G_IUthampen, die auf das Mobel gerichtet
sind.

Das Mobel darf NICHT verwendet werden:

¢ von Kindern und Jugendlichen, vermeiden Sie,
dass sie mit dem Mobel spielen

e von Personal:

- mit eingeschrankten physischen, sensoriel-
len oder mentalen Fahigkeiten

- das keine Erfahrung oder Wissen tber den
Gebrauch des Maobels besitzt

- das nicht in der Lage ist, das Md&bel in Si-
cherheit ohne Beaufsichtigung oder Unter-
weisungen zu benutzen

- das nicht nlichtern ist oder unter dem Ein-
fluss von Drogen steht.

A
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5. Restrisiken, personliche Schutzausriistung (PSA), Notfallsituationen
Restrisiken, die durch Schutzvorrichtungen, technische Konstruktionen und personliche Schutzaus-

ristungen eliminiert werden kdonnen:

Risiken

Verringerung der Risiken

aufgrund von:

- vorstehenden Teilen

- hdangende Lasten (beim Be- und Entladen)

- elektrische Stromkabel

- Ansammlung von elektrischen Ladungen

- bewegliche Teile

- Herunterfallen der Last von der Struktur

- Zugang zum Inneren des Mobels (z. B. durch
Hinaufsteigen mit den FiiBen auf die Vorder-
seite des Mobels)

® es muss geeignete Arbeitskleidung getragen
werden (z. B. ohne flatternde Elemente)

¢ es muss die personliche Schutzausriistung
getragen werden(cap.3):

- Unfallschutzschuhe
- schnittfeste Handschuhe
- Schnittschutz-Bekleidung (Schiirze mit
Brustlatz, Schutz der Beine, usw.)
- Schutzbrillen gegen Splitter
- Schutzhelm
e Stromanschluss Uberprifen

¢ Mittels Schildern, Aushangen usw. miissen
nicht angemessene Verhaltensweisen verbo-
ten werden (Aufgabe des Kunden)

Die Befolgung des Handbuchs erlaubt den korrekten Gebrauch des Mdbels und schiitzt den Bedie-

ner und das Mobel vor Gefahren.

forderlich ist. Der Arbeiter/Techniker darf niemals seine eigene Sicherheit sowie die Sicher-

0 Dennoch kann es zu Notféillen kommen, in denen die Erfahrung des Arbeiters/Technikers er-

heit anderer Personen durch riskante oder libereilte Handlungen beeintrdchtigen.

6. Zweck des Handbuchs - Anwendungsfeld - Zielgruppe

Lesen Sie das Handbuch genau durch, um Unfdlle zu vermeiden und um das Mdbel ordnungs-

gemdfs zu verwenden.

Dieses Handbuch enthalt allgemeine Informationen zur Produktlinie an Kihimobeln Arles von der
ARNEG S.p.A. sowie fir ihre gute Funktionsweise als notwendig erachtete Anweisungen.

Zielgruppe

Die Betriebsanleitung ist in Kapitel unterteilt. Jedes dieser Kapitel ist an eine

bestimmte Berufsgruppe gerichtet:

FACHARBEITER @

Qualifizierte Person, die fiir den Betrieb, die Einstellung, Regelung, Reinigung
und Wartung des Mobels geschult wurde.

SPEZIALISIERTER KUHLTECHNIKER /

Geschulter Techniker, der von der im Vertrag angegebenen Firma/Person (Her-
steller/Handler/Vermarkter) fur folgenden Aufgaben autorisiert wurde: Instal-
lierung, aulRerordentliche Wartung, Reparatur, Austausch und Kontrollen von
Bauteilen. Der Techniker muss sich den Risiken bewusst sein und muss alle not-
wendigen SchutzmaBnahmen ergreifen, um sich selbst und andere vor den Ri-
siken, die die durchzufiihrenden Arbeiten mit sich bringen, zu schiitzen.

Fir jede Berufsgruppe sind die entsprechenden Zustandigkeiten genau defi-
niert, um das Mobel unter sicheren Bedingungen betreiben zu kénnen.

Wenn nicht anders angegeben, bezieht sich das Kapitel auf beide Berufs-

gruppen.
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Aufbewahrung

Die Betriebsanleitung muss folgendermalien aufbewahrt werden:

- von Personal, das fir diesen Zweck ausgewahlt wurde

- an einem geeigneten Ort, der dem gesamten Wartungspersonal bekannt ist,
damit jederzeit Einsicht genommen werden kann.

Wenn das Md&bel an Dritte weitergegeben wird:

- jedem neuen Nutzer oder Besitzer tibergeben

- den Hersteller unverziglich dartber informieren.

Falls die Betriebsanleitung beschadigt oder verloren wurde, muss beim Herstel-
ler eine neue angefordert werden.

bensdauer aufbewahrt werden.

0 - Das Handbuch ist als Bestandteil des Kiihimébels zu betrachten und muss fiir dessen Le-

- Das Handbuch wurde in italienischer Sprache verfasst und dies ist auch die einzige offizielle

Sprache

- Arneg S.p.A. iibernimmt keine Haftung fiir Ubersetzungen, deren Sinn nicht mit dem Origi-
nal ibereinstimmt

- Der Inhalt dieses Handbuchs stellt den technischen und technologischen Stand bei der Her-
stellung dar, der zum Zeitpunkt des Vertriebs des beschriebenen Mdbels giiltig ist. Es kann
somit im Falle von spditeren Aktualisierungen aufgrund neuer Verordnungen oder Kenntnis-
se nicht als iiberholt betrachtet werden.

7. Vorstellung des Mobels - Vorgesehener Zweck (Fig.1)

GEFAHR! Unter Spannung stehende Elemente. Elektrischer Schlag.
Die Verordnungen und geltenden Gesetze miissen bei der Installation und dem Einsatz
eingehalten werden.

- Lesen Sie das Handbuch vor dem Gebrauch aufmerksam und weisen Sie das Personal je
nach Zustdndigkeit laut der Anweisungen in die verschiedenen Arbeiten ein (Transport, In-
stallation, Wartung usw.).
- Dieses Handbuch kann in KEINSTER Weise fiir kulturelle oder geistige Mdngel des Personals
aufkommen, das dieses Mdbel verwendet.

Zielgruppe

Das Kiihimdbel muss von Fachpersonal verwendet werden, das vom Arbeitge-
ber fir den Gebrauch geschult und ausgebildet wurde und tber die damit ver-
bundenen Risiken unterrichtet wurde.

Vorgesehener
Gebrauch

Arles ist eine Linie an Mdbeln zur Laﬁerung und zum Verkauf von Wurstwaren,
Milchprodukten, Gastronomieprodukten, Brot und Fleisch, fir die eine Remo-
te-Verdampfereinheit vorgesehen ist.

Haftung

Der Kunde bzw. Arbeitgeber haftet fir die Qualifizierung und den Kérper- und
Eiei;tkes__zfltjstand der fiir den Gebrauch und die Wartung des Mobels befugten
achkrafte.
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8. Technische Daten

A I Lange ohne Seitenteile Betriebstemperatur Horizontale Préasentationsflache Netto-Fassungsvermdgen
ries Length without ends Working temperature Horizontal display surface Net volume

mm °C m? dm?

1250 1,06 275

1562 1,32 343

SELF 1875 1,58 412

2500 2,11 549

3750 3,17 824

937 0°C/ +2°C. 0,79 206

1250 +2°C / +4°C. 1,05 275

VDB 1562 1,32 343

VDB +light (optional) 1875 1,58 412
2500 2,11 549

3750 3,17 824

TH 1250 1,63 a0

1250 1.54 420

1875 2.32 630

H125 2500 3.09 840

3750 0°C/ +2°C. 4.63 1260

1250 +2°C/ +4°C. 2.17 550

1875 3.25 825

H150 2500 434 1100

3750 06.51 1650

Der Inhalt kann ohne vorherige Ankiindigung gedndert werden. Content can be changed without notice.

0 Weitere technische Details sind unter www.arneg.it/area-riservata verflgbar.

9. Angewandte Normen, Zertifizierungen, Konformitatserklarungen

Arles Kiihimobel in diesem Handbuch erfillen die grundlegenden Sicherheits-, Gesundheits- und
Schutzanforderungen der folgenden europaischen Richtlinien:

I Gesetzgebung
Europaische Richtlinie Angewandte Normen Vereinigtes Konigreich
ISO/TR 14121:2012; |Vorschriften 2008 fur die
EN ISO 12100: 2010: |Lieferung von Maschin-
" |en (Sicherheit)

EN 378-2: 2016;
EN 378-1: 2021;

licher Stoffe in Elektro- und Elektronik-
geraten)

Maschinen Maschinenrichtlinie 2006/42 EG EN 378-4:2021;
EN 60079-10-1: 2016;
EN 60335-1: 2013;
EN 60335-2-89/A2:
2019-06;
EN 61000-3-2: 2019; VFrI?rdnung Ub_erﬁiie
. e EN 61000-3-3: 2020; |&lextromagnetische
Elektromagnetischen Vertraglichkeit ) ", | Vertraglichkeit 2016
EMV 2014/30/EG EN 61000-3-11: 2020; 8
EN 55014-1: 2019;
EN 55014-2: 2016
Verord
Richtlinie RoHs 2011/65/EG Beschranking der
RoHS (Beschrankung der Verwendung geféhr- | £n 50581: 2012 Verwendung von

gefdhrlichen Stoffen in
Elektro- und Elektronik-
geraten von 2012

Okodesign- und
Warmwasserheizkessel-
Richtlinie

Richtlinie 2009/125/EG
EU-Durchfiihrungsverordnung
2019/2024
(Okodesign-Anforderungen fiir Kiih-
Igerate mit Direktverkaufsfunktion)

EN ISO 23953-2: 2016

Okodesign fiir ener-
gieverbrauchsrelevante
Produkte und Energiein-
formationen

Normen 2010 nach
britischem Recht in der
jeweils giiltigen Fassung
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Die Anforderurg]en und Standards sind in der Konformitdtserkldrung , die Sie am Ende dieses
Handbuchs finden, enthalten.
Diese Modelle sind vom Anwendungsbereich der Richtlinie 2014/68/EU anhand Artikel 4,
Abschnitt 3 (und/oder Artikel 1, Abschnitt 2, Buchstabe f) ausgenommen.

Die Leistungen dieser Mébel wurden mit Tests bestimmt, die in Ubereinstimmung mit der Norm
EN 1SO 23953 bei Umgebungsbedingungen der Klimaklasse 3 (25°C, 60% EVU) siehe Tabelle:

Klimakl p Temperatur Relative Tau WasI;/(Iearsélsaerr?efSés in
Ir‘lr"eitrgfjs:\s es trockener Kolben | Feuchtigkeit punkt trockenerl::.uft

°C % °C g/kg

0 20 50 9,3 7,3

1 16 80 12,6 9,1

2 22 65 15,2 10,8

3 25 60 16,7 12,0

4 30 55 20,0 14,8

6 27 70 21,1 15,8

5 40 40 23,9 18,8

7 35 75 30,0 27,3

8 23,9 55 14,3 10,2

Die Masse von Wasserdampf in trockener Luft ist einer der wichtigsten Punkte, welche die Leistung
und den Energieverbrauch des Mobels beeinflussen.

Die Sicherheitsprifung wird nach IEC EN 60335-2-89 bei Raumtemperatur von 32°C +/-2°C durchge-
flhrt.

Konformitat- Eine Kopie der Konformitatserklarung ist dem Mobel beigefligt.

serkldrung WennSiedieOriginalversiondermitdemMobelgeliefertenKonformitatserklarung
verlieren, laden Sie bitte eine Kopie herunter, indem Sie das Formular in der
FuBzeile der Homepage von www.arneg.it unter "EU-Konformitat" ausfillen.

10. Kennung - Angaben Typenschild
Am Mobel befindet sich das Schild mit der Seriennummer (Fig.2) und allen Kenndaten:

Nr. Bezeichnung

1 |Logo/Name des Herstellers

2 |Name und Linge des Mdbels

3 |Mobbelcode

4 |Seriennummer des Mdbels

5 |Versorgungsspannung

6 Max. elektr. Leistungsaufnahme wahrend der Phase der Abtauung
(geschiutzte Widerstande+warme Kabel+Gebldse+Beleuchtung)

7 | Nutz-Ausstellungsflache

8 [In Anlage verwendete Art von Kaltemittel

9 |Raumklimaklasse und die Bezugstemperatur

10 |Kommissionsnummer des Mobels

11 |Auftragsnummer fir die Fertigung des Mobels

12 |Baujahr des Mdbels

13 |EAC-Kennzeichnung

14 |Funktionsklasse

15 Kidhlgasmasse, mit der jede Anlage geladen ist
(nur fir Mobel mit eingegliedertem Motor)

16 |Erwéarmleistung

17 |Leistung Beleuchtung (wo vorgesehen)

18 |Feuchtigkeitsschutzklasse

19 |QR-Code

20 |Max. Stromaufnahme

21 Max. elektr. Leistungsaufnahme wahrend Kiihlphase
(Gebldse+warme Kabel+Beleuchtung)

22 |Versorgungsfrequenz
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Bei Hilfe sind dem Hersteller folgende Daten bekanntzugeben:
- Produktname (2); Seriennummer (4); Kommissionsnummer (16).
Das Typenschild darf unter KEINEN Umstanden entfernt werden

11. Energielabel

Gemal der EU-Verordnung 2019/2018 handelt es sich bei diesem Produkt um ein Kiihlgerat mit
Direktverkaufsfunktion, daher muss es mit einem Energielabel versehen sein.

Die Angaben auf dem Etikett beziehen sich auf genaue Konfigurationen.

Jede andere als die vorgestellte Konfiguration konnte zu einer erheblichen Veranderung der Ener-
gieklassenangaben fiihren.

Die Energieklasse reicht von A bis G, wobei A fiir ein sehr effizientes Produkt mit geringem Energie-
verbrauch und G fir ein Produkt mit geringerer Effizienz und hoherem Energieverbrauch steht.
Nachstehend finden Sie eine Erlduterung der Informationen auf dem Etikett:

| QR-code, kehrt zu den Modellwerten in EPREL zuriick

11 Lieferantenmarke oder -name

111 Lieferantenmodellkennzeichnung

v Skala der Energieeffizienzklassen A bis G

\% Energieeffizienzklasse, ermittelt gemald Anhang Il

VI AE in kWh pro Jahr, gerundet auf die nachste ganze Zahl

VII  |Summe der Ausstellungsflachen bei Betriebstemperaturen fiir Kaltetechnik, ausgedriickt in
Quadratmetern (m?2) und gerundet auf die zweite Dezimalstelle.

VIII |Temperaturbereich, der von den gekihlten Produkten erreicht wird: oben der Maximalwert
des heiesten Produkts; unten der Minimalwert des kaltesten Produkts

IX Summe der Ausstellungsflachen bei Gefrierbetriebstemperaturen, ausgedrickt in Quadrat-
metern (m?) und gerundet auf zwei Dezimalstellen

X Temperaturbereich, der von gefrorenen/tiefgefrorenen Produkten erreicht wird: oben der
Hochstwert des warmsten Produkts; unten das Minimum des Hochstwerts aller Produkte

XI Nummer dieser Verordnung

Weitere Einzelheiten finden Sie im Europaischen Produktregister zur Energiekennzeichnung EPREL
oder bei unseren Vertriebsbiiros.

o Eckmodule unterliegen nicht der Energieetikettierung

12. Transport ‘/

WARNUNG! Schwerer Gegenstand in Bewegung. Quetschung.
Im Transportbereich diirfen sich keine Personen und Gegenstande befinden.

Die Be- und Entladetatigkeiten miissen von qualifiziertem Personal durchgefiihrt werden,
das Gewichte, Hubpunkte (ohne Rohrleitungen, Kabel, Schaltschranke etc.) und das am bes-
telgekeignete Gerat sowohl betreffend die Sicherheit als auch betreffend die Tragkraft ermit-
teln kann.

Die Mobel verfigen Giber einen Rahmen aus Holz, der fiir den Transport mit Hubwagen an der Basis
befestigt ist:
Eigenschaften Einen Hubwagen verwenden:
des - der den Anforderungen der geltenden Vorschriften entspricht
Hubwagens - NICHT abgenutzt/beschadigt
- manuell oder elektrisch angetriebenen, der zum Heben dieses Mdbels geeig-
net ist und eine Tragkraft von 1000 kg oder mehr besitzt.
- mit geeigneten Seilen und Kabeln, die NICHT abgenutzt sind
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In Sicherheit e im Handlingbereich diirfen sich keine Personen aufhalten
handhaben e Positionieren Sie die Ladebligel immer an den angegebenen Punkten
(Wie) e Die Bugel immer komplett einflihren.

e \Verteilen Sie das Mobelgewicht so, dass der Schwerpunkt der Last ausgegli-
chen ist. (Fig.9)

WARNUNG! Schwerer Gegenstand in Bewegung Quetschung

Folgen Sie den Anweisungen fiir ein Handling unter sicheren Bedingun-
gen;

Schleppen. Bruch/Verformung/Risse

Das Mobel darf NICHT gezogen oder geschoben werden

Die Glasscheiben NICHT als Befestigungspunkt/Stiitze/Anschluss verwenden
Folgen Sie den Anweisungen fiir ein Handling unter sicheren Bedingungen;

0 Von den angegebenen Transportvorgdngen abweichende Transportarten sind NICHT erlaubt.

13. Einlagerung

Wie * Die M6bel mussen in geschlossenen Raumen bei einer Temperatur zwischen
-25°§ und +55°C und einer Luftfeuchtigkeit zwischen 30% und 90%gelagert
werden.

¢ Kontrollieren Sie vor dem Einlagern, dass die Verpackung unversehrt ist und
keine Mangel aufweist, die die Aufbewahrung negativ beeinflussen kdnnten.

Zu vermeiden 0 Ultraviolette Strahlen Bleibende Verformung der Kunststoffmateriali-

en/Beschadigung von Bauteilen des Mdobels.

Die Mobel NICHT in ungeschtltzten Bereichen lagern, in denen sie Wit-
terungseinflissen und direkter Sonneneinstrahlung ausgesetzt sind.

14. Installation- und Umgebungsbedingungen /

WARNUNG!

Vor jedem Vorgang miissen Sie alle notwendigen VorsichtsmaBnahmen treffen und die
vorgesehene personliche Schutzausriistung tragen, um Verletzungen bei der Bedienung
zu vermeiden (Kap.3).

Das Mabel darf nur von Fachpersonal das von der Firma (Hersteller/Handler/Vermarkter)
im Vertrag autorisiert wurde, durchgefiihrt werden.

- Der Kunde ist dafiir verantwortlich, den Aufstellungsort des Mdbels entsprechend vorzube-

reiten.
0 - Alle Anderungen an der hier beschriebenen Installation miissen von der Firma ARNEG S.p.A.
genehmigt werden.

Das Mobel kann folgendermalien verpackt geliefert werden:

e Mit einem am Unterbau befestigten Holzrahmen und einer mit Umreifungsband gehaltenen Ny-
lonplane (Standard) (Fig.4)

e Mit Kartonschachtel (auf Anfrage) (Fig.5)
e Mit Holzkafig (auf Anfrage)(Fig.6)
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Der Installa- e Den am Aufstellungsort geltenden Vorschriften entsprechen
tionsbereich ® Muss den Anforderungen an die klimatische Umgebung entsprechen.9
muss: e Einen Boden haben, der geeignet ist, um das Gewicht des M&bels zu tragen
e Mit einem Trennschalter mit automatischen Schutz gegen Kurzschluss, mit ei-
ner Erdung und mit Auffacherungen zwischen der elektrischen Speiseleitung
und dem Mobel ausgestattet sein.
¢ Den notwendigen Raum fiir korrekte Luftzirkulation, Betrieb und Wartung
besitzen
Umwelt- Flr einen einwandfreien Betrieb des Mobels dirfen die Temperatur und die

bedingungen

relative Feuchtigkeit nicht die Grenzwerte der Klimaklasse 3 (+25°C; relative
Feuchtigkeit 60 %) gemal} der Norm EN ISO 23953.

Annahme des
Mobels

e Sicherstellen, dass die Verpackung unversehrt ist und keine Schaden aufweist
e Vorsichtig auspacken, um das Mobel nicht zu beschadigen;
¢ Die Unversehrtheit der Mobelbauteile kontrollieren;

* Wenn Schdden entdeckt werden, miissen Sie sich sofort mit dem Hersteller in
Verbindung setzen

Installation-
sprozedur (Fig.3)

Step Arbeitsschritt

1 Prifen Sie den Installationsbereich genau und beseitigen Sie alle Gefah-
ren flr den Bediener

Die Verpackung nur dann abnehmen, nachdem das Mdébel im Auf-
stellungsbereich positioniert wurde

Das Mobel in Sicherheit erheben

Mit einer geeigneten Schere die Umreifungsbander der Schellen -A-
durchschneiden

Die Schellen und den Rahmen abnehmen

Das Mobel senken und im Verwendungsbereich positionieren

Mit einer Wasserwaage das Mobel horizontal ausrichten (Fig.8)

Stellen Sie sicher, dass alle FiiRe ordnungsgemal am Boden aufliegen

O NO|UT| B (W N

Das Mobel sowohl hinten als auch vorne ausrichten

Die Erstreinigung sollte mit neutralen Produkten und einem weichen Tuch

=
o

durchgefihrt werden.

Maximal drei Mobel aufeinander folgend in derselben elektrischen Ver-
sorgungslinie und Kihllinie installieren.

Beim Verstellen des Mdbels erneut die Nivellierung kontrollieren. Eine
falsche Nivellierung beeintrachtigt des Betrieb des Mébels

Zu vermeiden

Das Mobel darf in folgenden Fallen NICHT installiert werden (Fig.7):

- in explosionsgefahrdeten Raumen

- Im Freien und somit den Witterungseinfliissen ausgesetzt;

- in der Nahe von Warmequellen (direktes Sonnenlicht, Heizungsanla-
ge, Glihlampen usw.)

- In der Nahe von Luftstromen tber 0,2 m/s (nahe an Tiiren, Fenster,
Klimaanlagen usw.)

Erste Reinigung

O

e die Schutzfolie vorsichtig entfernen, die Kleberriickstande mit geeigneten
Losungsmitteln entfernen.

e Mit neutralen Reinigern ein erstes Mal reinigen, mit einem weichen Tuch
abtrocknen.

0 ﬁum Reinigen der Methacrylatteile (Plexiglas) KEINEN Alkohol verwen-
en.

KEINE Scheuermittel oder Metallschwamme verwenden
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é ACHTUNG! Liegen gelassenes Verpackungsmaterial Verletzungen.

Kein Verpackungsmaterial (Néﬁel, Holz, Klammern usw.) und keine Werkzeuge (Zangen,
Scheren usw.) im Arbeitsbereich liegen lassen.

Diese Gegenstande miissen mit geeigneten Mitteln entfernt und den entsprechenden Sam-
melstellen zugefiihrt werden.

Fiir eine korrekte Entsorgung miissen Sie beachten, dass die Verpackung aus folgenden Ma-
terialien besteht:
Holz - Polystyrol - Polyethylen - PVC - Karton.

15. Zusammenbau der Mobel (Abb. 18) /
Step Arbeitsschritt

1 |Seitenwdnde abnehmen (wenn vorhanden).

2 | Die Mo6bel nebeneinander stellen.

3 | Prifen, dass die Ausrichtdorne in den vorgesehenen Sitzen eingesetzt sind.

4 | Die Pfosten und Bligel mit den beigefligten Schrauben verbinden.

5 | Rickwande und eventuelle andere Abdeckungen wieder einsetzen.
Pos. |Bezeichnung Code

1 |Ausrichtdorn 10x60 02047000

2 |Ausrichtdorn 3x40 02940652

3 |Zylinderschraube mit Innensechskant M8x80 04711030

4 |Mutter M8 04230600

5 |Verbindungsbigel kanalverbundene Mébel 02211300

16. Elektrischer Anschluss /

GEFAHR! Unter Spannung stehende Bauteile. Elektrischer Schlag.
VOR JEDEM ARBEITSSCHRITT DIE STROMVERSORGUNG UNTERBRECHEN!
Sicherstellen, dass die Schutzabdeckung nicht mit dem Schaltschrank in Verbindung gerit.

@ Es muss eine geeignete Erdungsanlage installiert werden!

und die Reinigung, die in den geltenden Normen des Installationslandes vorgesehen sind,
umsetzen.

Um einen reguldren Betrieb zu gewdhrleisten, muss die maximale Spannungsabweichung
+/- 6% des Nennwerts betragen.

0 Die Anlagen entsprechend der Richtlinien, die die Bauweise, die Installation, die Verwendun

Haftung Kunde Vorbereitung der elektrischen Versorgungsleitung bis zum An-
schlusspunkt an das Mobel.

Installateur Er muss die Befestigungsmittel fiir alle ein- und ausgehenden Ka-
bel zum Mobel liefern.

ARNEG ARNEG S.p.A. haftet in folgenden Fallen nicht gegeniiber dem Be-
nutzer und Dritten:
- Schaden, die durch Storungen oder Fehlfunktionen der dem
Mobel vorgeschalteten Anlagen entstanden sind
- Schaden, die direkt auf Fehlfunktionen der elektrischen Anla-
ge zurlickzufiihren sind
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Versorgungs * Die Bemessung der Versorgungsleitung fir elektrische Energie muss der Leis-
leitung tungsaufnahme des Mobels entsprechen (Kap.10).

e Sicherstellen, dass die Versorgungslinie:
- aus Kabeln mit angemessenem Querschnitt besteht, um die Einhaltung des
maximal vorgesehenen Stromabfalls von 5 % sicherzustellen
- Gegen Uberlastung und Aufficherung der Masse gegeniiber gemiR den
geltenden Normen geschutzt ist
- fur Versorgungslinien, die 4-5 m Uiberschreiten, den Kabelquerschnitt ent-
sprechend erhohen.

Das beschddigte Netzkabel darf nur durch den Hersteller oder durch die
von ihm ernannten Stellen ersetzt werden.

Schutzschalter ¢ Die Mdbel missen mittels eines vorgeschalteten allpoligen automatischen
Fehlerstrom-Schutzschalter mit geeigneten Merkmalen geschiitzt werden,
der auch als Haupttrennschalter der Leitung dient.

* Der Bediener muss Uber die Position der Notaus-Schalter genau Bescheid
wissen, um diese im NOTFALL schnell betatigen zu kénnen.

GEFAHR! Unter Spannung stehende Bauteile. Kurzschluss. Elektrischer
Schlag

Die automatischen Fehlerstrom-Schutzschalter diirfen nicht den Kreis
am Neutralleiter 6ffnen, ohne ihn gleichzeitig an den Phasen zu 6ffnen.
Des Weiteren miissen sie die vollstindige Trennung erméglichen, wenn
eine Uberlastung der Kategorie Ill gegeben ist.

Vor dem * Die dem Mobel beigefligten Schaltplane konsultieren

Anschluss e Priifen, dass die Daten auf dem Typenschild den Eigenschaften der elektri-
schen Anlage, an die es angeschlossen werden soll, entspricht.

¢ Kontrollieren Sie, dass die Versorgungsspannung der Angabe des Typen-
schilds entspricht

e Legen Sie alle Metallteile ab: Ringe, Uhren, Armbander, Ohrringe usw.
Halbvertikale Ausfiihrung:

GEFAHR! Unter Spannung stehende Bauteile. Kurzschluss. Elektrischer Schlag

A Priifen Sie, dass die Anschliisse der Beleuchtungen (Ablagen, Dach,
Aufbau) richtig in die jeweiligen Steckdosen eingesetzt und blockiert
sind, damit sie wahrend den Vorgdngen der Reinigung und Wartung
nicht herausgezogen werden und fiir den Bediener gefdhrliche Strom-
schlage verursachen.

¢ Fihren Sie den Anschluss durch
0 Priifen Sie bei einer Unterbrechung der elektrischen Versorgurg;, dass alle Elektrogerdte des
e

Ladengeschdfts sich wieder einschalten kénnen, ohne dass der Uberlastschutz eingreifen
muss. Anddern Sie anderenfalls die Anlage so, dass der Start der verschiedenen Gerdte ver-
setzt wird.

17. Positionierung der Sonden (Abb. 19)

Die Messkopfe wurden bereits auf dem Mobel montiert und sind:
S.out | Messkopf Zuluftkontrolle

S.def | Messkopf Thermostatkontrolle Ende Abtauvorgang
S.in | Messkopf Kontrolle Ansaugluft
Temperatur-Messkopf: NTC IP67 L=4000 Code 04510153.
Die Messkdpfe Sout - Sin missen mit Klemmen eingespannt werden; sie diirfen nicht isoliert werden.
Flir Messkopf Sdef ist eine Befestigung mit Kontakt zu den Rippen des Verdampfers zwischen dem 3.

und 4. Rohr erforderlich (nie auf Geblasehdhe), dazu Edelstahlfeder fiir Fihlerhalterung verwenden,
Code 02230021.
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18. Kontrolle und Regelung der Temperatur ‘/

Mobel mit Die Kuhltemperatur wird mittels folgender Gerate kontrolliert:
ferngesteuerter - Digital-Solar-Thermometer (Fig.11)
Gruppe - Das elektronische Uberwachungssystem (Optional) (Fig.10)

Um die Einstellungen zu verdndern, miissen Sie sich mit dem Hersteller in Kon-

0 Das Kontrollsystem wird im Zuge der Abnahme in der Werkstatt eingestellt.
takt setzen.

Wenn das Thermostat mit Batterie funktioniert:

- Die leeren Batterien mit einer Batterien der selben Art austauschen

- Die Batterien NICHT in der Umwelt entsorgen

- Die leeren Batterien missen in den entsprechenden Sammelstellen entsorgt werden

19. Beladen des Mobels @

0 maximales, zulassiges Gewicht, gleichmaRig auf die Wanne verteilt: 300 kg/m? (Abb. 13)

ER?O)gnl]laL;es' zuldssiges Gewicht, gleichméaRig auf die Auflageflachen verteilt: 160 kg/m?

Maximal zuldssige Beladung bei gleichmaRiger Verteilung auf den Regalbéden aus Glas: 40
kg/m? (Abb. 13%

Wie * Die Ware gleichmaRig und regelmaRig anordnen.
e die Lastlinien respektieren

e Sorgen Sie fiir einen Luftspalt von mindestens 30 mm zwischen der Ware
und der oberen Ablage (Fig.15).

J II:qunWare hineinlegen, die bereits auf die Konservierungstemperatur abge-
uhlt ist.

e Legen Sie die Produkte so in das Kiihimobel, dass die schon langer ausge-
stellten Produkte vorher verkauft werden, als die neu eingetroffenen (Pro-
duktrotation).

. Auféien geneigten Ablageflachen missen immer die Halterander verwendet
werden

Zu vermeiden Den Fluss der Kiihlluft NICHT behindern/verhindern
NIE die Beladelinie Gberschreiten
NIE warme Waren hineinlegen
den Bereich vor dem Mdobel NICHT blockieren (Abb. 17)

In KEINER Weise den Eintritt der Kiihlluft behindern, wie mit Ware, Preisschil-
der, Preishalter, Dekorationen usw.

Wenn die Ware so ausgelegt wird, dass keine Leerréiume entstehen, wird die Leistungsfdhig-
keit des Mobels gestei?ert.
Der Eintritt von Warmluft in das Mdébel ist bei Schiebetiiren unvermeidlich. Bei Feuchtigkeit
bildeht slich eine diinne Schicht. In diesem Fall miissen Sie die Tiiren fiir 2 Stunden geschlosse-
nen halten.

Es obliegt dem Kunden, zu lberpriifen, dass alle Arbeiten den geltenden Vorschriften ent-

sprechen.

20. Abtauen und Wasserablass
Arles verfligt Giber ein einfach anhaltbares Abtausystem.
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20.1 Wasserablass

Mobel mit Einen etwas geneigten Ablauf am Boden installieren, um Folgendes zu vermei-
ferngesteuerter den: . . .

Gruppe - schlechte Gerliche im Inneren des Mébels

- Dispersion der Kiihlluft
- Storfalle des Mobels aufgrund von Feuchtigkeit
Prozedur

- Einen geeigneten Siphon zwischen der Ablassleitung und dem Bodenan-
schluss installieren

- Den Ablassbereich am Boden hermetisch versiegeln.

Priifen Sie regelmdfig die Funktionstiichtigkeit der Wasseranschliisse mit der Unterstiitzung
eines Fachinstallateurs.

21. Kondensations- und Beschlagschutz
Ein zusatzlicher Ventilator sorgt dafiir, dass die Vorderscheibe nicht anlauft (Abb. 14).

22. Beleuchtung
Die Innenbeleuchtung des Kiihimobels erfolgt mit LED-Lampen.

ACHTUNG! Versehentlicher Bruch der Lampen Verletzungen Kontamination der Ware.
A - Die vorgesehenen PSA tragen

- Die Stromzufuhr des Mobels unterbrechen

- Die gesamte Ware entfernen

- Das Mobel wie in Kap.22.4 angegeben reinigen

- Jegliche Spur von Glas von der Ware entfernen

- Das Mobel erneut mit der vollstandig sauberen Ware laden

- Die Stromzufuhr wieder herstellen.

23. Wartung und Reinigung @

GEFAHR! Unter Spannung stehende Bauteile. Elektrischer Schlag.

VOR JEDEM ARBEITSSCHRITT DIE STROMVERSORGUNG UNTERBRECHEN!

Die elektrischen Bauteile diirfen NICHT direkt mit Wasser oder Reinigungsmittel bespritzt
oder befeuchtet werden (Ventilatoren, Deckenleuchten, elektrische Kabel usw.)

Das Mobel NICHT mit nassen oder feuchten Handen bzw. FiiBen beriihren

ACHTUNG! Kalte Oberflachen. Verletzungen, Verbrennungen. Glasbruch.

Warten Sie, bis die Glasteile auf Umgebungstemperatur abgekiihlt sind.
KEIN warmes Wasser auf kalten Glasoberflachen verwenden.

@ Schiitzen Sie lhre Hinde mit Arbeitshandschuhen

Die Ware wird durch Mikroben und Bakterien verdorben.
Die Einhaltung von Hygienevorschriften ist unerldsslich, um den Schutz der Gesundheit des
Verbrauchers zu gewdhrleisten

Unverzichtbare ReinigungsmaRnahmen:

sétr)m-d Bezeichnung Beschreibung
1 |Reinigung Vorbearbeitung; Entfernung von 97% des Schmutzes
2 |Desinfektion Beseitigung von Bakterien und Schadstoffen.
3 |[Spiilen
4 |Trocknen
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23.1 Reinigungsprodukte

Verwenden Sie - sauberes Wasser mit einer Maximaltemperatur von 30°C
- weiches Tuch
- sanfte und neutrale Reinigungsmittel

Nicht ver- - Alkohol 0.3. zum Reinigen der Methacrylatteile (Plexiglas) verwenden
wenden - in Pulver
Reinigungsmittel - Mit Kornern

- Sduren und Laugen (Bleichmittel, Ammoniak)

- Konzentrate

- mit nicht bekannter chemischer Zusammensetzung

- scheuernde Produkte, chemische/organische Losungsmittel

- scheuernde Schwamme, Stahlwolle, spitze Gegenstande

- aggressive Losungsmittel (Zitronensaure, Essigsdure, usw.)

23.2 Allgemeine Hinweise

e Die zu reinigenden Oberflachen, das Wasser und die fiir die Reinigung verwendeten Reinigungs-
mittel dirfen eine Temperatur von 30° C nicht tGberschreiten.

e Mit einem weichen Tuch die Oberflachen sorgfaltig abtrocknen

ACHTUNG!

A Empfindliche Oberflachen, Fenster. Druckstellen, Kratzer, Korrosion, Schaden, Glasbruch
Den Strahl NICHT direkt auf lackierte oder mit Kunststoff beschichtete Flachen richten
Die Reinigungsmittel NICHT direkt auf die zu reinigenden Flachen auftragen
KEINE Dampfstrahlgerate verwenden
NICHT zu viel Kraft aufwenden

Den Wasserstrahl NICHT zu nah auf den Schmutz richten, dies kann dem Bediener Schaden
zufligen und bereits gereinigte Teile und die Umgebung verunreinigen.

Es muss verhindert werden, dass die Reinigungsmittel mit der Ware in Kontakt kommen.
ACHTUNG!

Produkte fir den Boden. Dampfe. Korrosion. Atmungsbeschwerden.

Den direkten Kontakt und Inhalation vermeiden.

23.3 Reinigung der duferen Teile (Tdglich / Wéchentlich)
Jede Woche alle duBeren Mobelteile reinigen. Siehe "Allgemeine Hinweise” 24.2.

23.4 Reinigung der Innenteile (Monatlich)
Die Kapitel 22.1 und 22.2 beriicksichtigen und wie folgt vorgehen:

Ab- - -
stand Arbeitsschritt

1 |Die gesamte Ware des Mdbels entfernen

2 | Alle abnehmbaren Teile wie Ausstellungsflachen, Gitterroste usw. entfernen;
3 | Mit lauwarmem Wasser (max. 30 °C) reinigen

4 | Mit einem Reinigungsmittel, dass auch antibakteriell wirkt, desinfizieren

Den Wannenboden, das Tropfblech und das Schutzgitter vom Wasserablass griindlich reini-
5 |gen; dabei alle Fremdkorper beseitigen, die durch das Ansauggitter gefallen sind, und falls
notwendig das Blech des Gebldses anheben.

6 |mit einem weichen Tuch ausreichend trocknen

ﬂ Falls es zu Eisbildung gekommen ist, miissen Sie einen qualifizierten Kiihltechniker kontaktie-
ren.
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23.5 Reinigung bestimmter Materialien

Material Wie

Zu vermeiden

Seife benutzen.

telriickstand entfernen, um Fle-

Scharniere (Glasti.'lren) erreicht.

e Ein weiches Tuch mit neutralem
Reinigungsmittel oder lauwarmem
Wasser (max. 30°C) und neutraler

e Sofort mit einem trockenen Tuch
Glas jeden Wasser- bzw. Reinigungsmit-

ckenbildung zu verhindern und zu
vermeiden, dass die Fllssigkeit die
Dichtungen, den Rahmen oder die

Auf den kalten Glasflachen KEIN warmes Wa-
sser verwenden; das Glas kann brechen und
den Bediener verletzen.

KEIN raues, scheuerndes Material oder Me-
tallschaber verwenden, die die Glasscheiben
zerkratzen kdnnten

KEINE schmutzigen Tiicher verwenden

Vorsichtig auf eine horizontale Auflageflache
aNtI)é’he_Il_len, brechen oder beschadigen Sie sie

Kunststoff |® €ine weiches Tuch verwenden,
dass mit einem neutralen Reiniger
(Profile befeuchtet wurde

Dichtungen |® Mit einem weichen Tuch, das mit
reinem Wasser befeuchtet wurde,

Wachs, konzentrierte Reinigungsmittel, Mittel
mit Erdol, Chlorbleiche, Glasreiniger, abrasi-
ve Reinigungsmittel und entflammbare Flls-
sigkeiten durfen NICHT verwendet werden

nutzen.

ckenbildung zu vermeiden.

* Gegebenenfalls kénnen Sie das
Reinigungsmittel auf einer ver-
steckten kleinen Flache auspro-

nicht angreift.

der Tiren) | gariiberwischen

Aluminium |e Ein weiches Tuch mit neutralem KEINE sauren oder alkalischen Reinigungsmit-
Reinigungsmittel oder lauwarmes | tel (z. B. BIeiche& verwenden, die die Ober-
Wasser (max. 30°C) und Seife be- | flichen veratzen konnten
nutzen. KEIN raues, scheuerndes Material oder Me-

e Sofort mit einem trockenen Tuch | tallschaber verwenden, die das Aluminium

jeden Wasser- oder Reinigungsmit- | zerkratzen
tihuglﬁlztand beseltlge_rgj, um Fle- KEINE Dampfstrahl-Vorrichtungen verwenden
ckenbildung zu vermeiden. KEINE schmutzigen Tiicher verwenden

Holz e Ein weiches Tuch mit neutralem KEINE Sprays, sauren oder alkalischen Reini-

Reinigungsmittel oder lauwarmes
Wasser (max. 30°C) und Seife be-

* Sofort mit einem trockenen Tuch.
jeden Wasser- oder Reinigungsmit-
telrlickstand beseitigen, um Fle-

bieren, um sicherzustellen, dass
es die Oberflachen oder die Farbe

gungsmittel (z. B. Bleiche), Soda und Losung-
smittel verwenden, die die Oberflachen
veratzen konnten

KEINE rauen, abrasiven Materialien, die
Kratzer an den Oberflichen hinterlassen,
verwenden

KEINE Dampfstrahl-Vorrichtungen verwenden
5EINE Tlcher mit rauen Oberflachen verwen-
en

Den Gebrauch von Rejnigungsmittel auf ein
Minimum reduzieren: UbermaRiger Gebrauch
}‘Uhrt zu Infiltrationen, die das Holz quellen
assen.

23.6 Reinigung des Edelstahls

Einige Situationen kdnnen Oxid auf Stahlflachen bilden, wie:
Auf feuchten Flachen zuriickgelassene Eisenteile, Kalk, nicht gut ausgespllte Reinigungsmittel auf
Chlor- oder Ammoniakbasis, Verkrustungen und Speiserilickstande, Salz und Salzlésungen, Trocken-

rickstande von verdampften Flissigkeiten.
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Wie Neuere Flecken und Rost:
Mit Shampoo oder Neutralreinigern saubern; Schwamm oder Lappen verwenden.

AbschlieBend die Riickstande des Reinigungsmittels entfernen, spilen und die Oberfla-
chen sorgfaltig abtrocknen.

Altere Flecken und Rost:
Chemische Mittel fir Edelstahl mit 25% Salpetersaure 0.3. verwenden.
Hartnackige Flecken und Rost:

Mit einer Blrste aus Edelstahl schmirgeln, mit Reinigungsmitteln waschen und sorgfal-
tig trocknen

Bei diesem Eingriff kbnnen durch das Scheuern Kratzer auf der Oberfiéiche entste-
hen. KEINE Salzsaure auf Edelstahlfléichen verwenden

Es muss alles vom Boden entfernt werden, wie etwa Schwamme, Ticher, Wasser- oder
Reinigungsmittelriickstande.

é ACHTUNG! Rutschiger FuBboden. Stiirze.

0 Alle verbleibenden Reinigungsmittel oder Desinfektionsmittel vorsichtig entfernen.

Fiihren Sie sorgfdltig die Desinfektion, die Spiilung und die Trocknung aus, um die Verbreitung
von schddlichen Bakterien zu vermeiden.

23.7 Die Teile miissen auch kontrolliert werden
Nachdem die Sterilisation, das Nachsplilen und das Trocken abgeschlossen sind , wie folgt fortfahren:

sfat:;d Arbeitsschritt

1 |Sicherstellen, dass alle Teile sauber und trocken sind.

2 | Sicherstellen, dass die Teile nicht beschadigt oder zu sehr abgenutzt sind.

3 | Abgenutzte Bauteile nur mit vom Hersteller gelieferten Bauteilen ersetzen
4 | Die vollstandig getrockneten Bauteile wieder montieren.
5 | Die Stromzufuhr wieder herstellen.

Nachdem die Innentemperatur fir den Betrieb erreicht wurde, kann das Mobel mit den Waren auf-
gefillt werden.

24. Kiltemittel einfiillen /

GEFAHR! Kiihlgas. Explosion. Erstickung, Herzrhythmusstérungen, Erfrierungen, betau-
bende Wirkung. .
VOR JEDEM EINGRIFF MUSS DIE ANLAGE VOLLSTANDIG ENTLEERT WERDEN!

WARNUNG! BRAND. Verbrennungen. Ersticken
KEINE offenen Flammen und elektronischen Gerate in der Nahe von Gas verwenden

Sowohl das Nachfillen des Kaltemittels als auch Eingriffe am Gaskreislauf dirfen nur von ei-
nemdspezialisierten Techniker gemaR der Europaischen Verordnung 842/2006 durchgefiihrt
werden

Uberpriifen Sie den KiihImittelkreislauf auf seine Dichtheit.
Es dirfen nur originale homologierte Ersatzteile verwendet werden.

0 Fiir das Fiillen mit Kiihimittel siehe Handbuch der Anlage.
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25. Demontage des Mobels ‘/

o Dieses Mébel besteht zu 75% aus recycelbarem Material

Vorbereitung

e das KiihImittel sammeln
e Schmierdl entfernen

Pflichten

e Die Zerlegung des Mé&bels muss in Ubereinstimmung mit den Verordnungen
der einzelnen Lander und unter Bericksichtigung der Umweltschutzvorschrif-
ten zur Verwaltung von Abfallen vorgenommen werden.

¢ Dieses Produkt wird von der geltenden Gesetzgebung als gefahrlicher Abfall
betrachtet und muss somit getrennt entsorgt werden. Es kann nicht als Haus-
mill behandelt oder auf einer Miillhalde abgelegt werden.

¢ Die Bauteile des Kihlkreises miissen vollstandig Firmen libergeben werden,
die auf die Wiedergewinnung von Kihlmitteln spezialisiert sind.

All diese Arbeiten wie auch der Transport und die Behandlung von Ab-
fdlledn diirfen ausschliefSlich von autorisierten Fachtechnikern ausgefiihrt
werden.

Haftung

Der Benutzer ist dafiir verantwortlich, das zu entsorgende Produkt fiir die Riick-
gewinnung und das RecyclinF der Materialien den spezialisierten Sammelstellen
zuzufihren, die von den ortlichen Behorden bestimmt oder vom Hersteller an-
gegeben wurden.

Das Mobel
besteht aus

Material Bauteile
Stahlrohr Unterer Rahmen
Kupfer, Aluminium Kuhlkreis, elektrische Anlage und Tirrahmen

Verzinktes Blech Motorgehduse, untere und lackierte Verkleidun-
gen, Tragwerk, Ablagen, Tabletts

PoIvurethanschaum(COz) Warmedammung

Temperiertes Glas Tlren

Holz Seitenrahmen geschdaumte Wanne
PVC StoRdampfer

Polystyrol Thermogeformte Schultern
Polykarbonat Lampenschutz

26. Gewadhrleistung

Der Kaufer kann die vom Hersteller angebotene Gewahrleistung nur dann nutzen, wenn er sich ge-
nau an die Angaben in diesem Handbuch halt. Dabei ist insbesondere zu beriicksichtigen:

e Das Mobel immer nur innerhalb seiner Einsatzgrenzen verwenden.

* Es muss immer eine kontinuierliche, sorgfaltige Wartung durchgefiihrt werden

¢ Die Verwendung der Maschine nur geschulten und autorisierten Bedienern und Technikern mit
nachgewiesener Eignung und Befdhigung anvertraut (siehe Kap.4-5-6)

Umwelt-

Italien: Falls keine anderen Vereinbarungen getroffen worden sind, gilt die Ga-
rantie fur ein Jahr auf die neue Maschine ab dem Versanddatum. Die Garantie
bezieht sich nicht auf die elektrischen und angeschlossenen Bauteile. Innerhalb
dieses Zeitraumes werden jene Bauteile kostenlos ausgewechselt, die von un-
seren Technikern als defekt eingestuft werden. Flr weitere Informationen zur
Garantie siehe die Vertragsbedingungen.

Ausland: Bezlglich der Garantien im Ausland siehe Vereinbarungen, die mit
dem entsprechendem Handler oder Vertriebsleiter getroffen worden sind.

0 Die Missachtung der in diesem Handbuch enthaltenen Vorschriften ldsst die Garantie verfal-
en.
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27. Ersatzteile

0 Nur originale Ersatzteile verwenden

e Tauschen Sie die Ersatzteile aus, bevor sie komplett abgenutzt sind und somit Personen und Ge-
genstande zu Schaden kommen kénnen
e Die im Vertrag festgelegten Wartungsarbeiten muissen regelmaRig durchgefiihrt werden

28. Problemlésung (Troubleshooting) /

GEFAHR! Unter Spannung stehende Bauteile. Elektrischer Schlag.
VOR JEDEM ARBEITSSCHRITT DIE STROMVERSORGUNG UNTERBRECHEN!

Problem Méglicher Grund Losung
Das Mdébel e Stromausfall ¢ Grund fur den Stromausfall herausfinden
;%hggg ss::f..g| e Hauptschalter abgeschaltet * Hauptschalter einschalten
tet sich nicht | o Eingriff der Schutzvorrichtun- | ¢ Priifen Sie die Reinigung des Kondensators
ein gen ﬁSicherung, Differenzial-
schalter, Schutzschalter)
e Elektronischer Storfallschutz ¢ Das Kontrollsystem reparieren/ersetzen

Prifen Sie bei einer Unterbrechung der elektrischen Versorgung, dass alle
elektrischen Vorrichtungen des Geschafts sich wieder einschalten kdnnen,
ohne dass der Uberlastschutz eingreifen muss. Andern Sie anderenfalls die
Anlage so, dass der Start der verschiedenen Vorrichtungen versetzt wird.

Wenn die Stromzufuhr nicht in kurzer Zeit wieder hergestellt werden kann,
muss die Ware in einem Kiihlraum gelagert werden, um die Konservie-
rungstemperatur beizubehalten.

Das Moébel ist | ® Schrauben und Bolzen sind e Schrauben und Bolzen anziehen
gerauschvoll nicht angezogen
e Das Mobel ist nicht richtig aus- | e Mbel ordnungsgemal ausrichten
gerichtet
Kondensat * Ungenugende Umgebungsbe- | » Die Mébelposition im Geschaft Gberprifen
dingungen e Temperatur und Luftfeuchtigkeit im Raum
Uberprifen
e Schlechte Luftzirkulation * Die Funktionstiichtigkeit der Gebldse und

der elektrischen Anschliisse tberprifen
e sicherstellen, dass die Luftwege nicht blo-

ckiert sind
* Die Heizwiderstdnde der Fens- | e Elektrische Anschliisse Uberprifen
ter funktionieren nicht * Die Funktionstiichtigkeit der Widerstinde
Uberprifen
e Die Fenster sind nicht gut ge- e Fenster richtig schlieflen

schlossen
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Verlust von * Die Abflisse des Mobels sind | e Abfluss reinigen
g\cll?\fgcelrl'ter verstopft oder beschadigt e Ausfliisse reparieren oder auswechseln
Geruch e Das Wassersammelbecken ist ¢ Das Becken ordnungsgemalR abdichten
nicht gut abgedichtet
* Das Wassersammelbecken lauft | ¢ Den elektrischen Anschluss zum Verdampf-
Uber erwiderstand Uberprifen
e Die Funktionstiichtigkeit des Verdampferwi-
derstandes Uberprifen
e Es fehlen die Verbindungen ¢ Verbindungen installieren und abdichten
vom Mobel zum Kanal oder sie
sind nicht gut abgedichtet
Vorhanden- |im Mébel * Elektrische Anschlusse Gberprifen.
sein von Reif | e die Lufterrader funktionieren
oder Eis nicht im Verdampfer
e Widerstande sind kaputt
e Sdef-Sonde getrennt
e Luftstrome, die die Zirkulation | e die Bellftung des Geschafts prifen
der gekihlten Luft andern
Die Tempe- e unzureichende Umgebungsbe- | e Die Mobelposition im Geschaft tiberpriifen
ratur des dingungen

Mobels ist zu
hoch oder zu
niedrig

e Die Temperatur der ausgehen-
den Luft ist nicht korrekt.

¢ Das Mobel taut ab.

* Der Kondensator oder der
Verdampfer sind verstopft oder
schmutzig

e Die Feuchtigkeit und die Raumtemperatur
auf die zugelassenen Werte bringen.

e Die Funktionsweise des Lifterrades im Ver-
dampfer tUberprifen

e Die elektrischen Anschliisse und die Ein-
gangsspannung lberprifen

e Die Liifterrader sind falsch installiert
Uberprifen und die Richtung des Luftflusses
richtigstellen

¢ Sicherstellen, dass das Plenum der Lifterrader
ausreichend und frei von Hindernissen ist

e Uberpriifen, das der Saugdruck den Fabrik-
einstellungen entspricht

¢ den eingestellten Sollwert Uberprifen
e die Parameter der Temperatur Gberprifen

* Die Parameter des Auftauens Uberpriifen
* Mit der Reinigung fortfahren Kap.22.4

e Die Last ist nicht gleichmaRig
verteilt

* Die Ware gleichmalig verteilt anordnen
(Fig.12)

¢ Es befindet sich in der Abtauphase.

e Die Luftzufliihrungen sind ver-
stopft

® Das Mobel ist nicht richtig aus-
gerichtet

e Eis am Verdampfer und
schlechte Luftzirkulation

¢ Das Ende des Abtauvorgangs abwarten (~ 30 Minuten)
e Luftzufiihrungen saubern

* Mobel ordnungsgemaR ausrichten

e die Parameter des Auftauens Uberpriifen

e die korrekte Funktionsweise der Verdamp-
fersonde Uberpriifen

* Sicherstellen, dass die Ansaugung nicht blockiert ist

e den Zustand des Verdampfers Gberprifen

und falls notwendig mit der Reinigung fort-
fahren, siehe Kap. 22

78
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Setzen Sie sich fiir alle nicht aufgelisteten Probleme oder wenn das Problem mit den ange-
flihrten Lésungen nicht behoben werden kann, mit dem néchstgelegenen_autorisierten Kun-
dendienst in Verbindung.

29. Anleitungen zur Demontage/Montage /

ﬁ GEFAHR! Unter Spannung stehende Bauteile. Elektrischer Schlag.
VOR JEDEM ARBEITSSCHRITT DIE STROMVERSORGUNG UNTERBRECHEN!

0 Kapitel 1-2-3-4-5 beachten

@ Schiitzen Sie lhre Hinde mit Arbeitshandschuhen

0 Ersetzen Sie die Lampen mit neuen, identischen Modellen.

29.1 Lampe fiir semivertikale Modelle (H125-H150)

1 | Bugel Halterung Deckenleuchte ‘ \_/
2 |LED .
]

Arbeit: die Lampen demontieren

1. Wie angegeben, mit Hilfe eines Schraubenziehers,
Druck auf die Feder ausiiben
2. Die Lampeneinheit herausziehen

29.2 Lampe fiir Modelle mit vertikaler Kiihlvitrine (TH)

Arbeit: die obere Lampe abmontieren

1. Das obere Glas -1- abnehmen.

2. Die Schutzabdeckung aus Plexiglas
-2- abnehmen.

3. Die Lampe -3- mit beiden Handen
entfernen und durch eine neue, glei-
che Lampe ersetzen.

Zur Montage in umgekehrter Reihenfol-
ge vorgehen.
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Arbeit: Die Lampe der Ablagefliiche abmontieren

Mit beiden Handen die Lampe -3- wie in der Abbildung darge-
stellt entnehmen.

29.3 Lampe fiir Ablagefléchen fiir Vitrinenmodelle

1 |LED

arnec
g:iw
2 | Halterung LED O
@

Arbeit: Die LED-Anlage montieren und demontieren

1. Die Lampe in die Halterung einsetzen

2. Die Zapfen in die Offnungen
des Preishalters des Regals
einsetzen

3. Die Halterung auf dem Regal
blockieren, indem man die
Stifte auf die Zapfen der
Lampenhalterung, wie ange-
geben einsetzt

Zur Demontage in umgekehrter
Reihenfolge vorgehen.

Arbeit: Die LED-Lampe demontieren

1. Wie angegeben, mit Hilfe eines Schraubenziehers, Druck auf
die Lampenhalterung austiben
2. Lampe herausziehen
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29.4 Frontscheibe

Arbeit: die Frontscheibe montieren

Deutsch

1.

2.

Die Dichtung 2 an Scheibe 1 ein-
setzen

Das Profil 3 mit dem Profil 4 zu-
sammenbauen

. Die Scheibe komplett mit Dichtung

(142) am Profil (3+4), das zuvor zu-
sammengestellt wurde, einsetzen

. Das Profil aus Kunststoff 6 entfer-

nen

. Die Madenschrauben 5 festschrau-

ben

. Das Profil aus Kunststoff 6 ein-

setzen.

. Die Scheibe wie in der Abbildung

dargestellt drehen und in das Pro-
fil 7 einsetzen.

. Die Scheibe vertikal bis zum Einra-

sten bringen.

Wenn das Einrasten nicht er-
folgt die Scheibe entfernen
und das Profil 7 von eventu-
ell vorhandenen Hindernis-
sen befreien.

Arbeit: Die Frontscheibe 6ffnen

Um das Reinigen und Bearbeiten von Arles zu erleichtern, verfiigt das Mdbel lGber eine mechani-
sche Offnung der Frontscheibe nach unten.
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1. Die Hande in die Mitte der oberen Scheibe geben.
2. Die Hande wie in der Abbildung dargestellt mittig in der
Langsseite des Glases positionieren.

3. Die beiden Hande wie auf der Abbildung zu sehen nach oben
bewegen.

0 Wihrend der Offnungsbewegung KEINE Kraft einwirken

lassen.
NICHT die Kanten des Glases verwenden.

Arbeit: Die Frontscheibe entnehmen

1. Die Scheibe seitlich mit beiden
Handen halten

2. Die Scheibe wie in der Abbildung i
dargestellt um 10° neigen

3. Die Scheibe nach oben ent-
nehmen. ~10°

Arbeit: die Frontscheibe ausrichten

1. Die Scheibe um ca. 10-15° drehen

2. Die Scheibe mit beiden Handen
entnehmen

3. Die Schrauben und Madenschrau-
ben festziehen

Am Ende lberprifen, ob alle
Schrauben fest sitzen.

4. Die Scheibe wieder montieren
und
5. ihre Ausrichtung Uberprifen.

Welrlm sich die Scheibe nicht 6ffnen oder entnehmen lasst, kontaktieren Sie bitte den Her-
steller.

0 Am Ende der Arbeiten muss die elektrische Stromversorgung wiederhergestellt werden.
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Manuel d'Installation et d'Utilisation

TABLES DES MATIERES

ILLUSTRATIONS ..o ceteeeettee ettt e it et e e et e e et e e et e e e eabe e e eateeeansaaeensseeeenseeesnseeeansaeesansaeeans sanseeeensnes
1. MESSAZES B SECUIILE ..ttt e e e e e e e e st e e e e e e e e e e e e s e antraraereeeaaeeeeesannnnes
2. Etiquettes de sécurité présentes sur 1@ COMPLOIN.......ccievveceieieeieeeeeeee e
3. Equipements de protection iNAIVIAUEIIE..........cveueeeeeeeeeeeeeeeeeeeeee e e e e
4. Interdictions et PreSCriPTiONS. . ..o i e e e e e s e e e s earae e e e e e sanaeeaeean
4.1 Pour le comptoir FEfFIGEIE ........veeeieieeieee e
4.2 PoUr @ MarChandiSe ......ccceueiiiiiiiieee e e e e e e e e e e eeas
4.3 POUr I'@NVIFONNEMENT.....uiiii e e e e e e e et e e e e e nnaaeaae s
4.4 POUN 'UBIISAEION...cci e e e e e e e e e e rareeeeeas
5. Risques résiduels, équipements de protection individuelle (EPI) et situations d'urgence
6. Objectif du manuel - Champ d'application - Destinataires ........cccccvveeeeeeeeeiee e
7. Présentation du comptoir réfrigéré - Utilisation prévue (Fig.1)......ccccceuveeeiriiiieeeeeiciieee e,
8. DONNEES tECNNIGUES .. ettt ee e e e e e e e e e e e s e s tabbbereeeeaeeeeeeesnnssssrsnneees
9. Normes et certifications, déclaration de cCONfOrMIte........cocoviiiieieiiiiiiiiiieee e
10. Identification - Données de plaque SignalétiqUe .......cvuviiieeiieeiee e,
11, EHiQUELEE ENEIELIGUE .. ..eiveeeeeeieeeceee ettt ettt ettt sttt se st e s e e et es et e s et eteseenseans

12. Transport /

14. Installation et conditions environnementales / ..............................................................

15. Assemblage des meubles (Fig.18) ‘/ ................................................................................

16. Branchement électrique /

17. Positionnement des SONAes (FiZ.19)....ccciuiiiiiiiiiiiiiiee et e e e e e e e e
18. Controle et réglage de la température / .........................................................................

19. Charger le comptoir réfrigéré @ .......................................................................................
20. DEGIVIAgE €1 rEJET U EAU .uvveiieiiieeee ettt e et e e e e e e e e e e e bbb e e e eeeeeeeeeeesannanrsseeens

20.1  ECOUIEMENT O I'€AU ...ttt ettt ettt e e n e
21. Anti-buée et anti-CoNdeNSATION.......cccuiiiiiiieeeee e e e
22, ECIAITAEE oottt ettt ettt ettt ettt ettt e et ettt et n et et r e e e

23. Entretien et nettoyage @ ..................................................................................................
23.1 Produits POUN 1€ NETEOYAZE . .uuvrrrrieiiieie ettt e e e e e e e e e e e e eener e
23.2 INAICATIONS GENEIAIES .....vvieii et e e s e e e s sareeee s
233 Nettoyer les parties externes (Quotidienne/Hebdomadaire)..........cccceeeecvveeecnneenee.
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23.4  Nettoyer les parties intérieures (MensUEIIE) .......cc.eeevuieeeiiieeciiee e 99
235 Nettoyer les Matériaux SPECHIQUES ...ooieei i i it e e e e e 100
23.6 N = o )Y Tl I Vol =Y T o ) PSSR 100
23.7 (0o ] a1 o) [T =T o = [ =TSP U TR R UOPPR 101

24.

25.

26.

27.

28.

29.

Charger le réfrigérant ‘/ ............................................................................................................... 101

Démonter le comptoir ‘/ .............................................................................................................. 101
O [ =] o L [T PPPPPPRTN 102
Yol T o LI =Tl o =Y Y= RS 102
Résolution des problemes (Troubleshooting) / .......................................................................... 103
Indications de démontage/montage / ........................................................................................ 104
29.1  Ampoule pour modele semi-verticaux (H125-H150).......cccoiiiiiiiiiiieeiiiiieee e cecireeeeeeieee e 105
29.2  Ampoule pour modeles vitrine verticale réfrigérée (TH).....occceeeiiieee e, 105
29.3  Ampoule pour étagere pour Modeles VItriNeS.......cuueieeeeciiiee e 106
P2 IR V1 4 ¢ I oY1 - =TSSR 106

Pieces jointes au comptoir

e Fiche du comptoir

e Conformité produit

e Plaquette produit

e Schéma positionnement sondes

e Schémas électriques

e Manuel d’Installation et de Service
e Kit assemblage canal

e Déclaration de conformité

PPF

' Pour télécharger le manuel, allez sur www.arneg.it et cliquez sur “Download area”.

Pour trouver les informations disponibles dans la base de données européenne EPREL:

e entrez sur le site www.arneg.it,

e cliquez sur “déclaration de conformité” dans le pied de page,

e entrez le numéro de série que vous pouvez trouver sur I'étiquette énergétique fixée au banc (fac-
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similé Fig.3.pos.lll) ou sur la plague d'immatriculation appliquée sur le banc (fac-similé Fig.2).
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1. Messages de sécurité
Nous reportons ci-dessous les signaux de sécurité prévus dans ce manuel

DANGER ! Indique une situation dangereuse a éviter, qui peut causer la mort ou des bles-
sures graves a la personne.

AVERTISSEMENT ! Indique une situation dangereuse a éviter, qui peut causer la mort ou
des blessures corporelles graves.

ATTENTION ! Indique une situation légérement dangereuse a éviter qui peut causer des
blessures superficielles.

2. Etiquettes de sécurité présentes sur le comptoir

Des pictogrammes sont présents sur les comptoirs pour attirer I'attention des opérateurs et des
techniciens sur les dangers et les précautions

A danger de tension électrique avec
risque d’électrocution

@ | équipotentialité ks
/ ~

.y

présence d'organe en mouvement (ventila-
| teurs)

points exacts d'introduction des étriers du
chariot élévateur

3. Equipements de protection individuelle

Ci-aprés les symboles des Equipements de protection individuelle (EPI) obligatoires pour les techni-
ciens frigoristes autorisés a intervenir sur le comptoir réfrigéré

47d | lunettes de protection @ chaussures de protection

@ gants de protection @ vétement, combinaison de protection

4. Interdictions et prescriptions

é DANGER ! Eléments sous tension. Electrocution. )
COUPER L'ALIMENTATION ELECTRIQUE AVANT D'EFFECTUER UNE QUELCONQUE OPERATION !

AVERTISSEMENT ! Fuite de gaz. Intoxication. Déconnecter le comptoir réfrigéré avec

l'interrupteur général en amont de ce dernier.

NE PAS rester dans la piece ou le comptoir est positionné si elle n’est pas suffisamment

aérée.

AVERTISSEMENT ! INCENDIE. Brialures. Suffocation

suivre les indications d'évacuation en vigueur en cas d'incendie

déconnecter le comptoir réfrigéré avec l'interrupteur général en amont du comptoir ré-

frigéré .

ne pas utiliser de I'eau pour éteindre le feu, mais uniquement des extincteurs a sec.
@ Lire attentivement le manuel pour éviter les accidents et pour utiliser correctement le

comptoir
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Responsabilité

Le fabricant n'est pas responsable pour :

¢ |'usage impropre, erroné et déraisonnable du comptoir réfrigéré

¢ 'installation incorrecte, non effectuée selon les instructions indiquées
e |'usage de la part de personnel non qualifié/non formé

¢ |les défauts d'alimentation électrique

e |les graves lacunes dans |'entretien et le nettoyage programmés

¢ |'usage d'accessoires non prévus ou autorisés par ARNEG S.p.A.

¢ les modifications et interventions non autorisées

¢ 'usage de pieces de rechange non originales

* non-respect des instructions.

Tout autre utilisation ou modification non indiquée dans ce manuel ou non autorisée par ARNEG
S.p.A. est dangereuse et entraine I'annulation de la garantie et invalide la déclaration de conformité

prévue par la directive machines 2006/42 CE.

4.1 Pour le comptoir réfrigeré

Consignes

Interdictions

* le comptoir réfrigéré maintient la tempéra-
ture de la marchandise sans la réduire

* utiliser les comptoirs uniquement dans des
lieux clos

* les comptoirs réfrigérés sont réalisés pour
conserver/exposer uniquement les aliments
frais, congelés, surgelés, cremes glacées, cuits
et précuits (cafétéria)

* les opérations a l'intérieur du tableau élec-
ic_ngue sont réservées aux techniciens spécia-
isés

NE PAS enlever les protections ou panneaux re-
qguérant l'utilisation d'outils pour étre enlevés
NE PAS enlever le couvercle du tableau électri-
que

NE PAS obstruer les conduits d'admission et de
refoulement d'air

4.2 Pour la marchandise

Consignes

Interdictions

e introduire uniquement la marchandise déja
refroidie a la température qui respecte la
chaine du froid

e vérifier que le comptoir réfrigéré et la mar-
chandise maintiennent cette température au
moins 2 fois par jour, week-end compris

e charger le comptoir réfrigéré de sorte a ce
gue la marchandise exposée depuis plus long-
temps soit vendue avant la nouvelle (rotation
de la marchandise)

» charger le comptoir réfrigéré de maniere or-
donnée en respectant les limites de charge

» utiliser les récipients prévus a cet effet pour la
conservation de la marchandise

e vérifier régulierement le fonctionnement du
dégivrage automatique (fréquence, durée,
température de l'air, rétablissement du fonc-
tionnement normal, etc.).

DANGER ! : propergol inflammable.
Explosion.
NE PAS introduire de bombes spray

ATTENTION ! : affaissement/rupture.
glissement/endommagement
marchandise, blessures/lésions.

NE PAS charger les étageres en verre de
boissons.

NE PAS introduire :

- marchandise chauffée

- produits pharmaceutiques

- appats pour la péche

NE PAS surcharger le comptoir.
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Consignes

Interdictions

¢ les valeurs de |la température et de ’humidité
ambiante ne doivent pas dépasser celles indi-
quées (chap. 8-9).

* maintenir au maximum |'efficacité des instal-
lations de climatisation, de ventilation et de
chauffage du point de vente.

¢ |a vitesse de |'air ambiante a proximité des
ouvertures des comptoirs NE doit PAS dépas-
ser 0,2 m/s

e protéger les marchandises contre les rayons
du soleil.

¢ Faire en sorte que les courants d'air et les
bouches de refoulement de I'installation de
climatisation ne soient pas tournés vers les
ouvertures des comptoirs .

e Limiter la température des surfaces irra-
diantes présentes dans le point de vente, par
exemple en isolant les pIa%nds.

4.4 Pour l'utilisation

Consignes

Interdictions

e travailler avec attention et prudence.

e toujours utiliser les EPI (équipements de pro-
tection individuelle) prévus (cap.3).

e effectuer régulierement l'entretien.

* pour toute intervention sur le comptoir de-
mander |'assistance d'un technicien frigoriste
spécialisé.

e vérifier 'écoulement des eaux provenant du
dégivrage (libérer les égouttoirs, nettoyer les
filtres, vérifier les siphons, etc.).

e évacuer |'eau de dégivrage, ou utilisée pour le
lavage, a travers le reseau d'égout ou l'instal-
lation de traitement conformément aux lois
en vigueur, |I'eau peut venir en contact avec
des substances polluantes dues a :

- nature du produit

- résidus éventuels

- aux ruptures d'enveloppes contenant des
liquides

- a l'usage de détergents non autorisés.

DANGER ! Eléments sous tension.
Electrocution.

NE PAS utiliser/toucher le comptoir
réfrigéré avec les mains ou les pieds
mouillés ou humides.

A
o

L'utilisation du comptoir réfrigéré N'EST PAS
autorisée
* aux enfants, éviter qu'ils ne jouent avec le
comptoir réfrigéré
® au personnel :
- ayant des capacités physiques sensorielles
ou mentales réduites
- sans expérience ou connaissance sur |'utili-
sation du comptoir réfrigéré
- qui ne peuvent pas utiliser le comptoir réfri-
géré en toute sécurité sans surveillance ou
instructions
- en état d’ébriété, sous I'effet de stupéfiants.

Hautes températures. Surchauffe de la
marchandise :

NE PAS utiliser de petites ampoules a in-
candescence orientées directement vers
le comptoir.

5. Risques résiduels, équipements de protection individuelle (EPI) et situations

d'urgence

Ci-apres les risques résiduels ne pouvant pas étre éliminés avec une nouvelle conception, des tech-
niques de construction et une prévention des accidents :
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Risques Réduction du risque
dusa: e porter des vétements de travail appropriés

- parties saillantes et en relief

- charges suspendues (phase de chargement/

déchargement)

cables électriques d'alimentation

accumulations de charges électrostatiques

parties en mouvement

chute de la charge de la structure,

- acces a l'intérieur du comptoir (ex. en mon-
tant avec les pieds sur la facade).

e utiliser les Equipements de Protection Indivi-

e contréler le branchement équipotentiel
e imposer l'interdiction de comportements non

ex. sans parties laches)

duelle (cap.3) :

- chaussures de protection

- gants anti-coupure

- vétements de protection anti-coupure pour
le corps (tablier avec bavette, protection des
jambes, etc.)

- lunettes pour se protéger des projections
d'éclats

- casque de protection

appropriés avec des avertissements, pan-
neaux, etc. (a la charge du Client)

Suivre les instructions du mode d'emploi permet d'utiliser correctement le comptoir et protége

I'opérateur et le comptoir des situations de danger.

Il peut toutefois exister des situations de danger qui reposent sur l'expérience de I'opéra-
teur/technicien, qui ne doit jamais compromettre sa sécurité et celle des autres avec des

manceuvres imprudentes et précipitées.

6. Objectif du manuel - Champ d'application - Destinataires

toir

O

Lire attentivement le manuel pour éviter les accidents et pour utiliser correctement le comp-

Ce manuel contient des informations générales sur la ligne de comptoirs réfrigérés Arles réalisée par
ARNEG S.p.A. et les instructions considérées nécessaires pour son bon fonctionnement.

Destinataires L
sion spécifique :

OPERATEUR QUALIFIE @

Le manuel est divisé en chapitres, chaque chapitre est adressé a une profes-

personne qualifiée, instruite sur le fonctionnement, sur le réglage, sur le net-
toyage et sur la maintenance du comptoir.

TECHNICIEN FRIGORISTE SPECIALISE /

technicien formé et autorisé par |'organisme indiqué dans le contrat (fabri-
cant/concessionnaire/distributeur) a effectuer: installation, maintenance ex-
traordinaire, réparation, remplacement et révision, a connaissance des risques
auxquels il est exposé et capable de prendre toutes les mesures pour se proté-
ger lui-méme et les autres personnes en réduisant au minimum le dommage
par rapport aux risques que les interventions comportent.

Pour chaque profession sont déterminées les compétences pour opérer sur le
comptoir réfrigéré en conditions de sécurité.

0 Si non spécifié, le chapitre concerne les deux sujets décrits.
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Rangement Le manuel doit étre gardé :
- par un personnel sélectionné a cette fin
- dans un lieu adéquat et connu de tous les techniciens préposés a la mainte-
nance pour qu’il puisse étre consulté a tout moment.
En cas de cession a des tiers :
- le remettre a chaque nouvel usager ou propriétaire
- le communiquer au fabricant.
Si endommagé ou perdu, faire une demande au fabricant.

ce dernier

- le manuel a été rédigé a l'origine en italien et c'est la seule langue officielle

- Arneg S.p.A. n‘assume pas la responsabilité en ce qui concerne les traductions en d'autres
langues non conformes a la signification du texte originale

- le contenu du présent manuel représente |'état de la technique et de la technologie em-
ployées lors de la réalisation du comptoir réfrigéré valables lors de la commercialisation ; il
ne peut donc pas étre considéré comme obsolete en cas de mises a jour suivantes liées a de
nouvelles réglementations ou connaissances.

0 - le manuel fait partie du comptoir réfrigéré et il faut le conserver pendant toute la durée de

7. Présentation du comptoir réfrigéré - Utilisation prévue (Fig.1)

DANGER ! Eléments sous tension. Electrocution.
Respecter les réglementations et les lois applicables lors de l'installation et I'utilisation.

- Lire attentivement le manuel avant l'utilisation et instruire les employés aux différentes
opérations (transport, installation, entretien, etc.), chacun en fonction de sa compétence et
selon les indications reportées.

- Ce manuel NE peut en aucun cas compenser les carences culturelles ou intellectuelles du
personnel qui utilise I'équipement.

Destinataires le comptoir réfrigéré est destiné a étre utilisé par un personnel qualifié, ins-
truit et formé par I'employeur aux usages et sur les risques que cela peut
comporter.

Utilisation pré-  Arles est une ligne de comptoirs réfrigérés destinée a la conservation de char-
vue cuteries, de produits laitiers, de gastronomie, de pain et de viandes prédispo-
sée pour une unité de condensation placée a distance.

Responsabilité  Le Client ou I'employeur est responsable de la qualification et de I'état men-
tal ou physique des opérateurs professionnels chargés de |'utilisation et de la
maintenance du comptoir réfrigéré.
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8. Données techniques

A I Longueur sans extrémités Température de service Surface d'exposition horizontale Capacité utile
ries Length without ends Working temperature Horizontal display surface Net volume

mm °C m? dm?

1250 1,06 275

1562 1,32 343

SELF 1875 1,58 412

2500 2,11 549

3750 3,17 824

937 0°C/+2°C 0,79 206

1250 +2°C/ +4°C 1,05 275

VDB 1562 1,32 343
VDB-+light (en option) 1875 1,58 412
2500 2,11 549

3750 3,17 824

TH 1250 1,63 a0

1250 1.54 420

1875 2.32 630

H125 2500 3.09 840

3750 0°C/+2°C 4.63 1260

1250 +2°C/ +4°C 2.17 550

1875 3.25 825

H150 2500 04:34 1100

3750 6.51 1650

Contenu modifiable sans préavis. Content can be changed without notice.

0 Pour de plus amples détails visiter le site: www.arneg.it/area-riservata

9. Normes et certifications, déclaration de conformité

Tous les modeles de comptoirs réfrigérés décrits dans ce manuel d'emploi de la série Arles répondent
aux exigences essentielles de sécurité, de santé et de protection exigées par les directives et lois eu-
ropéennes suivantes:

Directive européenne

Normes appliquées

Législation
Royaume-Uni

ISO/TR 14121: 2012;
EN ISO 12100: 2010;
EN 378-2: 2016;
EN 378-1: 2021;

Reglements 2008 sur la
fourniture de machines
(sécurité)

fonction de vente directe)

Machinery |Directive Machines 2006/42 CE EN 378-4: 2021;
EN 60079-10-1: 2016;
EN 60335-1: 2013;
EN 60335-2-89/A2:
2019-06;
EN 61000-3-2: 2019; Réglﬁne,njclsur la com-
s i EN 61000-3-3: 2020; |patibilité electromagne-
CEM ST R0juE C ectromagnetique EN 61000-3-11: 2020; | tique 2016
EN 55014-1: 2019;
EN 55014-2: 2016
Direcive ks 201165/ Rl
RoHS gaerﬁtgfgggeg%gﬁ?tgfgoﬂidzrfqm?géei EN 50581: 2012 stances dangereuses dans
o g 7 les equip les équipements électriques
riques et électroniques) et électroniques
Ecoconception des
_ Directive 2009/125/CE produits liés a I'énergie
EC%dI_“’-SE“ Réglement d'application UE 2019/2024 ﬁéﬁgsgligformahons sur
evnateroboilers (exigences d'écoconception pour les EN ISO 23953-2: 2016 Normes 2010 telles que
Directive appareils de réfrigération ayant une définies dans la législa-

tion britannique telle que
modifiée

90
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Le respect des exigences et des normes se trouvent dans le facsimilé générique de la déclara-
tion de conformite que vous trouverez a la fin de ce manuel. .
Ces modéles sont exclus du champ d'application de la directive 2014/68/EU d’aprés I'article
4 paragraphe 3 (et/ou article 1 paragraphe 2 lettre f).

Les performances de ces comptoirs ont été déterminées par des tests effectués conformément a la

norme:

EN ISO 23953 aux conditions environnementales conformes a la classe climatique 3 (25°C, 60% H.R.)

voir tableau:

Classes climatiques environnementales selon EN 1SO 23953

. Température Humidité Point Masse de la vapeur
cmﬁ%ﬂ"g:,g%?:;gie la bulbe sec Relative de rosée d'eau en air sec

°C % °C g/kg

0 20 50 9,3 7,3

1 16 80 12,6 9,1

2 22 65 15,2 10,8

3 5 60 16,7 12,0

4 30 55 20,0 14,8

6 27 70 21,1 15,8

5 40 40 23,9 18,8

7 35 75 30,0 27,3

8 23,9 55 14,3 10,2

La masse de la vapeur d'eau dans l'air sec est un des points principaux qui influencent les perfor-
mances et la consommation d'énergie des comptoirs réfrigérés.

Déclarationde  La copie de la déclaration de conformité est annexée au comptoir réfrigéré.

conformité En cas d’égarement de la copie originale de la Déclaration de Conformité four-
nie avec le comptoir, télécharger une copie en remplissant le module présent
aux adresses internet :

Italie : https://www.arneg.it/it/dichiarazione-di-conformita-del-prodotto
étranger : https://www.arneg.it/en/declaration-of-product-conformity

10. Identification - Données de plaque signalétique

Le comptoir porte une plaquette d'immatriculation (Fig.2) contenant toutes les données caractéristiques :
N° Dénomination

1 |logo/nom du fabricant

2 |nom et longueur du comptoir réfrigéré

3 |code du comptoir réfrigéré

4 | numéro de série du groupe réfrigéré

5 |tension d’alimentation

6

7

8

9

puissance électrique en régime absorbée lors de la phase de dégivrage
(résistances cuirassées + cables chauds + ventilateurs + éclairage)
surface d'exposition utile

type de fluide frigorigeéne avec lequel fonctionne l'installation

classe climatique ambiante et température de référence

10 [numéro de la commande avec lequel le comptoir réfrigéré a été produit
11 |numéro de la commande avec lequel le comptoir réfrigéré a été mis en production
12 |année de production du comptoir réfrigéré

13 |marche EAC

14 |classe de fonctionnement

masse de gaz frigorigene avec laquelle est chargée chaque installation
(uniqguement pour les comptoirs réfrigérés avec moteur incorporé)

16 |puissance chauffante

17 |puissance d'éclairage (ou prévue)

18 |classe de protection contre I'humidité

19 |[QR code

20 |[courant en régime absorbé
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21 puissance électrique en régime absorbée lors de la phase de réfrigération
(ventilateurs + cables chauds + éclairage)
22 |Fréquence d’alimentation
Pour l'assistance, communiquer au fabricant :
- le nom du comptoir réfrigéré (2) ; le numéro de série (4) ; le numéro de commande (16)
N'enlever en aucun cas la plaque d'immatriculation

11. Etiquette énergétique

Selon le reglement européen 2019/2018, ce produit est un appareil de réfrigération ayant une
fonction de vente directe, il doit donc avoir une étiquette énergétique.

Les informations figurant sur I'étiquette font référence a des configurations précises.

Toute configuration autre que celle présentée pourrait entrainer un changement significatif des
informations relatives a la classe énergétique.

La classe énergétique va de A a G, ou A représente un produit tres efficace avec une faible consom-
mation d’énergie et G un produit moins efficace avec une consommation d’énergie plus élevée.
Vous trouverez ci-dessous une explication des informations figurant sur I'étiquette

I code QR, conduit aux valeurs du modele dans EPREL

II margue ou nom du fournisseur

111 identifiant du modele du fournisseur

v Skala der Energieeffizienzklassen A bis G

\% classe d’efficacité énergétique, déterminée conformément a l'annexe |l

VI AE en kWh par an, arrondi au nombre entier le plus proche

VII  |somme des surfaces d’exposition a des températures de fonctionnement pour la réfrigéra-
tion, exprimée en meétres carrés (m?) et arrondie a la deuxiéme décimale.

VIII |plage de température atteinte par les produits refroidis : en haut la valeur maximale du
produit le plus chaud ; en bas la valeur minimale du produit le plus froid

IX somme des surfaces d’exposition a des températures de fonctionnement pour la congéla-
tion, exprimée en metres carrés (m?) et arrondie a la deuxieme décimale

X plage de température atteinte par les produits congelés/surgelés : en haut la valeur maxi-
maée du produit le plus chaud ; en bas e minimum de la valeur la plus haute parmi tous les
produits

XI numeéro du présent réglement

Pour plus de détails, consultez le registre européen des produits d’étiquetage énergétique EPREL ou
contactez nos bureaux de vente.

0 Les modules d’angle ne sont pas soumis a I'étiquetage énergétique.

12. Transport ‘/

AVERTISSEMENT ! Objet lourd en mouvement. Ecrasement
La zone de transport doit étre libre de personne et choses.

Les opérations de chargement/déchargement doivent étre effectuées par un personnel
qualitié qui peut vérifier les poids, les points exacts pour le soulévement (dépourvus de
tubes, de cables, de tableaux électriques, etc.) et le moyen le plus adéquat en termes de
sécurité et de capacité de charge.

Les comptoirs réfrigérés sont équipés d'un bati-plateforme en bois fixé a la base pour le transport
avec les chariots élévateurs :
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Caractéristiques Utiliser un chariot élévateur :
du chariot - avec des caractéristiques appropriées conformes aux normes en vigueur
élévateur - NON usé/endommagé
- manuel ou électrique approprié au levage du comptoir réfrigéré en question,
avec une capacité de charge nominale supérieure ou égale a 1000 kg
- avec cordes et cables réglementaires et NON usés

Manutention en e s'assurer qu’aucune personne non autorisée ne soit présente dans la zone du

toute sécurité transport _ , e
(opérations 3 ef- e positionner toujours les brides de chargement dans les points indiqués

e Enfiler toujours complétement les brides
fectuer)

e distribuer le poids du comptoir réfrigéré afin de maintenir en équilibre le
centre de gravité de la charge (Fig.10)

AVERTISSEMENT ! Objet lourd en mouvement. Ecrasement
Respecter les indications pour déplacer en toute sécurité

Entrainement. Défaillances/déformations/déchirures

NE PAS trainer/pousser le comptoir réfrigéré

NE PAS utiliser les vitres comme attache/appui/prise
Respecter les indications pour déplacer en toute sécurité

0 Les procédures de transport autres que celles énumérées NE sont PAS autorisées.

13. Stockage

Opérations a ef- ¢ entreposer les comptoirs réfrigérés dans des lieux clos, a une température
fectuer comp;ise entre -25°C et +55°C et une humidité de I'air comprise entre 30%
et 90%.

e avant d'entreposer, contrdler si I'emballage est intact et sans défauts pour
ne pas compromettre la conservation des comptoirs réfrigérés.

PAS effectuer tique/endommagement des composants du comptoir réfrigéré.

NE PAS entreposer les comptoirs réfrigérés dans des zones ouvertes
exposées aux agents atmosphériques et aux rayons directs du soleil.

Opérations a NE 0 Rayons ultraviolets. Déformation permanente des matériaux en plas-

14. Installation et conditions environnementales /

DANGER ! Eléments sous tension. Electrocution.

Respecter les réglementations et les lois applicables lors de l'installation et |'utilisation.
DANGER ! défaillance/rupture

NE PAS marcher sur la partie supérieure du comptoir frigorifique (Fig.19).

ﬁ ATTENTION ! Parties d'emballage abandonnées. Blessures et Iésions.

NE PAS laisser les parties de I'emballaﬁe (clous, bois, aFrafes, etc.) et les outils utilisés pour
I'opération (pinces, ciseaux, etc.), sur [a zone de travail.

Il fﬁ\ut enlever ces objets a I'aide de moyens opportuns et les amener dans leurs points de
collecte.

AVERTISSEMENT !

Avant toute opération, utiliser toutes les précautions possibles afin d'éviter des accidents
a I'opérateur, porter les Equipements de Protection Individuelle prévus (chap. 3).

Retirer I'emballage seulement si le comptoir est placé dans sa zone d'utilisation.

L'installation est réservée aux techniciens formés et autorisés par |'entreprise dans le
contrat (fabricant/concessionnaire/distributeur)
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- Le client est tenu de préparer la zone d'installation
0 - Les modifications apportées a l'installation décrite ici doivent étre autorisées par ARNEG

S.p.A.

Le comptoir peut étre livré emballé de la maniére suivante :
e Standard : cadre en bois fixé a la base et emballage en nylon bloqué par des feuillards (Fig.7)
e en option : emballage en carton (Fig.8) ; cage en bois (Fig.9)

La zone
d'installation
doit

e respecter les normes en vigueur dans le pays d'installation
e respecter la classe climatique environnementale chap.8
e avoir un plancher en mesure de supporter le poids du comptoir

® avoir un intergugteur avec protection automatique contre les courts-circuits,
surcharges, décharges dans la masse et dispersions entre la ligne électrique d'ali-
mentation et le comptoir frigorifique

* disposer de |'espace nécessaire pour la bonne circulation de ['air, 'utilisation
et 'entretien.

Conditions
environnemen-
tales

Pour un fonctionnement correct du comptoir refrigére, la température et I'hu-
midité relative ambiante ne doivent pas dépasser les limites relatives a la classe

climatique 3 (+25°C; H.R. 60%) selon la norme EN ISO 23953.

Réception du

e contréler que I'emballage est intact et ne présente pas de dommages
e soigner l'opération de déballage pour ne pas endommager le comptoir

comptoir

o vérifier l'intégrité des composants du comptoir

e en cas de dommages, appelez immédiatement le fabricant.
Procédure Etape Action

d'installation
(Fig.6)

1 |soulever le comptoir en conditions de sécurité

2 |couper, a l'aide d'une paire de ciseaux, les sangles de fixation des colliers -A
3 |extraire les colliers de serrage et le chassis

4 |baisser et positionner le comptoir dans sa zone d'installation

7

8

9

régler la position horizontale du comptoir frigorifique avec un niveau (Fig.11)
contrbler que tous les pieds posent sur le plancher
mettre a niveau le comptoir devant et derriere
oter délicatement les pellicules de protection, éliminer les résidus de
colle avec des solvants adéquats

rocdéderé un premier nettoyage en utilisant des produits neutres et un chif-
on doux.

Installer au maximum 3 comptoirs consécutifs sur la méme ligne d'ali-
mentation électrique et frigorifique
Si le comptoir est déplacé, répéter le contréle du nivellement ; un nivel-
lement erroné compromet le fonctionnement du comptoir

Opérations a ne
pas effectuer

(plexiglas)

e NE PAS utiliser de substances abrasives ou d'éponges métalliques

e NE PAS installer le comptoir (Fig.10):

- dans des pieces a risque d'explosion

- en plein air, exposé aux agents atmosphériques

- pres de sources de chaleur (lumiére directe du soleil, installations de
chauffage, lampes incandescentes, etc.)

- a proximité de courants d'air supérieurs a 0,2 m/s (prés de portes,
fenétres, systemes de climatisation, etc.)

* Entrainement. Défaillances/déformations/déchirures
NE PAS trainer/pousser le comptoir ) )
Respecter les indications pour un déplacement en toute sécurité.

0 e NE PAS utiliser d'alcool pour nettoyer les piéces en méthacrylate
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Pour une bonne élimination l'emballage est composé de :
bois - polystyréne - polythéne - PVC - carton.

15. Assemblage des meubles (Fig.18) ‘/

Etape Action
1 |Démonter les joues (si présentes).
2 | Positionner les comptoirs réfrigérés cote a cote.
3 |S'assurer que les goupilles d'alighement sont insérées dans les logements prévus.
4 | Unir les montants et les brides en utilisant les vis en dotation.
5 Remonter les dossiers et les éventuels autres éléments de couverture.
Pos. | Dénomination Code
1 |[Cheville d'alighement 10x60 02047000
2 |Goupille d'alignement 3x40 02940652
3 |Vis TCEI M8x80 04711030
4 |Ecrou M8 04230600
5 |Etrier d'assemblage des comptoirs dans le canal [02211300

16. Branchement électrique /

DANGER ! Parties sous tension. Electrocution. :
COUPER L'ALIMENTATION ELECTRIQUE AVANT D'EFFECTUER UNE QUELCONQUE OPERA-
TION !

vérifier que le carter n’entre pas en contact avec le tableau électrique.

9 Installer un systeme de mise a la terre approprié !

et la maintenance prévues par les normes en vigueur dans le pays d’installation. _
Pour assurer un bon [onct'/onr)ement, la variation maximale de tension doit étre comprise
entre +/- 6% de la valeur nominale.

0 Réaliser les installations selon les directives qui régissent la construction, I’installation, l'usage

Responsabilité  cjjent appréter la ligne électrique d'alimentation jusqu'au point de

branchement du comptoir réfrigéré.

Installateur  fournir les dispositifs d'ancrage pour tous les cables en entrée et
sortie du comptoir réfrigéré.
ARNEG ARNEG S.p.A. décline toute responsabilité a |I'égard de I'utilisa-
teur et de tiers pour :
- dommages causés par des pannes ou des dysfonctionnements
des installations prédisposées en amont du comptoir réfrigéré
- dommages causés au comptoir réfrigéré directement impu-
tables au dysfonctionnement de l'installation électrique
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Ligne e dimensionner les lignes d'alimentation de I'énergie électrique selon la puis-
d'alimentation sance absorbée du comptoir (chap. 10).

e vérifier que la ligne d’alimentation :
- possedent des cables d’'une section adéquate pour garantir le respect de la
chute de tension maximum prévue de 5%
- soit protégée contre les surintensités et les dispersions vers la masse
conformément aux normes en vigueur
- pour les lignes d'alimentation plus longues de 4-5 m augmenter de facon
appropriée la section des cables.

Le remplacement du céble d'alimentation endommagé est réservé au
fabricant ou a un organisme choisi par ce dernier.

Interrupteurs * protéger les comptoirs réfrigérés avec des interrupteurs automatiques ma-

automatiques gnétothermique omnipolaires ayant des caractéristiques adéquates, qui

de sécurité auront aussi la fonction d'interrupteur général de sectionnement de la ligne.
e sécurité

e instruire 'opérateur sur la position des interrupteurs de sorte a pouvoir étre
atteints rapidement en cas d'URGENCE.

DANGER ! Parties sous tension. Court-circuit. Electrocution

Les interrupteurs automatiques magnétothermiques ne doivent pas
ouvrir le circuit sur le neutre sans I'ouvrir simultanément sur les phas-
es, et doivent permettre dans tous les cas la déconnexion totale dans
les conditions de surtension de catégorie lll.

Avant de e consulter les schémas électriques annexés au comptoir réfrigéré

brancher » vérifier la conformiteé des données de la plaque avec le circuit électrique au-
guel doit étre branché le comptoir

e contréler que la tension d'alimentation soit celle indiquée sur les données de
la plague

e retirer tous les objets métalliques portés : bagues, montres, bracelets,
boucles d'oreilles, etc.

Version semi-verticale :

DANGER ! Parties sous tension. Court-circuit. Electrocution

Vérifier que les fiches des éclairages (plans, toit, superstructure) soient
correctement introduites et bloquées dans leurs prises pour éviter leur
débranchement lors des opérations de nettoyage et d’entretien qui
pourrait provoquer des électrocutions dangereuses pour l'opérateur.

e procéder au branchement

Si l'alimentation électrique s'interrompt et les appareils électriques du magasin ne se re-
mettent pas en marche en provoguant l'intervention des protections de surcharge, modifier

l'installation pour différencier le démarrage des disposit'lfé).

17. Positionnement des sondes (Fig.19)
Les sondes sont déja montées dans le comptoir frigorifique et sont:
S.out [Sonde de contrdle du refoulement de I'air

S.def [Sonde de controle du thermostat de fin de dégivrage
S.in |Sonde de contrdle de I'air d'aspiration

Sonde de température: NTC IP67 L= 4000 code 04510153.

Les sondes Sout - Sin doivent étre bloquées avec des étaux et ne doivent pas étre isolées.

La sonde Sdef doit étre fixée en contact avec les ailettes de I'évaporateur entre le 3*™ et le 4°™ tuyau
(jamais au niveau du ventilateur) en utilisant le ressort inox arrét bulbe code 02230021.
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18. Controle et réglage de la température ‘/

Comptoirs le controle de la température de réfrigération s'effectue avec :

réfrigérés avec - le thermometre numérique solaire (Fig.11)

groupe - le controleur électronique (en option) (Fig.12)

a distance Le contréleur est configuré en usine en phase d'essai.
Pour modifier la programmation, contacter le fabricant.

Si le thermostat fonctionne a piles :
0 - remplacer les piles déchargées par des piles identiques
- ne pas jeter les piles dans la nature
- remettez les piles déchargées dans les centres de collecte autorisés prévus a cet effet

19. Charger le comptoir réfrigéré @

charge maximum admissible uniformément distribuée sur la cuve : 300 kg/m? (Fig.13)
charge maximum admissible uniformément distribuée sur les étagéres : 160 kg/m? (Fig.13)
charge maximum admissible uniformément distribuée sur les étageres en verre : 40 kg/m?

(Fig.13)
Opérations a ef- e charger de facon uniforme et ordonnée
fectuer e respecter la ligne de chargement
. I(aisser )environ 30 mm d'espace entre la marchandise et |'étage supérieur
Fig.16
e introduire la marchandise déja refroidie a la température de conservation
appropriée

* charger le comptoir réfrigéré de sorte a ce que la marchandise exposée de-
puis plus longtemps soit vendue avant la nouvelle (rotation de la marchan-
dise)

e sur les étageres inclinées, utiliser toujours les rebords

Opérations a NE NE PAS boucher/empécher le flux d'air réfrigéré
PAS effectuer NE jamais dépasser la ligne de chargement
NE PAS introduire de marchandises chauffées
NE PAS encombrer la zone devant le comptoir (Fig. 17)

N'obstruer en aucune maniere l'entrée de l'air réfrigéré (marchandises, éti-
guettes de prix, support des prix, etc.)

L'entree d'air chaud dans le comptoir réfrigére est inévitable, si a cause de I'humidite élevée
une Iﬁne couche de givre se forme, laisser alors les portes fermées pendant 2 heures. _
Le client est tenu de vérifier que toutes les opérations soient conformes aux normes en vi-

queur.

0 Disposer la marchandise sans zones vides, cela améliore le rendement du comptoir réfrigéré

20. Dégivrage et rejet d'eau
Arles est muni d’un systeme de dégivrage a arrét simple.
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20.1 Ecoulement de I'eau

Comptoir avec Installer une évacuation au sol avec une légere pente pour éviter :

groupe a dis- - les mauvaises odeurs a l'intérieur du comptoir réfrigéré

tance - la dispersion d'air réfrigéré
- les anomalies de fonctionnement du comptoir réfrigéré dues a I'humidité
Procédure

- installer un siphon approprié entre le tuyau d'évacuation et le raccordement
au sol

- sceller hermétiquement la zone d'écoulement au sol.

vérifier périodiquement le fonctionnement parfait des raccordements hydrauliques en
s'adressant a un installateur qualifié.

21. Anti-buée et anti-condensation
Un ventilateur supplémentaire permet le désembuage de la vitre frontale (Fig.14).

22. Eclairage
L'éclairage interne du comptoir frigorifique est assuré par des lampes a LED.

ATTENTION ! Rupture accidentelle des ampoules. Blessures. Contamination de la marchan-
dise.

porter les EPI prévus

couper l'alimentation électrique du comptoir

enlever toute la marchandise

nettoyer le comptoir en suivant les instructions du chap. 22.4

enlever tous les résidus de verre de la marchandise

remplir a nouveau le comptoir réfrigéré de marchandise complétement propre

rétablir I'alimentation électrique

23. Entretien et nettoyage @

DANGER ! Parties sous tension. Electrocution. i
COUPER L'ALIMENTATION ELECTRIQUE AVANT D'EFFECTUER UNE QUELCONQUE OPERA-
TION !

NE PAS mouiller, vaporiser de I'eau ou du détergent directement sur les parties électr-
iques du comptoir réfrigéré (ventilateurs, plafonniers, cables électriques etc.)

NE PAS toucher le comptoir réfrigéré avec les mains et les pieds mouillés ou humides

f ATTENTION ! Surfaces froides. Blessures, brilures. Rupture des vitres.

Attendre que les parties en verre aient atteint la température ambiante.
NE PAS utiliser d'eau chaude sur les surfaces en verre froides.

Protéger les mains avec des gants de travail

Respecter les normes hygiéniques et la chaine du froid pour protéger la santé du consomma-

0 La marchandise se détériore a cause des microbes et des bactéries.
teur

Les opérations de nettoyage doivent comprendre :

Etape Dénomination Description
1 |Lavage nettoyage, suppression d'environ 97% de la saleté
2 |Assainissement élimination des bactéries et substances nuisibles.
3 |Ringage
4 |Séchage
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23.1 Produits pour le nettoyage
Utiliser - de I'eau propre, température maximale 30 °C
- un chiffon doux
- des détergents délicats et neutres
Ne pas utiliser - de l'alcool ou des produits similaires pour nettoyer les parties en méthacry-
produits nettoy-  late (plexiglas)
ants - en poudre

avec granulés

acides et alcalins (eau de javel, ammoniaque)
concentrés

de composition chimique inconnue

- des produits abrasifs, solvants chimiques/organiques
- des éponges abrasives, paillettes, outils pointus

- agressifs, solvants (acide acétique, citrique etc)

23.2 Indications générales

* Les surfaces a nettoyer, I'eau et les détergents utilisés pour le nettoyage doivent étre a une tem-
pérature maximale de 30 °C.

e Sécher les surfaces avec un chiffon doux
ATTENTION !
Surfaces délicates, vitres. Bosses, griffures, corrosion, blessures, rupture des vitres
NE PAS diriger le jet directement sur les surfaces peintes ou en plastique
NE PAS appliquer les détergents directement sur les surfaces a nettoyer
NE PAS utiliser d'appareils a jet de vapeur
NE PAS employer trop de force

NE PAS diriger le jet trop pres de la saleté, cela pourrait causer des dommages a I'opérateur
et contaminer des parties déja nettoyées et I'environnement.

éviter que les détergents n'entrent en contact avec la marchandise présente a proximité.
ATTENTION !

Produits pour carrelages. Vapeurs. Corrosion. Difficultés respiratoires.

éviter le contact, inhalation.

23.3 Nettoyer les parties externes (Quotidienne/Hebdomadaire)

u i i u i xtérieu u ir réfrigéré. Voi icati
Nettoyer une fois par semaine toutes les parties extérieures du comptoir réfrigéré. Voir “Indications
générales” 24.2.

23.4 Nettoyer les parties intérieures (Mensuelle)
Respecter les chapitres 22.1 et 22.2 et procéder comme indiqué :
Etape Action
1 |enlever toute la marchandise du comptoir réfrigéré
2 |retirer toutes les pieces mobiles, comme les plats d'exposition, les grilles, etc.
3 |laver avec de l'eau tiede (max. 30°C)
4 |désinfecter avec un détergent contenant un agent anti-bactérien

nettoyer soigneusement la cuve du fond, I'égouttoir et la grille de protection de I'évacua-
5 |tion de I'eau en éliminant tous les corps étrangers tombés a travers la grille d'aspiration en
soulevant, si nécessaire, la tole des ventilateurs

6 |sécher soigneusement avec un chiffon doux

0 Si des formations de glace sont présentes, contacter un technicien frigoriste spécialisé.
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23.5 Nettoyer les matériaux spécifiques

Matériau Opérations a effectuer Opérations a NE PAS effectuer
* utiliser un chiffon souple et un NE PAS utiliser d'eau chaude sur des surfa-
Frodui'g détergent neutre ou de ces de verre froides, le verre peut se briser et
‘eau tiede (30°C max) et du savon | blesser I'opérateur
neutre NE PAS utiliser de matériaux ru%ueux, abrasifs
. e éliminer immédiatement avec ou de racles en métal susceptibles de rayer les
Vitres un chiffon sec toutes les traces | vitres
g rﬁilé ghuegfleacrjfgtren:%%gtﬁ ﬂi ftg%%r; 3 NE PAS utiliser de chiffons sales
et our Guter que lelquide mat. | bose délictement surun plap horizonta
teigne les joints, le chassis oules | P
charniéres (portes a vitre)
Plastique e utiliser un chiffon humide imbibé | NE PAS utiliser de cires, des détergents con-
. d'un détergent neutre centrés, contenant du pétrole, de l'eau de
(profils joints | , repasser avec un chiffon imbibé javel, des sprays pour vitres, des détergents
portes) d'eau pure abrasifs, des fluides inflammables
Aluminium | e utiliser un chiffon souple et un NE PAS utiliser de produits détergents acides
FrodU|‘gdetergent neutre ou de et alcalins (ex.: eau de Javel) susceptibles de
'eau tiede (30°C max) et du savon | corroder les surfaces
e éliminer immédiatement avec un | NE PAS utiliser de matériaux rugueux, abrasifs
chiffon sec toute trace d'eau ou de | ou de racles en métal susceptibles de rayer I'a-
détergent, de facon a empécher la | luminium
formation de taches NE PAS utiliser d'appareils a jet de vapeur
NE PAS utiliser de chiffons sales
Bois e ytiliser un chiffon souple et un NE PAS utiliser de sprays, de détergents acides

Frodu[’g détergent neutre ou de
'eau tiede (30°C max) et du savon

e éliminer immédiatement avec un
chiffon sec toute trace d'eau ou de
détergent, de facon a empécher la
formation de taches

* si nécessaire, avant de traiter
toute la surface, essayer sur une
zone limitée et cachée et vérifier
que le détergent n'endommage
pas la finition ou la couleur

et alcalins (ex. eau de Javel), de la soude cau-
stique et des solvants qui corrodent les surfa-
ces

NE PAS utiliser de matériaux rugueux, abrasifs
qui rayent les surfaces

NE PAS utiliser d'appareils a jet de vapeur

NE PAS utiliser des chiffons sur les surfaces ru-
gueuses

modérer |'utilisation du liquide détergent: une
utilisation excessive cause des infiltrations et
donc des gonflements du bois

23.6 Nettoyer I'acier inox

Certaines situations peuvent entrainer la formation d'oxydations les surfaces en acier comme:

restes de fer laissés sur des surfaces humides, calcaire, les détergents a base de chlore ou d'ammo-
niac non rincés correctement, incrustations ou résidus de nourriture, sel-solutions salines, résidus
secs de liquides évaporés

Opéra-
tions a
effectuer

taches et rouille récentes :

nettoyf?r avec des shampooings ou des détergents neutres en utilisant une éponge ou
un chiffon.

Afin d'éliminer tout résidu de détergent, rincer abondamment et essuyer soigneuse-
ment les surfaces.

anciennes taches et rouille :

utiliser des substances chimiques pour les aciers inoxydables qui contiennent 25%
d'acide nitrique ou des substances similaires.

taches et rouille persistantes :
poncer avec une brosse en acier inox, laver avec des détergents et sécher avec soin.

O

inoxydable

Cette procédure peut provoquer des rayures sur la surface dues a la méthode
de nettoyage abrasif. NE PAS utiliser d'acide muriatique sur les surfaces en acier
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ATTENTION ! Plancher glissant. Chutes.
Eliminer du plancher tout élément : éponges, chiffons, résidus d'eau ou de détergent.

0 Eliminer soigneusement tout résidu de détergent ou de désinfectant.

Effectuer soigneusement les opérations de désinfection, rincage et séchage pour éviter la
prolifération de bactéries nocives.

23.7 Contréler les parties
Apres les opérations de désinfection, de ringage et de séchage procéder ainsi :
Etape Action
1 | vérifier que toutes les parties soient parfaitement propres et séches
2 | vérifier qu'elles ne soient ni endommagées ni excessivement usées
3 | remplacer les parties usées par des neuves fournies seulement par le fabricant
4 | remonter les éléments completement secs
5 |rétablir I'alimentation électrique

Une fois la température interne de fonctionnement atteinte il est possible de remplir a nouveau le
comptoir réfrigéré avec la marchandise.

24. Charger le réfrigérant /

DANGER ! Gaz réfrigérant. Explosion. Asphyxie, altération du rythme cardiaque, brilures
par le gel, effets paralysants. X
AVANT TOUTE OPERATION, VIDER COMPLETEMENT L'INSTALLATION !

AVERTISSEMENT ! INCENDIE. Briilures. Suffocation
NE PAS utiliser de flammes nues et d'instruments électriques prés des gaz

Seuls les techniciens spécialisés peuvent recharger le réfrigérant et intervenir sur le circuit
du gaz selon le Reglement Européen 842/2006

Vérifier |'étanchéité parfaite du circuit du réfrigérant
Utiliser uniquement des pieces de rechange homologuées

0 Pour recharger le réfrigérant, consulter la notice du circuit.

25. Démonter le comptoir /

o Ce comptoir est constitué a 75% de matériaux recyclables

Préparation e récupérer le réfrigérant
e vider I'huile de lubrification
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Obligations e démonter le comptoir réfrigéré conformément a la réglementation en vi-
ueur sur la gestion des déchets prévue dans chaque pays et en respectant

environnement ou nous vivons

* selon la Loi en vigueur, ce comptoir est considéré comme un déchet dange-
reux, et il est concerne par 'obligation de collecte séparée et ne peut pas étre
traité comme un déchet domestique, ni étre déposé dans une décharge

* remettre les composants du circuit de réfrigération intacts dans les centres
spécialisés pour la récupération du réfrigérant

doivent étre effectuées exclusivement par des techniciens spécialisés et

6 toutes ces opérations, comme le transport et le traitement des déchets,
autorisés.

Responsabilité  |'utilisateur doit remettre le comptoir réfrigéré pour la démolition, au centre
de collecte spécifié par les autorités locales ou indiqué par le fabricant pour la

récupération et le recyclage des matériaux.

Le comptoir Matériau Composants
réfrigéré est Tuyau en fer chassis inférieur
composé de Cuivre, aluminium circuit de réfrigération, installation électrique,

chassis portes

Tole galvanisée

carter-moteur, panneaux inférieurs, panneaux
peints, structure de base, étageres et plateaux

Polyuréthane expansé

isolation thermique

( COZ)

Verre trempé portes

Bois batis latéraux, cuve d écumage
PVC pare-chocs

Polystyréne

Joues thermoformées

Polycarbonate

protection ampoules

26. Garantie

L'Acheteur peut bénéficier de la garantie fournie par le Fournisseur exclusivement s'il respecte scru-
puleusement les indications contenues dans le présent manuel surtout s'il :

e agit toujours dans les limites d'emploi du comptoir réfrigéré
e effectue toujours une maintenance constante et diligente

e autorise a |'utilisation de la machine des opérateurs et techniciens formés pour ce travail et dont
la capacité et aptitude sont prouvées (voir chapitres 4-5-6)

Conditions Italie : sauf conventions personnalisées les machines sont garanties, exclusive-
ment si elles sont neuves sortant d'usine, pendant un an a compter de la date
d'expédition a I'exception des parties électriques et connexes. Durant ce délai
les composants qui par avis incontestable de nos techniciens seront retenus
défectueux, seront remplacés ou réparés gratuitement. Pour tout autre détail
sur les conditions de garantie voir les conditions de vente.

Etranger : voir les accords pris avec les concessionnaires respectifs ou le mana-
ger local.

0 Le non-respect des prescriptions contenues dans ce manuel fera déchoir la garantie.

27. Pieces de rechange
0 Employer exclusivement des pieces de rechange d'origine

e remplacer les composants avant qu'ils ne soient usés pour éviter des dommages aux personnes
et aux choses

o effectuer les controles périodiques d'entretien prévus dans le contrat
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28. Résolution des problemes (Troubleshooting) ‘/

DANGER ! Parties sous tensjon. Electrocution. 5
COUPER L'ALIMENTATION ELECTRIQUE AVANT D'EFFECTUER UNE QUELCONQUE OPERA-

TION !
Probleme Causes possibles Solutions possibles
Le comptoir | e coupure de courant électrique | e vérifier la cause de la coupure électrique

s'arréte ou ne
démarre pas

e interrupteur général éteint

e intervention de protections (fu-
sibles, interrupteurs magneto
thermiques/differentielsg)

e controleur électronique en
panne

apres avoir rétabli I'alimentation éIectrigue, s'assurer que tous les appa-
reils électriques du magasin peuvent re

vention des protections de surintensité ; dans le cas contraire, modifier le
systeme pour différencier le démarrage des divers dispositifs

Ranger la marchandise dans une chambre réfrigére si I'alimentation élec-
trique ne se rétablit pas au plus vite afin de maintenir la température de

conservation.

e allumer l'interrupteur
e controler que le condenseur soit propre

e réparer/remplacer le contréleur

émarrer sans provoquer l'inter-

Le comptoir * les vis et les boulons ne sont e serrer les vis et les boulons
réfrigéré est pas serrés
bruyant o o . e
e le comptoir n'est pas nivelé e niveler le comptoir réfrigéré
Condensation | ® mauvaises conditions environ- | e vérifier la position du comptoir réfrigéré

nementales

e mauvaise circulation de I'air

° Ie;s résistances_chauffantes des
vitres ne fonctionnent pas

e |es vitres ne sont pas fermées
correctement

dans le magasin

* vérifier la température et I'humidité du
magasin

» vérifier le fonctionnement des ventilateurs
et les branchements électriques

» vérifier que le parcours de l'air ne soit pas
géné

e vérifier les branchements électriques

e vérifier le fonctionnement des résistances

e bien fermer les vitres

Fuites d'eau,
mauvaises
odeurs

* les systemes d'évacuation du
comptoir réfrigére sont bou-
chés ou endommageés

* le bac de récupération de l'eau
n'est pas scellé correctement

* le bac de récupération de |'eau
déborde

e absence de raccords entre les
comptoirs réfrigérés en ligne ou
les raccords ne sont pas scellés
correctement

» dégager le systeme d'évacuation

* réparer ou remplacer les systemes d'évacua-
tion

e sceller correctement

» vérifier le branchement électrique a la résis-
tance d'évaporation

o véyiﬁer le fonctionnement de la résistance
d'évaporation

e installer et sceller les raccords
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Présence de
geloude
givre

dans le comptoir réfrigéré

°|es ventilatgurs ne fonctionnent
pas dans I'évaporateur

e rupture des résistances
e décrochage de la sonde Sdef

* courants d'air qui modifient la
circulation de l'air réfrigéré

e vérifier les branchements électriques.

e controler I'aération du magasin

La tempéra-
ture du comp-
toir réfrigére
est excessive
ou insuffi-
sante

¢ conditions ambiantes non
conformes

e la température de I'air de sortie
n’est pas correcte.

e le comptoir décongele.

e le condensateur ou |'évapora-
teur sont bouchés ou sales.

* vérifier la position du comptoir réfrigéré
dans le magasin

* remettre les valeurs d’humidité et de tem-
pérature ambiante dans les limites consen-
ties.

* vérifier le fonctionnement du ventilateur de
I'évaporateur

» vérifier les branchements électriques et la
tension d'entrée

* les ventilateurs sont installés a I'envers
vérifier et rétablir la direction du flux d’air

* vérifier que le plénum du ventilateur soit
suffisant et sans empéchements

» vérifier que la pression d'aspiration respecte
les spécifications d'usine

e vérifier le set point programmé

e vérifier les parametres de température

e vérifier les parametres de décongélation
e nettoyer chap.22.4

* la charge n'est pas distribuée
uniformément

e recharger la marchandise de maniére ordon-
née (Fig.13)

e il est en phase de dégivrage
e les prises d'air sont bouchées
e le comptoir n'est pas nivelé

* gel sur 'évaporateur et circula-
tion d’air insuffisante

e attendre la fin du dégivrage (~ 30 min)
e dégager les prises d'air
e niveler le comptoir réfrigéré

e vérifier les parameétres de dégivrage

» vérifier le bon fonctionnement de la sonde
évaporateur

* vérifier que la section d'aspiration ne soit
pas bouchée

» vérifier I'état de I'évaporateur, si besoin pro-
céder a son nettoyage chap.22

dans tous les cas non décrits ou lorsqu’il n‘est pas possible de résoudre le probleme avec les
indications mentionnées, contacter le centre d’assistance autorisé le plus proche.

29. Indications de démontage/montage ’/

A

0 Respecter les chapitres 1-2-3-4-5
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DANGER ! Parties sous tension. Electrocution. ’
COUPER L'ALIMENTATION ELECTRIQUE AVANT D'EFFECTUER UNE QUELCONQUE OPERATION !
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@ Protéger les mains avec des gants de travail

0 Remplacer les ampoules avec des ampoules neuves identiques

29.1 Ampoule pour modele semi-verticaux (H125-H150)

1 |clip de fixation support plafonnier ‘ \/
2 |LED .

Procédure : démonter les ampoules

1. Forcer avec un tournevis le ressort comme indiqué
2. oter I'ensemble lampe

29.2 Ampoule pour modeéles vitrine verticale réfrigérée (TH)

Procédure : démonter 'ampoule supérieure

1. retirer la vitre supérieure -1-. . A

2. retirer la protection en Plexiglas -2- ®/‘ \

3. retirer I'ampoule -3- a l'aide des deux t———J %
mains et la remplacer avec une am-

poule neuve et identique.

\

Pour le montage, procéder dans le sens
inverse.

procédure : démonter I'ampoule de I'étagére
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En s’'aidant des deux mains, extraire 'ampoule -3- comme indiqué
en figure.

29.3 Ampoule pour étagere pour modéles vitrines

1 |LED

2 |support LED O
@

Procédure : monter et démonter le groupe LED

1. visser I'ampoule dans la douille

2. insérer les pivots dans les trous du
support des prix de I'étagere

3. bloquer le support sur |'étagére en
enfilant les fiches sur les pivots de
la douille comme indiqué

Pour le démontage, procéder dans le
sens inverse.

Procédure : démonter 'ampoule a LED

1. Forcer avec un tournevis la douille comme indiqué
2. 6ter 'ampoule

29.4 Vitre frontale

Procédure : monter la vitre frontale
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. Introduire le joint 2 sur la vitre 1

. assembler le profil 3 au profil 4

3. introduire la vitre munie de son @
joint (1+2) sur le profil pince (3+4)
a peine assemblé

. retirer le profil en plastique 6

. serrer les écrous 5

. introduire le profil en plastique 6.

N

(o) IO I Y

7. Tourner la vitre comme indiqué en
figure et I'introduire dans le profil
7.
8. positionner la vitre dans le sens
vertical jusqu’au déclic.
Si le déclic n’advient pas
retirer la vitre et libérer le
profil 7 des obstacles éven-
tuels.

Procédure : ouvrir la vitre frontale

Pour faciliter les opérations de nettoyage et de chargement, Arles est muni d’une ouverture méca-
nique vers le bas de la vitre frontale.

1. Positionner les mains au centre de la vitre supérieure.
2. Centrer les mains par rapport a la longueur de la vitre, com-
me indiqué en figure.

3. Exercer une pression des deux mains vers le bas, comme
indiqué en figure.
NE PAS forcer durant I'ouverture.
NE PAS utiliser les bords de la vitre.

Procédure : retirer la vitre frontale
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1. Saisir la vitre latéralement des 2
mains

2. incliner la vitre d’environ 10°,
comme indiqué en figure

3. extraire la vitre vers le haut.

Procédure : aligner la vitre frontale

1. Tourner la vitre d’environ 10-15°
2. retirer la vitre avec les mains
3. régler les vis et les écrous 8

0 A la fin des opérations, véri-

fier que toutes les vis soient
fixées.

4. remonter la vitre

5. vérifier I'alignement.

Si la vitre ne s’ouvre pas ou ne se retire pas, appeler le fabricant.

0 A la fin des opérations, il est possible de rétablir I'alimentation électrique.
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Anexos al mueble

Ficha movil - Conformidad producto - Tarjeta producto - Esquema colocacién sondas
Esquemas eléctricos - Guia de Instalacion y Manejo - Kit unidn canal - Declaracion de conformidad

PPF
' Para descargar el manual, vaya a www.arneg.it y haga clic en “Area de descargas”.

Para encontrar la informacion disponible en la base de datos europea EPREL:

e entra en www.arneg.it,

* haga clic en “declaracion de conformidad” en el pie de pagina,

e introduzca el numero de serie que puede encontrar en la etiqueta energética adherida al
banco (fac-simil Fig.3.pos.lll) o en la placa de registro aplicada al banco (fac-simil Fig.2).
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1. Mensajes de seguridad
A continuacidn las sefializaciones de seguridad previstas en este manual

iPELIGRO! Indica una situacion arriesgada que si no se evita, es causa de muerte o heri-
das graves a la persona.

iADVERTENCIA! Indica una situacion arriesgada que si no se evita, puede causar la
muerte o heridas graves a la persona.

iATENCION! Indica una situacién ligeramente arriesgada que si no se evita, puede causar
heridas leves.

2. Etiquetas de seguridad presentes en el mueble

En los muebles hay etiquetas para llamar la atencién de los operadores y técnicos sobre los peligros
y las precauciones

A peligro de tensidn eléctrica con ‘2 presencia de érganos en
riesgo de electrocucion £= | movimiento(ventiladores)

A . - w ™ | puntos exactos de colocacion de las placas de
| equipotencialidad e .
o = |la carretilla elevadora

.y

3. Dispositivos de proteccion individual

A continuacion los simbolos de los Dispositivos de Proteccion Individual (DPI) obligatorios para los
técnicos de refrigeracion autorizados a intervenir en el mueble frigorifico

7 gafas de proteccion @ calzado para la prevenciéon de accidentes

@ guantes de proteccion @ vestimenta, mono de proteccién

4. Prohibiciones y prescripciones

iPELIGRO! Elementos en tension. EIectrocugic’)n. ’ ’
iANTES DE REALIZAR CUALQUIER OPERACION QUITAR LA ALIMENTACION ELECTRICA!

iADVERTENCIA! Fuga de gas. Intoxicacion. Desconectar el mueble con el interruptor gen-
A eral situado antes del mueble.

NO permanecer en la habitacion donde esta colocado el mueble si no esta bien venti-

lada.

iADVERTENCIA! INCENDIO. Quemaduras. Asfixia

seguir las indicaciones de evacuacion vigentes en caso de incendio

desconectar el mueble con el interruptor general situado antes del mueble.

no utilizar agua para apagar las llamas sino sélo extintores en seco.

@ Leer atentamente el manual para saber como evitar accidentes y usar correctamente el
mueble

Responsabilidad El fabricante no es responsable de:
® uso impropio, erréneo e irracional del mueble
e instalacion incorrecta, no efectuada de acuerdo con las instrucciones indicadas
* uso por parte de personal no cualificado/instruido
e defectos de alimentacidn eléctrica
® graves carencias en el mantenimiento y limpieza previstos
® uso de accesorios no previstos o autorizados por ARNEG S.p.A.
e modificaciones e intervenciones no autorizadas
* uso de recambios no originales

* inobservancia de las instrucciones.
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Cualquier otro uso o modificacién no indicados en este manual o no autorizados por ARNEG S.p.A.
son peligrosos, hacen decaer la garantia e invalidan la declaracidon de conformidad prevista por la
directiva maquinas 2006/42 CE.

4.1 Para el mueble

Prescripciones Prohibiciones

¢ el mueble refrigerado conserva la tempera- | NO quitar las protecciones o paneles que requie-
tura de los productos no la baja ren el uso de herramientas para ser retirados

e usar los muebles sélo en ambientes cerrados | NO quitar la tapa del cuadro eléctrico

¢ |los muebles se han realizado para la conserva- | NO obstruir las vias de entrada y de salida del
cion y exposicion exclusivamente de produc- | aire
tos aYimenticios frescos, congelados, ultracon-
elados, helados, cocinados y precocinados
cafeterias)

* las operaciones dentro del cuadro eléectrico se
reservan a técnicos especializados

4.2 Para los productos

Prescripciones Prohibiciones

e introducir solamente los productos ya refri- iPELIGRO!: propelente inflamable.
gerados a la temperatura que normalmente Explosion

respeta la cadena del frio NO introducir botes d
e verificar que el mueble y los productos man- introducirbotes de spray

tengan dicha temperatura al menos 2 veces

al dia, fines de semana incluidos iATE_NC|('?N!: hunclimiento/rotura.
e cargar el mueble de una manera tal que los desllzamlento/'dano .
productos expuestos desde hace mas tiempos productos, heridas/lesiones.
se vendan antes C_Qn reSpeCtO a los nuevos NO cargar las repisas de cristal con be-
que entran (rotacion de los productos) bidas.

» cargar el mueble de manera ordenada respe- | NO introducir:
tando los limites de carga )

- pr len
e usar contenedores adecuados para la conser- productos cale tago§
vacién de los productos - productos farmacéuticos

e verificar regularmente el funcionamiento de |- anzuelos para la pesca
la descongelacion automatica (frecuencia, du- | NO sobrecargar el mueble.
racion, temperatura del aire, restablecimiento
del funcionamiento normal, etc.).

4.3 Para el ambiente

Prescripciones Prohibiciones

¢ |os valores de |la temperatura y de la humedad | ® Evitar gue las corrientes de aire y las bocas de
del ambiente no deben superar los especifica- | salida de la instalacion de climatizacion estén
dos (cap.8-9). dirigidas hacia las aperturas de los muebles.

* mantener siempre al maximo la eficiencia de | ¢ Limitar la temperatura de las superficies irra-
los equipos de climatizacion, de ventilacion y diantes presentes en el punto de venta, por
de calentamiento del punto de venta. ejemplo, aislando los techos.

¢ |a velocidad del aire ambiente cerca de las
aperturas de los muebles NO debe superar los
0,2 m/s

e proteger los productos de la radiacién solar.
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Prescripciones

Prohibiciones

e trabajar con atencidn y diligencia.

e usar siempre los DPI (dispositivos de protec-
cion individual) previstos (cap.3).

» efectuar con regularidad las operaciones de
mantenimiento.

* para cualquier intervencion en el mueble
solicitar la asistencia de un técnico de refrige-
racion especializado.

» verificar el flujo de las aguas resultantes de la
descongelacion (liberar los escurrideros, lim-
piar los filtros, verificar los sifones, etc.).

e eliminar el agua de descongelacién, o usada
para el lavado, mediante la red de alcantarilla-
do o limpiando la depuracién de una manera
gue esté conforme con las leyes vigentes, el
agua puede contactar con sustancias contami-
nantes debidas a:

- naturaleza del producto

- eventuales residuos

- roturas de envoltorios que contengan liqui-
dos

- uso de detergentes no consentidos.

iPELIGRO! Elementos en tensidn.
Electrocucion.

NO usar/tocar el mueble con las manos
o los pies mojados o humedos.

A

Altas temperaturas. Sobrecalentamiento
de los productos:

NO utilizar focos con ldmparas incande-
scentes directamente al mueble.

NO esta permitido el uso del mueble

e evitar qbue los nifios y muchachos jueguen con
el mueble

® por personal:

- con capacidades fisico-sensoriales o menta-
les reducidas

- sin experiencia o conocimientos sobre el uso
del mueble

- que no pueda usar el mueble de forma se-
gura sin supervision o instrucciones

- no sobrio o bajo el efecto de sustancias es-
tupefacientes.

5. Peligros residuales, Dispositivos de Proteccion (DPI), situaciones de emergencia
A continuacion los riesgos residuales no eliminables con reconfiguracidn, técnicas constructivas y de

prevencion de accidentes:

Riesgos

Reduccion del riesgo

debidos a:

- partes sobresalientes y en relieve

- cargas suspendidas (fase de carga/descarga)
cables eléctricos de alimentacion
acumulaciones de cargas electrostaticas
partes en movimiento

caida de la carga desde la estructura,
acceso al interior del mueble (ej. subiendo
con los pies por la parte frontal).

* llevar puesta vestimenta de trabajo idonea
(ej. sin partes sueltas)

e usar los Dispositivos de Proteccion Individua-
les (cap.3):
- calzado para la prevencidon de accidentes
- guantes a prueba de cortes
- indumentaria de proteccion a prueba de
cortes para el cuerpo (delantales con peche-
ra, proteccion de las piernas, etc.)
- gafas para la proteccidn ante proyecciones
de fragmentos
- casco de proteccion
e comprobar la conexion equipotencial

e imponer la prohibicién de comportamientos
no adecuados mediante avisos, sefiales, etc.
(a cargo del cliente)

El uso correcto del mueble segln todo aquello prescrito en el manual, evita las situaciones de peli-

gro para el operador y el mueble.

i

05060175 01 03-2022

otros con maniobras peligrosas o veloces.
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6. Objetivo del manual - Campo de aplicacion - Destinatarios
@ é?:'er atentamente el manual para saber como evitar accidentes y usar correctamente el mue-
e

Este manual contiene informaciones generales sobre la linea de muebles refrigerados Arles realiza
da por ARNEG S.p.A. y las instrucciones consideradas necesarias para su buen funcionamiento.

Destinatarios El manual se ha subdivido en capitulos, cada capitulo esta dirigido a una figura
profesional especifica:

OPERADOR CUALIFICADO @

persona cualificada, formada para el funcionamiento, regulacion, limpieza y
mantenimiento del mueble.

TECNICO DE REFRIGERACION ESPECIALIZADO /

técnico instruido y autorizado por el ente indicado en el contrato (fabricante,
concesionario, distribuidor) para realizar: instalacién, mantenimiento extraor-
dinario, reparacion, sustitucion y revision, consciente de los riesgos a los que
esta expuesto y capaz de adoptar todas las medidas para proteger a él mismoy
a las otras personas minimizando el dafio respecto a los riesgos que comportan
las intervenciones.

Para cada figura se definen las competencias para operar en el mueble en con-
diciones de seguridad.

0 Donde no se especifique, el capitulo hace referencia a los dos temas des-
critos.

Custodia El manual debe ser custodiado:
- por personal elegido para dicho fin
- en un lugar adecuado y conocido por todos los encargados del manteni-
miento, para ser consultado en cualquier momento.
Si se cede a terceras personas:
- entregar a cada usuario o propietario nuevo
- comunicarlo inmediatamente al fabricante.
Si se dafia o extravia, solicitar otro al fabricante.

- el manual es parte del mueble y debe conservarse durante toda la vida util del mismo
- el manual estd redactado en lengua italiana, y ésta es la tunica lengua oficial

- Arneg S.p.A. no asume responsabilidad allquna por traducciones en otras lenguas que no
estén conformes con el significado origina

- el contenido del presente manual representa el estado de la técnica y de la tecnologia,
utilizadas en la fabricacion del mueble, vdlidas en el momento de su comercializacion, por
lo tanto, no puede considerarse obsoleto por actualizaciones posteriores relacionadas con
nuevas normativas y conocimientos.

7. Presentacion del mueble - Uso previsto (Fig.1)

iPELIGRO! Elementos en tension. Electrocucion.
Respetar las normativas y las leyes vigentes durante la instalacion y el uso.

(transporte, instalacion, mantenimiento, etc.), cada uno en su competencia y segun las
indicaciones.

- Este manual NO puede bajo ningun concepto cubrir las carencias culturales o intelectuales
del personal que usa el mueble.

0 - Leer atentamente el manual antes del uso y formar a los encargados en las operaciones

A quién se dirige El mueble estd destinado al uso por parte de personal cualificado, instruido y
formado por el empleador sobre el uso y los riesgos que puede comportar.
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Uso previsto

Arles es una linea de muebles apta para la conservacion y venta de embutidos,
productos lacteos, gastronomia, panificados y carnes predispuesta con unidad

condensadora remota.

Responsabilidad

El Cliente o el empleador asumen la responsabilidad sobre la capacidad y el

estado mental o fisico de los profesionales encargados del uso y el manteni-

miento del mueble.

8. Datos técnicos

Arles

Largo sin bastidores
Length without ends

Temperatura de funciona-
miento

Working temperature
mm °C

Superficie de exposicion horizontal
Horizontal display surface

mZ

Capacidad util
Net volume

dm?

SELF

1250
1562
1875
2500
3750

1,06
1,32
1,58
21
3,17

275
343
412
549
824

VDB
VDB-+light (optional)

937
1250
1562
1875
2500
3750

0°C/+2°C
+2°C/ +4°C

0,79
1,05
1,32
1,58
2,11
317

206
275
343
412
549
824

TH

1250

1,63

421

H125

1250
1875
2500

3750 0°C/+2°C

1:54
2:32
3:09
4.63

420
630
840
1260

H150

1250 +2°C/ +4°C
1875
2500

3750

2:17
3:25
4:34
6:51

550
825
1100
1650

Contenido modificable sin previo aviso. Content can be changed without notice.

6 Mayores detalles técnicos estan disponibles en: www.arneg.it/area-riservata

9. Normas y certificaciones, declaracion de conformidad
Todos los modelos de muebles refrigerados descritos en este manual de uso de la serie Arles res-
ponden a los requisitos esenciales de seguridad, salud y proteccidon requeridas por las siguientes
directivas y leyes europeas:

Directiva europea

Normas aplicadas

Legislacion
Reino Unido

ISO/TR 14121:2012; |Reglamentos 2008
EN ISO 12100: 2010; |para el suministro de
EN 378-2: 2016 as maquinas (seguri-
EN 378-1: 2021; dad)
Maquinas Directiva Maquinas 2006/42 CE EN 378-4: 2021;
EN 60079-10-1: 2016;
EN 60335-1: 2013;
EN 60335-2-89/A2:
2019-06;
EN 61000-3-2: 2019; Egal%agmglnto Compati-
- o EN 61000-3-3: 2020; |bilidad Electromagne-
EMC ST a0 uE 2 Flectromagnetica | gy 61000.3-11: 2020; | Hc? 2016
EN 55014-1: 2019;
EN 55014-2: 2016
Directiva RoHs 2011/65/CE E’i%ltarir?ceiggoéezloulszo de
RoHS (restriccion del uso de sustancias EN 50581: 2012 sustancias peligrosas
peligrosas en los equipos eléctricos en los equipos eléctri-
y electronicos) cos y electrénicos)

05060175 01 03-2022
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Ecodesign para los
Directiva 2009/125/CE productos conecta-

. Reglamento de Aplicaciéon UE dos a la energia e
Ecodesign 2019/2024 informaciones sobre
and hot- . - ) la energia
water boilers | (€specificaciones para el disefio EN ISO 23953-2: 2016 | \ [ ias del 2010
Directive ecocompatible de los aparatos de establecidas en la

refrigeracion con funcion de venta ley del Reino Unido y
directa) posteriores modifica-
ciones

El respeto de los requisitos y de las norma estdn presentes en el fac simile general de la de-
claracion de conformidad que se encuentra al final de este manual.
Estos modelos estdn excluidos del campo de aplicacion de la directiva 2014/68/EU en base al
articulo 4 pdrrafo 3 (y/o articulo 1 pdrrafo 2 letra f).

Las prestaciones de estos muebles se han determinado con test llevado a cabo en conformidad con

la norma:

EN ISO 23953 en las condiciones ambientales correspondientes a la clase climdtica 3 (25°C, 60%

U.R.) véase tabla:

Clases climaticas ambientales seguin EN I1SO 23953

.. Temperatura Humedad Punto Masa del vapor de
C(I:gsrﬁa(ilamagtlpc:jggala cubeta seca Relativa de rocio agua en aire seca
°C % °C g/kg
0 20 50 9,3 7.3
1 16 80 12,6 9,1
2 22 65 15,2 10,8
3 25 60 16,7 12,0
4 30 55 20,0 14,8
6 27 70 21,1 15,8
5 40 40 23,9 18,8
7 35 75 30,0 27,3
8 23,9 55 14,3 10,2

La masa del vapor de agua en aire seca es uno de los puntos principales que influencian los rendi-
mientos y el consumo de energia de los muebles.
Declaracion de Al mueble se anexa una copia de la declaracién de conformidad.

conformidad Si se pierde la copia original de la Declaracion de Conformidad que se propor-
ciona en dotacion con el mueble, descargar una copia rellenando el formulario
presente en las direcciones de Internet:

Italia: https://www.arneg.it/it/dichiarazione-di-conformita-del-prodotto

extranjero: https://www.arneg.it/en/declaration-of-product-conformity

10. Identificacion - Datos de placa

En el mueble estd la placa de serie (Fig.2) con todos los datos caracteristicos:
Ne Denominacidn

logo/nombre del fabricante

nombre y longitud del mueble

codigo del mueble

numero de serie del mueble

tensién de alimentacién

potencia eléctrica en funcionamiento absorbida en la fase de descongelacién

(resistencias acorazadas+cables calientes+ ventiladores+iluminacion)

superficie de exposicion util

tipo de liquido frigorifico con el que funciona la instalacién

clase climatica ambiental y temperatura de referencia

numero del pedido con el que se ha fabricado el mueble

numero del pedido con el gue se ha puesto en produccién el mueble

ano de fabricacién del mueble

(= =
ol loleN] o [uiswN (-
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13 |marca EAC

14 |clase de funcionamiento

15 |masa de gas frigorifico con el que esta cargada cada instalacion
(sélo para muebles con motor incorporado)

16 |potencia de calentamiento

17 |potencia de iluminacion (donde esté prevista)

18 |[clase de proteccion contra la humedad

19 |Cdédigo QR

20 |corriente en funcionamiento absorbida

21 potencia eléctrica en funcionamiento absorbida en la fase de refrigeracion
(ventiladores+cables calientes+iluminacién)

22 |Frecuencia de alimentacion

Para asistencia, comunicar al fabricante:
- el nombre del mueble  (2); el numero de serie (4); el numero de pedido (16)
NO quitar bajo ningin concepto la placa

11. Etiqueta energética Fig.3

Segun el Reglamento UE 2019/2018 este producto es un aparato de refrigeracion con funciéon de
venta directa, por lo que debe tener una etiqueta energética.

La informacidn de la etiqueta se refiere a configuraciones precisas.

Cualquier configuracién diferente a la presentada podria dar lugar a un cambio significativo en la
informacion de la clase de energia.

La clase energética va de la A a la G, donde la A representa un producto muy eficiente con bajo con-
sumo de energia y la G representa un producto con menor eficiencia y mayor consumo de energia.

A continuacién se explica la informacion de la etiqueta:

I codigo QR, vuelve a los valores del modelo en EPREL

II marca o nombre del proveedor

111 identificador del modelo del proveedor

1\ escala de las clases de eficiencia energética Aa G

A% clase de eficiencia energética, determinada de conformidad con el anexo |l

VI AE en kWh por aio, redondeado al nimero entero mas cercano

VII  |suma de las superficies de exposicion a temperaturas de funcionamiento para refrigeracion,
expresada en metros cuadrados (m?) y redondeada al segundo decimal.

VIII  |rango de temperatura alcanzado por los productos refrigerados: en la parte superior el valor
maximo del producto mas caliente; en la parte inferior el valor minimo del producto mas frio

IX suma de las superficies de exposicion a temperaturas de funcionamiento de congelacion,
expresadas en metros cuadrados (m?) y redondeadas a dos decimales

X rango de temperatura alcanzado por los productos congelados/ultracongelados: en la parte
superior el valor maximo del producto mas caliente; en |a parte inferior el minimo del valor
mas alto de todos los productos

XI numero del presente reglamento

Para mas detalles, consulte el Registro Europeo de Productos de Etiquetado Energético EPREL o pon-
gase en contacto con nuestras oficinas de venta.

o Los mddulos de esquina no estdn sujetos al etiquetado energético

12. Transporte /

iADVERTENCIA! Objeto pesado en movimiento. Aplastamiento
La zona de transporte debe estar libre siempre de personas y cosas.
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Las operaciones de carga-descarga deben ser conducidas por personal cualificado que pue-
de verificar pesos, puntos exactos para la elevacion (sin tuberias, cables, cuadros eléctricos
etc.) y el medio mas apto tanto para la seguridad como para la capacidad.

Los muebles se entregan con un armazdn-tarima de madera fijado a la base para su desplazamiento
con carretillas elevadoras:
Caracteristicas  Usar una carretilla elevadora:
de la carretilla - con caracteristicas adecuadas y que respete las normas vigentes
elevadora - NO desgastada/dafiada
- a mano o eléctrico apto para la elevacion del mueble, con capacidad nominal
mayor o igual a 1000 kg
- con cuerdas y cables reglamentarios y NO desgastados

Movilizar en ® asegurarse de que no haya personas ajenas en la zona de transporte
seguridad e colocar siempre las placas de carga en los puntos indicados
(qué hacer) e introducir por completo las placas

e distribuir el peso del mueble para mantener en equilibrio el baricentro de la
carga (Fig.10)
iADVERTENCIA! Objeto pesado en movimiento. Aplastamiento
Respetar las indicaciones para un desplazamiento con seguridad

Arrastre. Hundimientos/deformaciones/rasgaduras

NO arrastrar/empujar el mueble

NO usar los vidrios como conexién/apoyo/enchufe

Respetar las indicaciones para un desplazamiento con seguridad

0 No estdn permitidos procedimientos de transporte distintos de los indicados.

13. Almacenamiento

Qué hacer e almacenar los muebles en ambientes cerrados, con una temperatura de en-
tre -25°Cy +55°C y una humedad del aire de entre el 30% y el 90%.

* antes del almacenamiento, comprobar que el embalaje esté integro sin de-
fectos para no comprometer la conservacién de los muebles.

Qué no se debe 0 Rayos ultravioletas. Deformacidon permanente de los materiales plasti-

hacer cos/dafio en componentes del mueble.

NO almacenar los muebles en zonas al aire libre sometidas a los agen-
tes atmosféricos y a la luz directa del sol.

14. Instalacién y condiciones ambientales /

iPELIGRO! Elementos en tensidn. Electrocucion.

Respetar las normas y las leyes vigentes durante la instalacién y el uso.
iPELIGRO! hundimiento/rotura

NO caminar por el techo del mueble (Fig.19).

C iATENCION! Partes de embalaje abandonadas. Heridas y lesiones.

NO dejar partes del embalaje (clavos, madera, grapas, etc.) ni utensilios usados para la ins-
peccion (pinzas, tijeras, etc.i, en la zona de trabajo.

Estos objetos deben ser removidos con medios oportunos y llevados a sus lugares de reco-
gida.
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iADVERTENCIA!

Antes de cualquier operacion usar todas las precauciones posibles para evitar accidentes
al operador, utilizar los Dispositivos de proteccion individual previstos (cap.3.).

Quitar el embalaje solo si el mueble esta colocado en la zona de uso.

La instalacion esta reservada a técnicos instruidos y autorizados por el ente nombrado en
el contrato (fabricante/concesionario/distribuidor)

- Es responsabilidad del cliente la preparacion de la zona de instalacion
- Modificaciones a la instalacion aqui descrita deben estar autorizadas por ARNEG S.p.A.

El mueble puede entregarse embalado de la siguiente manera:
e estdndar: armazon de madera fijado a la base y forro en nailon bloqueado con flejes (Fig.5)
® Opcional: forro en cartén (Fig.6); jaula en madera (Fig.7)

La zona de e respetar las normas vigentes en el pais de instalacién
instalacidon debera® respetar la clase climatica ambiental cap.8
e tener un pavimento capaz de soportar el peso del mueble

* tener un seccionador con proteccion automatica contra los cortocircuitos, sobre-
cargas, descargas en tierra y dispersiones entre la linea eléctrica de alimentacién
y el mueble

* tener el espacio necesario para la correcta circulacion del aire, el uso y el
mantenimiento.

Condiciones Para un correcto funcionamiento del mueble la temperatura y la humedad relati-
va ambiental no deben superar los limites relativos a la clase climatica 3 (+25°C;

ambientales ,
U.R. 60%) segun la norma EN ISO 23953.
Recepcion del e controlar que el embalaje esté integro y que no presente dafios
mueble e efectuar con mucho cuidado la operacion de desembalaje para no dafiar el

mueble
e comprobar que los componentes del mueble estén en buen estado
e si se encuentran dafos, llamar al fabricante inmediatamente.

Procedimiento de | Paso Accién

instalacion (Fig.4) |1 |levantar el mueble de forma segura

2 |conuna tijera adecuada cortar los flejes de fijacion de las abrazaderas -A-
3 |quitar las abrazaderas y el armazén

4 |bajary colocar el mueble en la zona de uso

7

8

9

regular el eje horizontal del mueble con una regla (Fig.9)

comprobar que todos los pies se apoyen sobre el pavimento

nivelar el mueble tanto por delante como por detras

10 quitar directamente las peliculas de proteccion, eliminar los residuos de
cola con disolventes adecuados

11 E&gsgder a una primera limpieza utilizando productos neutros y un pafo

Instalar como maximo 3 muebles en canal en la misma linea de alimenta-
cion eléctrica y frigorifica

Si el mueble se mueve, repetir el control de la nivelacion, una nivelacion
incorrecta afecta al funcionamiento del mueble
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Qué no se debe 0 ® NO utilizar alcohol para limpiar las partes en metacrilato (plexiglas)
hacer * NO usar sustancias abrasivas o esponjas metalicas
¢ NO instalar el mueble (Fig.8):
- en locales con riesgo de explosion
- al aire libre expuesto a los agentes atmosféricos
- cerca de fuentes de calor (luz solar directa, sistemas de calefaccion,
ldmparas incandescentes, etc.)
- cerca de corrientes de aire superiores a 0,2 m/s (cerca de puertas,
ventanas, sistemas de climatizacion, etc.)

* Arrastre. Hundimientos/deformaciones/rasgaduras
NO arrastrar/empujar el mueble _
Respetar las indicaciones para movilizar en seguridad.

Para una correcta eliminacion el embalaje esta compuesto por:
madera - poliestireno - politeno - PVC - carton.

15. Unidn de los muebles (Fig.18) /

Paso Accion

1 | Desmontar los hombros (si presentes).

2 | Colocar los muebles uno al lado del otro.

3 | Asegurarse de que las clavijas de alineacidn estén introducidas en los alojamientos previstos.

4 | Unir los montantes y las placas utilizando los tornillos suministrados.

5 | Volver a montar los hombros y otros elementos de cobertura que pueda haber.
Pos.| Denominacion Cadigo

1 |Clavija alineacidon 10x60 02047000

2 |Clavija alineacién 3x40 02940652

3 |Tornillo TCEI M8x80 04711030

4 |Tuerca M8 04230600

5 |Brida unién muebles en canal 02211300

16. Conexion eléctrica ’/

iPELIGRO! Partes en tension. Electrocucion. 5 ;
iANTES DE REALIZAR CUALQUIER OPERACION QUITAR LA ALIMENTACION ELECTRICA!

verificar que el carter no entre en contacto con el cuadro eléctrico.

@ ilnstalar un sistema de puesta a tierra adecuado!

cion, uso y mantenimiento previstos por las normas vigentes en el pais de instalacion.
Para garantizar un funcionamiento reqular, es necesario que la variacion maxima de tension
esté comprendida entre +/- 6% del valor nominal.

ﬂ Realizar las instalaciones de acuerdo con las directivas que regulan su fabricacion, instala-
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Responsabilidad

Cliente preparar la linea eléctrica de alimentacion hasta el punto de co-
nexion del mueble.

Instalador proporcionar los dispositivos de fijacion para todos los cables en
entrada y salida del mueble.

ARNEG ARNEG S.p.A. declina cualquier responsabilidad ante el usuarioy
terceros por:

- dafios causados por averias o funcionamientos anémalos de
las instalaciones preparadas aguas arriba del mueble

- danos causados al mueble debidos a causas imputables direc-
tamente al funcionamiento andmalo de la instalacion eléctrica

Linea de
alimentacion

* dimensionar las lineas de alimentacién de la energia eléctrica segun la poten-
cia absorbida del mueble (cap.10).

e verificar que la linea de alimentacion:
- tenga los cables de seccidn adecuada para garantizar el respeto de la maxi-
ma caida de tension prevista del 5%
- esté protegida contra las corrientes excesivas y las dispersiones hacia masa
de conformidad con las normas vigentes
- para lineas de alimentacion superiores a 4-5 m, aumentar de manera ade-
cuada la seccion de los cables.

La sustitucion del cable de alimentacion dafiado estd reservada al fabri-
cante o a un ente indicado por el mismo.

Interruptores
automaticos de
seguridad

* proteger los muebles aguas arriba con interruptores automaticos magneto-
térmicos omnipolares con caracteristicas adecuadas y que tendran también
la funcion de interruptores generales de seccionamiento de la linea.

e instruir al operador sobre la posicion de los interruptores para que se pueda
llegar a su altura rapidamente en caso de EMERGENCIA.

iPELIGRO! Partes en tension. Cortocircuito. Electrocucion

Los interruptores automaticos magnetotérmicos no deben permitir
que se abra el circuito en el neutro sin tener que abrirlo al mismo tiem-
po en las fases y, en cualquier caso, no deben permitir la desconexion
completa en las condiciones de sobretension de categoria lll.

Antes de
conectar

e consultar los esquemas eléctricos anexados al mueble

* verificar que los datos de la placa se correspondan con las caracteristicas de
la instalacidn eléctrica a la que debe conectarse el mueble

J cclJmprobar que la tensidn de alimentacion sea la indicada en los datos de la
placa

* quitarse todos los objetos metalicos que se lleven puestos: anillos, relojes,
pulseras, pendientes, etc.

Version semivertical:

iPELIGRO! Partes en tensidn. Cortocircuito. Electrocucion

A Comprobar que las conexiones de las iluminaciones (estanterias, te-
cho, superestructura) estén adecuadamente conectadas y fijadas en las
correspondientes tomas para evitar desconexiones durante las opera-
ciones de limpieza y mantenimiento que podrian provocar descargas
eléctricas perjudiciales para el operador.

e proceder con la conexién

se vuelven a poner en marcha provocando la intervencion de las protecciones de sobrecarga,

0 En caso de interrupcion de la alimentacion eléctrica y de los aparatos eléctricos del local no

modlificar la instalacion para diferenciar el arranque de los distintos dispositivos.

05060175 01 03-2022

121



Arles Aarrnegc

Espafiol

17. Colocacidén sondas (Fig.19)

Las sondas ya estdn montadas en el mueble y son:

S.out [Sonda de control del caudal del aire

S.def [Sonda de control del termostato de fin de descongelacién
S.in [Sonda de control del aire de aspiracion

Sonda de temperatura: NTC IP67 L=4000 céd. 04510153.

Las sondas Sout - Sin deben estar bloqueadas con bornes y no deben estar aisladas.

La sonda Sdef debe estar fijada en contacto con las aletas del evaporador entre el 3° y 4° tubo (nunca
a la altura del ventilador) utilizando el resorte inox. sujeta bulbo c6d. 02230021.

18. Control y regulacion de la temperatura /

Muebles con el control de la temperatura de refrigeracion se realiza mediante:
grupo - el termdmetro digital solar (Fig.11)
remoto - el controlador electrénico (opcional) (Fig.12)

El controlador se configura en fdbrica durante la fase de prueba.
Para modificar la programacion, llamar al fabricante.

Si el controlador funciona con baterias:

- sustituir las baterias descargadas por baterias idénticas

- no dispersar las baterias en el ambiente

- consignar las baterias descargadas en los diferentes centros de recogida autorizadas

19. Cargar el mueble @

carga maxima admisible uniformemente distribuida en la cuba: 300 kg/m? (Fig.13)
carga maxima admisible uniformemente distribuida en los estantes: 160 kg/m? (Fig.13)
carga max admisible uniformemente distribuida en los estantes en cristal: 40 kg/m? (Fig.13)

Qué hacer e cargar de manera uniforme y ordenada
e respetar la linea de carga
e dejar aproximadamente 30 mm de aire entre los productos y el estante su-
perior (Fig.16)
. intrtgiducir productos ya refrigerados a la temperatura de conservacion res-
pectiva

* cargar el mueble de una manera tal que los productos expuestos desde hace
mas tiempos se vendan antes con respecto a los nuevos que entran (rota-
cion de los productos)

e en los estantes inclinados, usar siempre las bandas de sujecion

Qué no se debe NO obstruir/impedir el flujo de aire refrigerado
hacer NO superar nunca la linea de carga

NO introducir productos calentados

NO obstaculizar la zona de frente al mueble (Fig.17)

NO obstruir de ninguna manera la entrada de aire refrigerado con mercancias,
etiquetas de precio, porta-precios, decoraciones, etc.

La entrada de aire caliente en el mueble es inevitable, si en caso de humedad elevada se for-
ma una ligera capa de escarcha, mantener las puertas cerradas durante 2 horas.
Corresponde al Cliente comprobar que todas las operaciones respeten las normas vigentes.

o Colocar los productos sin zonas vacias, mejora el rendimiento del mueble
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20. Descongelacion y descarga del agua
Arles estd dotado de un sistema de descongelacion de parada simple.

20.1 Descarga del agua

Muebles con Instalar un desague en el suelo con una pendiente ligera para evitar:
grupo remoto - malos olores dentro del mueble
- dispersion del aire refrigerado
- funcionamiento andmalo del mueble debido a la humedad
Procedimiento

- instalar un siféon adecuado entre el conducto de descarga y la conexion en el
suelo

- sellar herméticamente la zona de descarga en el suelo.

comprobar periédicamente la eficiencia perfecta de las conexiones hidrdulicas acudiendo a
un instalador cualificado.

21. Desempainamiento y anticondensacion
Un ventilador adicional permite el desempafiamiento del cristal frontal (Fig.14).

22. lluminacién
La iluminacidn interna del mueble se obtiene con lamparas LED.

iATENCION! Rotura accidental de las ldmparas. Heridas. Contaminacién de la mercancia.
A - colocarse los DPI previstos

- quitar la alimentacion eléctrica al mueble

- quitar toda la mercancia

- limpiar el mueble como se indica en el cap.22.4

- quitar todo rastro de vidrio de la mercancia

- recargar el mueble con la mercancia completamente limpia

- restablecer la alimentacién eléctrica

23. Mantenimiento y limpieza @

iPELIGRO! Partes en tension. Electrocucion. i i
A iANTES DE REALIZAR CUALQUIER OPERACION QUITAR LA ALIMENTACION ELECTRICA!
NO mojar, rociar agua o detergente directamente en las partes eléctricas del mueble
(ventiladores, plafoneras, cables eléctricos etc.)
NO tocar el mueble con las manos y los pies mojados o humedos
f iATENCION! Superficies frias. Heridas, quemaduras. Roturas de los cristales.

Esperar a que las partes de cristal hayan alcanzado la temperatura ambiente.
NO usar agua caliente sobre superficies de cristal frias.

@ Protéjase las manos con guantes de trabajo

El producto se deteriora por microbios y bacterias. _ _
Respetar las normas higiénicas y la cadena del frio para garantizar la salud del consumidor

Las operaciones de limpieza deben comprender:

Paso Denominacion Descripcion
1 |Lavado desbaste, eliminacién de aproximadamente el 97% de la suciedad
2 |Higienizacion eliminacion de las bacterias y sustancias nocivas.
3 |Enjuague
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| 4 |Secado |

23.1 Productos para la limpieza

Usar - agua limpia, temperatura maxima 30°C

- pafo suave

- detergentes delicados y neutros
No usar - alcohol o productos similares para limpiar las partes de metacrilato (plexi-
detergentes glas)

- en polvo

- con granulos

- acidos y alcalinos (lejia, amoniaco)

- concentrados

- de composicidn quimica desconocida

- productos abrasivos, disolventes quimicos/organicos
- esponjitas abrasivas, lentejuelas, utensilios con punta
- agresivos, disolventes (acido acético, citrico, etc.)

23.2 Indicaciones generales

* Las superficies que deben limpiarse, el agua y los limpiadores utilizados para la limpieza deben
tener una temperatura maxima de 30°C.

e Secar las superficies con un pafio suave

iATENCION!
Sulperﬁcies delicadas, cristales. Magulladuras, rayados, corrosién, heridas, rotura de los cris-
tales

NO dirigir el chorro directamente a las superficies pintadas o plastificadas
NO aplicar los detergentes directamente en las superficies a limpiar

NO usar aparatos con rociado de vapor

NO usar demasiada fuerza

NO acercar demasiado el chorro a la suciedad, ya que puede provocar dafios al operador y
contaminar partes ya limpias y el ambiente.

evitar que los detergentes entren en contacto con productos presentes en las cercanias.
iATENCION!

Productos para pavimentos. Vapores. Corrosion. Dificultades respiratorias.

evitar el contacto, inhalacion.

23.3 Limpiar las partes externas (Diaria/Semanal)
Limpiar semanalmente todas las partes exteriores del mueble. Véanse “Indicaciones generales” 24.2.

23.4 Limpiar las partes internas (Mensual)
Respetar los capitulos 22.1y 22.2 y proceder como esta descrito:
Paso Accién

1 |quitar toda la mercancia del mueble

2 |retirar todas las partes moviles, como platos de exposicion, rejillas, etc.
3 |lavar con agua tibia (max. 30°C)

4 |desinfectar con un detergente que contenga antibacterianos

limpiar con atencion el fondo del mueble, el desagle y la rejilla de proteccion de la descarga
5 |del'agua eliminando todos los cuerpos extrafios a través de la rejilla de aspiracion y levan-
tando, donde sea necesario, la chapa de los ventiladores

6 |[secar minuciosamente con un pafo suave

o Si hay formaciones de hielo, llamar a un técnico de refrigeracion cualificado.
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Material Qué hacer Qué no se debe hacer
* usar un pafio suave con detergen- | NO utilizar agua caliente en las superficies de
te neutro o agua tibia (max. 30°C) | cristal frias, el cristal podria romperse y herir
y jabdn neutro al operador
* quitar inmediatamente con un NO usar materiales asperos, abrasivos o ra-
. pafio seco todo residuo de agua spadores metalicos que puedan raspar las su-
Cristales o limpiador para impedir la for- perficies de cristal
macion de manchas y para evitar | NO usar pafios sucios
gﬁs\aezlgﬁg'?a% lllo?sgauger:sl?sljgptt:ssail apoyarlas cuidadosamente sobre un plano ho-
: rizontal, NO romperlas o arruinarlas
cristal)
Plastico o L. . NO usar ceras, detergentes concentrados, que
. h d d ) -] -

il usaé utn panc; umgc 0 MOJado €N | contenga petroleo, lejia, spray para cristales,
(perfiles un detergente neutro detergentes abrasivos, fluidos inflamables
juntas puer- | ® Volver a pasar un pafio suave mo-
tas) jado en agua pura
Aluminio e usar un pafio suave con detergen- | NO usar limpiadores acidos y alcalinos (ej.

te neutro o agua tibia (max. 30°C) | lejia), que pueden corroer las superficies
VJ?bOI’] . NO usar materiales asperos, abrasivos o ra-
* quitar inmediatamente con un spadores metalicos que raspan el aluminio
ggag gelicr(r)m;?add(iysrlggr;eisrlr?ggéi??a NO usar dispositivos con rociado de vapor
formacién de manchas NO usar pafios sucios
Madera e usar un pafio suave con detergen- | NO usar pulverizadores, detergentes acidos y

te neutro o agua tibia (max. 30°C)
y jabdn

e quitar inmediatamente con un
pafio seco todos los residuos de
agua o limpiador para impedir la
formacion de manchas

e si es necesario, antes de tratar
toda la superficie, probar en una
zona limitada y escondida y com-
probar que el detergente no dafie
el acabado o el color

alcalinos (ej. lejia), soda y disolventes que ha-
cen corroer las superficies

NO usar materiales dsperos o abrasivos que
rayar las superficies

NO usar dispositivos con rociado de vapor
NO usar pafios con superficies asperas

moderar el uso del liquido detergente: un uso
excesivo causa infiltraciones y, por lo tanto,
hinchazones de la madera

23.6 Limpiar acero inox

Algunas situaciones pueden provocar la formacion de 6xido en las superficies de acero como:

restos de hierro dejados en superficies humedas, cal, detergentes a base de cloro o amoniaco no
aclarados adecuadamente, incrustaciones o restos de comida, sal-soluciones salinas, residuos secos
de liquidos evaporados

Qué hacer manchas y oxido recientes:
limpiar con champu o detergentes neutros usando una esponja o un trapo.
Al finalizar, eliminar todos los restos de detergente, enjuagar y secar muy bien las su-
perficies.
manchas y dxido recientes:
utilizar productos quimicos para acero inox. con el 25% de acido nitrico o sustancias
similares.
manchas y éxido persistentes:
lijar con un cepillo de acero inox., lavar con detergentes y secar con cuidado.

O

Esta intervencion puede provocar arafiazos en la superficie debidos al tipo de
limpieza abrasiva. NO usar dcido muridtico en las superficies en acero inoxidable
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iATENCION! Pavimento resbaladizo. Caidas.
Quitar del pavimento todo elemento, como, esponjas, trapos, residuos de agua o de deter-
gente.

0 Quitar con mucho cuidado cualquier resto de detergente o desinfectante.

Realizar con cuidado las operaciones de desinfeccion, el enjuague y el secado para evitar la
difusion de bacterias nocivas.

23.7 Inspeccionar las partes

Una vez terminadas las operaciones de, desinfeccion, enjuagado y secado proceder como se ha des-
crito:

Paso Accion

1 | verificar que todas las partes estén perfectamente limpias y secas

2 | verificar que no estén dafnadas o excesivamente desgastadas

3 | sustituir las partes desgastadas por partes nuevas entregadas sélo por el fabricante
4 |volver a montar los elementos completamente secos

5 restablecer la alimentacion eléctrica

Una vez alcanzada la temperatura interna de funcionamiento volver a carga el mueble con los pro-
ductos que se desean exponer.

24. Cargar el refrigerante /

iPELIGRO! Gas refrigerante. Objeto. Asfixia, alteracion del ritmo cardiaco, quemaduras
por el hielo, efectos anestesiantes. i
iANTES DE CUALQUIER OPERACION DESCONECTAR LA CORRIENTE DE LA INSTALACION!

iADVERTENCIA! INCENDIO. Quemaduras. Asfixia
NO usar llamas libres e instrumentos eléctricos cerca de los gases

Sélo los técnicos especializados pueden efectuar la recarga del refrigerante e intervenir en el
circuito del gas segun el Reglamento Europeo 842/2006

Controlar el perfecto mantenimiento del circuito del refrigerante
Usar solo recambios originales homologados

0 Para la carga del refrigerante véase manual de la instalacion.

25. Desmontar el mueble ‘/

o Este mueble estd fabricado en un 75% con materiales reciclables

Preparacion e recuperar el refrigerador
e quitar el aceite lubricante
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Obligaciones

e desmontar el mueble de conformidad con la normativa de residuos prevista
en cada pais y respetando el espacio en el que vivimos

* segun la Legislacion vigente este mueble es considerado como desecho pe-
ligroso, entra en la obligacion de recogida separada y no puede ser tratado
como un desecho doméstico ni ser depositado en vertidos ilegales

* entregar los componentes del circuito de refrigeracion integros en los centros
especializados para la recuperacion del refrigerante

i

dos y autorizados.

todas estas operaciones asi como el transporte y el tratamiento de los
residuos deben ser efectuados exclusivamente por técnicos especializa-

Responsabilidad

el usuario debe entregar el mueble a desguazar en el centro de recogida especi-
ficado por las autoridades locales o indicado por el fabricante para la recupera-
cion y reciclaje de los materiales.

El mueble esta
compuesto de

Material

Componentes

Tubo de hierro

bastidor inferior

Cobre, aluminio

circuito frigorifico, instalacion eléctrica y bastidor
puertas

Chapa galvanizada

base motor, paneles inferiores, paneles pintados,
estructura base, estantes, bandejas

Foliu)retano expandido | aislamiento térmico

CO,

Cristal templado puertas

Madera armazones laterales depdsito de espuma
PVC parachoques

Poliestireno bastidores termoformados

Policarbonato

proteccion l[dmparas

26. Garantia

El comprador puede aprovechar la garantia entregada por el proveedor sélo si cumple escrupulosa-
mente todo aquello indicado en este manual, en especial si:

® opera siempre en los limites de uso del mueble
e efectla siempre un mantenimiento constante y diligente

* autoriza al uso de la maquina a operadores y técnicos instruidos para dicho fin y que tienen una
capacidad y actitud probadas (véanse cap.4-5-6)

Condiciones Italia: salvo convenciones personalizadas, las maquinas estdn garantizadas,
solo si son nuevas de fabrica, durante un afo desde la fecha de envio con exclu-
sidon de las partes eléctricas y de aquellas analogas. Dentro de ese periodo se
sustituiran o repararan gratuitamente los componentes que, segun el juicio in-
discutible de nuestros técnicos, seran considerados defectuosos. Para cualquier
otro detalle sobre las condiciones de garantia, se han de ver las condiciones de
venta.

Extranjero: ver los acuerdos realizados con los respectivos proveedores o direc-
tores de zona.

El incumplimiento de las prescripciones incluidas en este manual hard que se elimine la ga-
rantia.

27. Piezas de recambio

0 Emplear solo piezas de recambio originales

e sustituir los componentes antes de que estén desgastados para evitar dafios a personas y cosas
e realizar los controles periddicos de mantenimiento previstos por el contrato

05060175 01 03-2022 127



Arles

Espafiol

28. Resolucion de los problemas (Toubleshooting) /

A

iPELIGRO! Partes en tension. EIectrocucién; ’ ;
iANTES DE REALIZAR CUALQUIER OPERACION QUITAR LA ALIMENTACION ELECTRICA!

Problema Causas posibles Soluciones posibles
El mueble * black-out eléctrico e verificar la causa del black-out
se para o no : :
arranca e interruptor general apagado * encender el interruptor
e intervencion de proteccion * controlar la limpieza del condensador
(fusibles, interruptores magne-
totérmicos/diferenciales)
e controlar la averia eléctrica e reparar/sustituir el controlador
una vez restablecida la alimentacion eléctrica, comprobar que todos los
aparatos eléctricos de la tienda puedan reiniciarse sin provocar la inter-
vencion de las protecciones de sobrecarga, de lo contrario, modificar la
instalacion para diferenciar el encendido de los diferentes dispositivos
Si no se restablece la alimentacion eléctrica en un tiempo breve, volver a
poner los productos en una célula frigorifica para mantener la temperatu-
ra de conservacion.
El mueble e tornillos y bulones desajusta- e apretar los tornillos y bulones
hace ruido dos

¢ el mueble no esta nivelado

e nivelar el mueble

Condensacion

® pocas condiciones ambientales

® poca circulacion del aire
* las resistencias calentadoras de
los cristales no funcionan

e |os cristales no estan bien ce-
rrados

e verificar la posicion del mueble en el local

» verificar temperatura y humedad del nego-
cio

» verificar el funcionamiento de los ventilado-
res y las conexiones eléctricas

* verificar que el recorrido del aire no esté
obstaculizado

e verificar las conexiones eléctricas

» verificar el funcionamiento de las resisten-
cias

e cerrar bien los cristales

Pérdidas de
agua, mal olor

* las descargas del mueble estan
obstruidas o danadas

* el depdsito de recogida de agua
no esta sellado correctamente

e el depdsito de recogida de agua
rebosa

e faltan las juntas entre los mue-
bles en canal o no estan sella-
das correctamente

e liberar la descarga
e reparar o sustituir las descargas

¢ sellar de manera correcta

° v_eriﬁcar la conexi_Qn eléctrica en la resisten-
cia de evaporizacion

» verificar el funcionamiento de la resistencia
de evaporizacién

e instalar o sellar las juntas
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Presencia de
helada o hielo

en el mueble

e |os ventiladores no funcionan
en el evaporador

e rotura resistencias
e caida de la sonda Sdef
e corrientes de aire que mo-

difican la circulacion del aire
refrigerada

e verificar las conexiones eléctricas.

e controlar la aireacion del negocio

La temperatu-
ra del mueble
es excesiva o
insuficiente

¢ condiciones ambientales no
conformes

e |a temperatura del aire de sali-
da no es correcta.

o el mueblglesté en fase de des-
congelacion.

* el condensador o el evaporador
estan obstruidos o sucios.

e verificar la posiciéon del mueble en el local

* regresar los valores de humedad y tempera-
tura ambiente dentro de los valores permi-
tidos.

e verificar el funcionamiento del ventilador
del evaporador

» verificar las conexiones eléctricas y la ten-
sion de entrada

* los ventiladores estan instalados al contrario
verificar y restablecer la direccion del flujo
de aire

* verificar que el plenum del ventilador sea
suficiente y sin obstaculos

* verificar que la presion de aspiracion respe-
te las especificaciones de fabrica

e verificar el set point configurado

e verificar los parametros de temperatura

e verificar los parametros de descongelacion

e proceder a la limpieza.22.4

* la carga no se ha distribuido
uniformemente

e volver a cargar los productos de manera
ordenada (Fig.13)

e estd en fase de descongelacion

o Idas tomas de aire estan obstrui-
as

¢ el mueble no esta nivelado

* hielo en el evaporador y escasa
circulacién de aire

. es_p?rar el final de la descongelacién (~ 30
min

e liberar las tomas de aire

e nivelar el mueble

» verificar los parametros de la descongela-
cién

e verificar el correcto funcionamiento de la
sonda evaporador

* verificar que la seccion de aspiracion no esté
obstruida

» verificar el estado del evaporador, si es ne-
cesario proceder a la limpieza cap.22
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29. Indicaciones de desmontaje/montaje /

é iPELIGRO! Partes en tension. EIectrocucién., ’ ;
iANTES DE REALIZAR CUALQUIER OPERACION QUITAR LA ALIMENTACION ELECTRICA!

0 Respetar los capitulos 1-2-3-4-5

@ Protéjase las manos con guantes de trabajo

0 Sustituya las lamparas por modelos nuevos e idénticos

29.1 Lampara para modelos semiverticales (H125-H150)

1 | pinza de soporte plafén ‘ v
2 |LED .
]

Procedimiento: desmontar las lamparas

1. Forzar con un destornillador el resorte como se
indica a continuacion
2. sacar el conjunto de la lampara

29.2 Lampara para modelos vitrina vertical refrigerada (TH)

Procedimiento: desmontar la Iampara superior

1. quitar el cristal superior -1-. .

2. quitar la proteccidn en plexiglds -2- ®/‘

3. quitar la ldmpara -3- usando dos --- ‘———J
manos y sustituirla con una nueva ,__}_g
idéntica. /

Para el montaje proceder en sentido
inverso.

Procedimiento: desmontar la Iampara del estante
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ﬁyudéndose con 2 manos extraer la ldmpara -3- como en la
gura.

29.3 Lampara para estante para modelos vitrinas

1 |LED
2 |soporte LED

Procedimiento: montar y desmontar el conjunto LED

1. enganchar la lampara en el
soporte

2. introducir los pernos en los
orificios del porta-precios
del estante

3. bloquear el soporte en el
estante enfilando las clavijas
en los pernos del soporte
lampara como se indica a
continuacion

Para el desmontaje proceder
en sentido inverso.

Procedimiento: desmontar la lampara LED

1. forzar con un destornillador el soporte ldmpara como se
indica a continuacion
2. extraer la [dmpara

05060175 01 03-2022
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29.4 Cristal frontal

Procedimiento: montar el cristal frontal

1. Introducir la guarnicién 2 al cristal
1

2. ensamblar el perfil 3 al perfil 4

3. introducir el cristal con la guar- @
nicion (1+2) al perfil pinza (3+4)
apenas ensamblado

. quitar el perfil en plastico 6

. apretar los granos 5

. introducir el perfil en plastico 6.

(o) I, =

7. Rotar el cristal como en la figura e
introducirlo en el perfil 7.
8. llevar el cristal hacia posicién verti-
cal hasta el disparo.
Si el disparo no sucede, qui-
tar el cristal y liberar el perfil
7 de eventuales obstaculos.

Procedimiento: abrir el cristal frontal

Para facilitar las operaciones de limpieza y de carga Arles estd dotado de una apertura mecanica
hacia abajo del cristal frontal.

1. Colocar las manos en el centro del cristal superior.
2. Centrar las manos respecto al largo del cristal como en |la
figura.

3. Hacer palanca con las dos manos hacia abajo como en la
figura.

NO forzar durante la apertura.
NO usar los bordes del cristal.
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Procedimiento: quitar el cristal frontal

1. Agarrar el cristal lateralmente con
2 manos

2. inclinar el cristal aproximadamen-
te 10° como en la figura

3. sacar el cristal hacia arriba.

’

Procedimiento: alinear el cristal frontal

1. Rotar el cristal aproximadamente
10-15°

2. quitar el cristal usando las dos
manos

3. regular los tornillos y los granos 8

Al final verificar que todos
los tornillos estén fijados.

4. volver a montar el cristal
5. verificar la alineacion.

0 Si el cristal no se abre o no se quita llame al fabricante.

0 Al final de las operaciones es posible restablecer la alimentacién eléctrica.
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MpunoxkeHus K BUTpUHE

MacnopT BUTPUHbI - CoOTBETCTBUE U3aenns - Tabandyka nsgenus - Cxema pacnonoKeHuns AaT4MKoB
INeKTpMYECKME CXeMbI - MHCTPYKLMM NO MOHTaXy W 3KcnyaTauum - Habop aetanei ana cbopku B

JIMHWIO - 3aAB/IeHUE O COOTBETCTBMU

P o .
YT06bl CKaYyaTb PYKOBOACTBO, MEpPENaANTe Ha WWW.arneg.it  HaXKMuTe Ha KHOMKY

F
‘ “3o0Ha 3arpyskun”.

Hantn nndopmaymio moxHo B eBponenckon b6ase gaHHbIx EPREL:

® BBECTM www.arneg.it,

® HaaTb Ha KHOMKY “AeKknapauma coOoTBETCTBUA” B HUMKHEM KOJIOHTUTYE,

e BBeguTe cepuiiHbii HOMep, KOTOPbIM Bbl MOXKETe HAaTM Ha 3TUKETKe aHepronoTpebneHus,
NPUKpPenneHHoM K ckambe (pakcummnne Puc.3.pos.lll) nam Ha cepuitHon Tabnunuke,
NPUKPENIEHHOM K ckambe (bakcummne Puc.2).
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1. CoobuweHunsa no 6esonacHocTH
ﬂ,anee npuneoaATcA COO6U.I,€HMFI no 6e3OI'IaCHOCTM, NPUHATbIE B HACTOALWLEM PYKOBOACTBE.

OMACHO! YKa3sbiBaeT Ha OMacHyI0 CUTyauuto, KOTOpasa NPU UTHOPUPOBAHUM Bbi3biBaeT
CMepb UK TAXKeble TPAaBMbl.

NPEAYNPEXAOEHUE! YKasbiBaeT Ha onacHyo CUTyaLMio, KOTOpas Npyu UTHOPUPOBAHUK
MOXXeT BbI3BaTb CMepPb UK TAXKeNble TPaBMbl.

OCTOPOXXHO! YKa3biBaeT Ha CUTyaLMIO NE€TKOM CTENEHWN PUCKA, KOTOpaA Npu
UIHOPMPOBAHMM BbI3blBAaET TPABMbl IETKOM CTENEHU TAXKECTHU.

2. Hakneiiku 6e30nacHOCTU Ha BUTPUHE

Ha BUTpMHAX MMEOTCA HAaKNEeMKM ANA NPUBAEYEHNA BHUMAHMA ONEepPaTopoB M TEXHUKOB K ONacHO-
CTAM U K Mepam NpeaoCcTOPOXKHOCTH.

OMACHOCTb 3N1EKTPUYECKOTO
Hannune ABUNKYLLMXCA OPraHoOB
HanNpPAXKeHMA C PUCKOM ‘o
£==2 | (BeHTUNATOPDI)

INNEKTPHUYECKOrIOo pa3paaa

\ IF':)FRORCAREOI"JI
@/ 3KBUMNOTEHLUMNA/IbHOCTb st | TOYHbI@ MECTa 3aBOAa BM/1 aBTONOrpy3ymKa
= .

3. CpepcTBa MHAMBUAYANbHOMN 3aLLUTDI

[anee npMBoaATCA CUMBO/bI CPEACTB UHAMBUAYaNbHOM 3awwmTbl (CU3), 06A3aTeNbHbIX AN TEXHU-
KOB X0N04MNbHOrO 060pyA0BaHUA BO Bpems paboT Ha XONoAUNbHOW BUTPUHE:

3alWNTHbIE OYKN @ 3aWnNTHAA O6YBb
@ 3alNTHbIE NepyvYaTKn @

4. 3anpeTbl U TpeboBaHUA

3alWMUTHaA oAexKaa, KoMbUHe30H

OMACHO! 3nemeHTbl noA Hanps:KeHMeM. INEeKTPUYECKOE NOPaXKeHMe.
NEPEA BbINOMNHEHMEM J1IOBbIX ONEPALLUU OTKNHOYUTD SNTEKTPUYECKOE NMUTAHUE!

NPEAYNPEXOEHUE! YTeuka rasa. UHTOKcMKauua. OTKAKOUYNTb BUTPUHY OT
3NIeKTPUYECKOro NUTaHUA C NOMOLLLbIO INAaBHOrO BbIK/lOYaTeNsl Ha JIMHUM nepea
obopypoBaHuem.

HE ocTtaBatbca B nOMeLLeHUU, rae HaxoAUTCA BUTPUHA, €C/IM OHO He BEHTUAnpyeTca
AOMKHbIM 06pa3om.

NPEAYNPEXAOEHUE! BO3rOPAHUE. Oxoru. YayweHue.

CnepoBaTb MHCTPYKLMAM NO 3BaKyallMM HA C/lyyaid noxapa.

OTKNIOUYNTb BUTPUHY OT IIEKTPUYECKOro NUTAHUA C NOMOLLLbIO INABHOrO BbiKAOYaTensa
Ha MHUKU nepepg obopyaoBaHuem.

[Ona TyweHua nnameHu He UCNOb30BaTb BOAY, a TONIbKO NOPOLUKOBbIN OTHETYLIUTENb.

BHMMaTENbHO NPOYUTATb PYKOBOACTBO, YTO6bI 3HATb, KaK U36eXKaTb HeCHACTHbIX CAyyaeB
M NpaBUbHO paboTaTb C BUTPUHOM.
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OTBeTCTBEHHOCTb

MponssoanTesnb He HeCceT OTBETCTBEHHOCTM 3a:

* HeHaa/iexalllee, oWnboYHOe N HepaUMOHaIbHOE NPUMEHEHME BUTPUHDI;
® HEMpPaBW/IbHYIO YCTAaHOBKY, BbIMOJIHEHHYIO B HapYLLUEHMeE yKa3aHHbIX Tpebo-

BaHUM;

® ICNOJIb30BaHNeE HEKBaﬂVI(I)VILI,MpOBaHHbIM/HEI’IOﬂ,I’OTOBI’IeHHbIM nepcoHa-

JIOM;

e nedeKTbl 3N1eKTPONUTAHUA;

® XPOHMYECKOE HEBbINO/IHEHUNE NPEeAYCMOTPEHHOTIO TEXHNYECKOTO o6cny>|<m-

BaHUA N OYNCTKMN,

® ICNOJIb30OBaHME HenpeayCMOTPEHHbIX UK He pa3pelwweHHbiXx ARNEG S.p.A.

KOMNAEKTYHOLWUX;

® HEeCaHKLMOHUPOBAHHbIE MOoAMUKALMU NN PEMOHT;
® ICMNONb30BAHNE HEOPUTMHANbHbIX 3aMACHbIX YacTewn;
® HecobtoAeHNE UHCTPYKLUNNA.

Jltoboe gpyroe NnpUMeHeHWe UAN U3MEHEHMEe, He YKa3aHHble B HACTOALWEM PYKOBOACTBE WK He
pa3peweHHble ARNEG S.p.A., ABNAKOTCA ONacHbIMU, NPEKPaLLatoT AeNCTBME FAPAaHTUMHOIO CPOKa U
HapyLLAlOT 3aAB/IEHME O COOTBETCTBUM, NPEAYCMOTPEHHOE COrNacHo JMpeKkTnee o MawMHHOM 060-

pyaosaHunn 2006/42 EC.

4.1 [lna eumpuHbi

MpepanucaHua

3anpeTbl

e XonogunbHaa BUTPUHA COXPAHAET Temnepa-
TYpy TOBapa, HO He NOHU}KaeT ee.

* [lonb3oBaTbCA BUTPUHAMMN TO/IbKO B 3aKPbITbIX
nomeweHumAax.

® BUTPUHbI M3rOTOB/IEHbI /1A XPaHEHUSA U
9KCMOHMPOBAHMA TOJIbKO CBEXKMUX, CBEXKE-
MOPOKEHbIX, 3aMOPOKEHHbIX MPOAYKTOB U
MOPOKEHOTO, a TaK»Ke roToBbIX 61104, 1 Nony-
dabpukaTos (NpUaaBKM-MaPMUTbI).

® Pab0oTbl BHYTPW 31EKTPUYECKOTO LUTA MOTYT

OCyLLecCTBNATb TOJZIbKO KBan VI(I)VILI,VI poBaHHbIE
TEXHUKMU.

HE cHMMaTb 3alNUTbl AW NaHenu, Ana cbema
KOTOPbIX TPEBYIOTCA MHCTPYMEHTDI.

HE cHMMaTb KpPbILWKY 3/1EKTPUYECKOTO LWMTa.

HE 3akpblBaTb KaHa/bl NOCTYNAEHMA M OTTOKA
BO34yXa.

4.2 [lna moeapa

MpepnucaHua

3anperTbl

® B BUTPUHY clelyeT KNacTb TONILKO TOBapbl,
OXN1aXKAeHHble A0 HOPMANbHOWU TeMNepaTy-
pbl XpaHeHUA B Mopo3unbHOM o6opyaoBa-
HUK.

® He pexXe 2 pa3 B AeHb, BK/IIOYAA U BbIXOA-
Hble, NPOBEPATb COXpaHeHUe Temneparypbl
BUTPUHOM U TOBAPOM.

® 3arpy»KaTb BUTPUHY TaKMM 06pa3om, 4Tobbl
[l0/IbLLIe NPO/IeKABLUMI B HEV TOBap Npo- _
[aBaCcA paHblUle, YeM BHOBb Bbl/IOXKEHHbI
(ToBapoobopor).

* 3arpy»kaTb BUTPUHY ynopag04YeHHbIM 0bpa-
30M M He NpeBbILWaTb NPeaenbl 3arpy3Ku.

e [1nA xpaHeHWa ToBapa UCNo/b30BaTb NOAXO-
OALLNE EMKOCTU.

* PerynapHo npoBepsATb MCNPaBHOCTb aBTOMa-
TUYECKOM OTTalKM (4acToTa, NPOAO/IKUTENb-
HOCTb, TEMMNepaTypa BO3ayXa, BOCCTaHOB/e-
HWe HOpMasibHOW PaboTbl U Npoy.).

ONACHO! BocnanameHsowmumnca
nponenneHT. B3pbis.

HE pasmeLLaTtb
6aNNIOHUYMKMN.

A

d3P030J/IbHblE

BHUMAHME! NpocepaHne/obpbis.
Moackanb3biBaHue/nospexaeHune
TOBapa, paHbl/TpaBMbl.

HE pasmewaTtb HAaNnUTKM Ha CTEKNAHHbIX
MOJIKaX.

HE pasmewaTts:

- No4OrpeTbi TOBap

- dapmaueBTMUYECKME NPOAYKTbI
- HaXXMBKY 1A pbibanku

HE neperpy»aTb BUTPUHY
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4.3 [Onsa okpyxrcaroweli cpeodbl

MpegnucaHua

3anpertbl

® 3HAYeHMA TeMNepaTypbl U BNAXKHOCTU B NO-
MELLLEHNM He A0JIKHbI NPEeBbIWATb YKa3aHHble
(rnaBa 8-9).

* B ToprosbIx TO4Kax LenecoobpasHo Bcerga _
noaAep*KMBaTb MaKCUMaNbHO 3PEKTUBHbIN
peXuMm paboTbl cUCTEM KNIMMATU3ALMNM, BEH-
TUNALUN U OTOMNNEHMA.

* CKopocCTb BO3AyXa B noMeLleHnn nobansoctu
oT OTBeBCTMM BUTpUHbI HE ao/KHa npeBbl-
waTb 0,2 m/c.

* 3aWwMLLaTb TOBAP OT BO3AEMCTBUA CONMHEYHbIX
NIYYen.

® He HanpaBnATb BO34YLUHbIE MOTOKM U NPUTOY-
Hble pelleTKNU KOHANLMOHEPOB Ha OTBEPCTUSA
M NPOEMbl BUTPUH.

* OrpaHNuYnTL TEMNepaTypy U3/yyatoLmx no-
BEPXHOCTEWN, KOTOpble NPUCYTCTBYIOT B TOP-
rOBbIX TOYKaX, HaNnpumep, NyTem M3onaLmm
MOTO/IKOB.

4.4 [lna skcnayamayuu

MpeanucaHua

3anperTbl

¢ BbinonHATL paboTy TWATENbHO U HagNeXKa-
wmm obpasom.

* Bceraa nonb3oBaTbcA NpeAyCMOTPEHHbBIMM
CU3 (cpeacTBamu MHAUBUAYANbHOM 3aLU-
Tbl) (cap.3).

® PerynapHo npoBoguTb 06CnyKMBaHMe.

e [1ns BbINOAHEHMSA Ntobbix paboT Ha BUTPUHE
NpuBAEKaTb CNeLMasn3npPoOBaHHOIO TEXHMKA
XONOAMUNbHbBIX YCTPOMCTB.

® NpoBepbTE OTTOK BOAbI B pe3ysibTaTe pas-
MOpa*KMBaHMA (0cBOOOAMNTE CTOKM, QUUCTUTE
dunNbTPbI, NpoBepbTE CUPOHBI U T. A.).

® Boay OTTalikn namn Boay OT MOMKKN YyTUAN3K-
POBATb Yepe3 KaHa/IM3aLNOHHYO CETb UK
OYMCTHYIO YCTAHOBKY, COOTBETCTBYIOLLME
npeannucaHnam AenCTBYOLWEro 3aKkoHoAa-
TeNbCTBa. Boga MoKeT BOMTU B KOHTAKT C 3a-
FPA3HAIOLWMMM BELLECTBAMM NO NPUYNHE:

- NpUPOAbI NPOAYKTa;

- BO3MOMHbIX OCTaTKOB;

- C/ly4YaliHOro NpopbIBa EMKOCTEN C KUAKO-
CTAMU;

- MCNONb30BaHMA HEAOMYCTUMbIX YNCTALLMX
cpeAacTs.

OMACHO! 9nemeHTbl NOA,
Hanpa)XXeHuem.

dneKTpUYECcKoe nopaxkeHue.

HE ucnonb3oBaTtb/npuKacarbca K
BUTPUHE MOKPbIMU U BAAXKHbIMMU
pyKamu 1 Horamwm.

Bbicokad TemnepaTtypa. [eperpes ToBapa:

HE vcnonb3oBaTb NOACBETKY C Namnamm
HaKa/NMBaHWA, HaMNpPaB/lEeHHbIMU MNPAMO
Ha BUTPUHY.

O

HE pgonyckaeTca skcnayaTtauua BUTPUHDI:

¢ AeTbMU N NOAPOCTKaMU, HE MO3BOJIATb UM
nrpatb C BUTPUHOU

* IMLAMMU:

- C OrpaHMYeHHbIMU PU3NYECKUMMU, CEHCOP-
HbIMW U YMCTBEHHbIMW BO3MOXHOCTAMMU;

- nuamm 6e3 onbiTa UK HABbIKOB 3KCN/ya-
TaUMW BUTPUHDI,

- KOoTOopble He moryT 6e3omnacHO N0Nb30BaTbLCA
eto 6e3 HaZ30pa UK YKa3aHWUI;

- HETPEe3BbIMM NN HAXOAALMMMUCA NOA BO3-
AEeNCTBUEM HAPKOTUYECKUX BELLECTB.

5. OcTaTouyHble PUCKU, CPEACTBA MHAUBUAYaNbHOW 3awmTbl (CU3) n upesBbivaitHblie cUTyaLuu

[anee NpMBOAATCA OCTAaTOUYHbIE PUCKU, KOTOPblE HEBO3MOXHO YCTPAHUTb NPU NPOEKTUPOBAHUU, U3-
roToBAE€HMU U Npu cobaogeHnn mep nNo TexHMKe 6e30NacHOCTU:
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Pucku YMeHbLleHue puckKa
no NpuUYKnHe: * iImeTb nogxoaaulyto pabouyro o,u,e»(g)y (na-
_ OCTPbIX M BbICTYNAlOLLMX YaCTEil npumep, 6e3 pa3BeBaoOLLNXCA YACTEN).

pa3rpysku)

- noagelweHHoro rpysa (Ha atane/norpysku/

- 3/1eKTPUYECKUX NPOBOAOB NUTAHUA

- HAKOMNEHUSA 3NEKTPOCTAaTUYECKMX Pa3pAa0B

- OBUMKYLLMXCA YacTeln

- MaZeHus rpysa Cc KOHCTPYKLUU

- AOCTyNa BOBHYTPb BUTPUHbI (Hanpumep, npu
onope Horamu Ha NepeaHIoLo NaHesb)

¢ Mosb3oBaTbCcA CpeacTBAMU UHANBUAYANb-
Ho 3awmThbl (cap.3):

- 3aWNTHOM 0byBblO

- nepyaTkaMu, NpeaoxpaHAWMMM OT nope-
308

- NIOTHOM OAEKA0M C 3aLLNTON OT Nopes3oB
(bapTyK c HarpyaHWKOM, 3aLimMTa ANA HOT U
npou.)

- OYKaMU 4114 3aLLNTbl OT OCKOIKOB

- 3alUTHOM KacKowm

¢ [IpoBEPUTb 3KBMNOTEHUMANbHOE COeAMHE-
Hue.

* YCTaHOBUTb NpeaynpexKaeHNA U CUrHa/bl O
3anpeTe HECOOTBETCTBYIOLWMX AeNCcTBUIM (061-
3aHHOCTb K/IMEHTA).

CobntoaeHme ykasaHnin U3 pyKoBoACTBa obecrneymBaeT NpaBU/IbHYH SKCMNYaTaLMI0 BUTPUHbI M Xpa-
HUT onepaTopa U camy BUTPUHY OT ONACHOCTEN.

B nto6om criyyae umeemcs B03MOXHOCMb 803HUKHOBEHUSA Ype38bivaliHbix cumyauyull, 8 Ko-
mopbix c1edyem nosaa2amsCa Ha Ofbim 0rnepamopa/mexHuUKa, Komopble HU 8 KOeM cay4vae
He 00/14Hbl Hapywame cobcmeeHHy 6e30MacHoCMb U 6e30MacHOCMb OKPYHAOUWUX U3-30
PUCKOBAHHbIX UU rocrewHsix oeticmaud.

6. Lenb pykosoactsa — Chepa npumeHeHMa — Komy npegHasHAYeHO

BHumamesnbHo npo4umame pykosodcmeo, 4mobbl 3HaMb, KaK u3bexame HecyacmHbix
cay4vaes U npasunbHo pabomame ¢ BUMPUHOU.

B HacToAweM pyKoBOACTBE COAEPMKATCA OCHOBHbIE CBEAEHUA O IMHUWN XONOAUNbHbIX BUTPUH Arles
npounssoacTtea kKomnaHum ARNEG S.p.A., a TakKe HeobxoaAumble UHCTPYKUMK ANA UX UCMPaBHOM

paboThl

Komy PyKOBOACTBO NoApa3aenseTcs Ha MaBbl, KaXkaas rnaBa obpaleHa K OTAe/IbHO-
npeaHasHaueHo MYy KBaANOULMPOBAHHOMY CMELLMANNCTY:

PYKoOBOACTBO

KBA/IM®ULIUPOBAHHbI OMEPATOP @

KBa/IMPULMPOBAHHbBIN CNEeLnanncT, 3HaKOMbIN C NpuHUMNamu paboTbl, pery-
JIMPOBAHMA, OYUCTKM U TEXHMYECKOTO 06CNYKMBaHNS 060pPYAOBaAHUA.

KBAZIM®ULIUPOBAHHbIN TEXHUK XO/10AU/IbHOIO OEOPYAOBAHUA /

NOArOTOBNAEHHbIM U YNOJIHOMOYEHHbIM YKa3aHHOW B KOHTPaKTe OpraHusaumen
(npousBoauTenem/annepom/aAnNcTprubbLIOTOPOM) CreLmMaancT No BbiMOAHEHUIO
YCTAHOBKM, BHEM/ITAHOBOIO 06CNYXKUBaHWUS, PEMOHTA, 3aMEHbI U KanuTaibHOro
PEMOHTA, 3HAKOMbII C pUCKaMU, KOTOPbIM MOABEPIKEH, U B COCTOSHUN NPUHATL
BCE Mepbl MO 3awmTe cebs U Apyrux nL, C MUHMMaNbHbIM ywepbom no cpas-
HEHWIO C ONACHOCTbIO, KOTOPAA UCXOAMUT OT TaKUX AENCTBUNA.

[na Kaxporo npodeccMoHanbHOro Anua onpeaeneHbl cdepbl ero KOMNeTeH-
unmn ans paboTbl Ha BUTPUHE B YC/I0BUAX 6€30MaCHOCTM.

6 Ecnu He yKa3aHo Opyzoe, 2nasa npedHazHavyeHa 0718 060ux OMUCAHHbIX
gblwe AUy,
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XpaHeHue PykoBoAcTBO CrieqyeTt XpaHUTb:
- YNOJIHOMOYEHHbIM /1 3TOr0 NepPCOHA/IOM
- B NogxoAAlLem mecTte, U3BeCTHOM BCEM AOMNYLLEHHbIM K TEXO6CNYKMBAHUIO
ONA AAaNbHENLWNX 06 paLLEHUN.
Ecnm BuTpuHa nepepaetca TpeTbMM NLLAM:
- NepefasaTb KaXXA0My HOBOMY MOJ/Ib30BaTENIO UKW BRagenbLy
- CBOEBPEeMeHHO M3BeLLaTb NPon3BoAUTENA.

Ecnv pyKoOBOACTBO YyTEPAHO MM NOBPEKAEHO, C/leayeT 3anpPoCUTb Ero KOMuio
y Nnpou3BoanTens.

Ha rnpomsAaxceHuu eceeco CpoKa Cﬂy)f(6bl X0/100UnbHOU 8UMPUHSbI.

- Opu2uHan pyKkoeoocmea cocmassaeH Ha UMmasnbaHCKOM A3bIKe, Komopbll Aenaemca e2o
€0UHCMBEHHbIM 0hUUUATbHBIM A3bIKOM.

- KomnaHus Arneg S.p.A. He Hecem omeemcmeeHHOCMU 3a repesod Ha Opyaue A3bIKU, KO-
mopolili He coomeemcmeyem 3HAYeHU OpU2UHAAA.

- Co0epxaHue HacCMoAwWe20 pyKosoocmsea omobpaxrcaem COCMOAHUE MEXHUKU U mex-
HOs102UU, AKMYasabHOE 8 MOMeHM npou3soocmea obopydosaHusa u delicmeumesnsbHoe 8
MomMeHmM e20 cbbima, Mo3MOMy PYyKOBOOCMBO HEfb3A CHUMAMb ycmapeswum 8 cay4yae

8blrnycKka I'IOC/'IE’dnyLL{UX O6H06/7€HUU, CBA30HHbIX C HOBbIMU CmGHdemGMU usiu Hoebimu
3HAHUAMU.

0 - PykosoOdcmeo Aassnsemca HeomvemsaemMol Yacmoto 060py008aHUA U O0AHHO XpAHUMbCA

7. OnucaHue BUTPUHbI — MNMpegycmoTpeHHoe npumeHeHue (Puc.1)

OMNACHO! 9nemeHTbl NOA, HAaNpPAXKeHUeM. INeKTpUYeCcKoe nopakeHume.
Bo Bpemsa ycTaHOBKM M 3KcnlyaTauum obopyaosaHua Heobxoaumo cobntogatb
TpeboBaHMA AACTBYIOLWUX HOPM U 3aKOHOB.

- Meped akcnayamayueli HeO6X00UMO 8HUMAMEsIbHO MpPoYecms OAHHOE PYKOB8OOCMB0o U
coomeemcmaeHHbIM 06pa30M NPOUHCMPYKMUPOBAMb epCcoHaAs, omeemcmeeHHbIl 3a
8blIM0MIHEHUE Pasau4vHbix pabom (mpaHcnopmuposKy, yCMaHOBKY, mexHu4yeckoe obcny-
MusaHue u m.0.), 8 3a8UCUMOCMU OM crieyuduKu npedycmompeHHsix delicmaudl.

- Hacmosuwee pykosodcmeo HE moxem nosHoCMbio KOMIEHCUPo8amMs HEA0CMAMOK Ky/b-
mypbl uau 3HaHUl nepcoHana, Komopsili 6ydem pabomame ¢ 8UMPUHOU.

DOna koro [aHHoe obopyaoBaHMe NpeaHasHaYeHo A1a UCNOAb30BaHUA KBAaAUPULMpPO-
nNpeaHasHaueHo BaHHbIM MEepPCOHAIOM, CeunanbHO 06y4YeHHbIM W 0CBEAOMIEHHbIM paboTo-
flaTefniemM 0 PUCKax, C KOTOPbIMKM CBA3aHa paboTa ¢ AaHHbIM 0bopya0BaHUEM.

MpepycmoTtpeHHoe Arles - 3TO AMHeNKa YyCTPOICTB, NpeAHa3HavYeHHan A41a XpaHeHUA U NPOAAXKM
npUMeHeHMe MACHbIX MPOAYKTOB, MOMIOYHbIX MPOAYKTOB, raCTPOHOMMUU, XNe60byN0oUHbIX

n3gennii u Maca, U NOAroToBAeHHas ANA PaboTbl C yAa/IeHHOM KOHAEeHCcalU M-
OHHOW YCTaHOBKOWA.

OTBEeTCTBEHHOCTb OTBETCTBEHHOCTb 33 KBal'IVICI)VIKaLI,VIIO, ad TaKXe 3a NCnxmyecroe n (I)M3VILIECKOG
COCTOAHME CNeumnanncTos, NPUBAEKAEMDIX K SKCNTyaTaunn n TeXO6CI1Y)KVIBa-
HUO OaHHOU BUTPUHbI, HECET 3aKa34ynK Naun pa6OTOAaTEJ1b.
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8. TexHUYyecKune AaHHbIE

Arles

[invHa 6e3 6oKoBbIX NaHenewn
Length without ends
MM

Pabouas Temnepatypa
Working temperature
°C

M10Waab ropM30HTaNbHOM NOBEPXHOCTM BbIKNALKM

Horizontal display surface
/\/\2

Pycckui

MNonesHbiit 06bem
Net volume

am’

SELF

1250
1562
1875
2500
3750

VDB
VDB+noaceeTka
(onumoHanbHO)

1,06
1,32
1,58
21
3,17

275
343
412
549
824

937
1250
1562
1875
2500
3750

0°C/+2°C
+2°C/ +4°C

TH

0,79
1,05
1,32
1,58
2,11
3,17

206
275
343
412
549
824

1250

1,63

421

H125

1250
1875
2500

3750 0°C/+2°C

H150

1:54
2:32
3:09
4.63

420
630
840
1260

1250
1875
2500
3750

+2°C/ +4°C

2:17
3:25
4:34
6:51

550
825
1100
1650

CopepaHue MoXeT MeHATbeA 6e3 npeasapuTensHoro ysegomnerus. Content can be changed without notice.

0 JononHutenbHble TeEXHUYECKUE AaHHbIe CM.: www.arneg.it/area-riservata

9. HOprI “n CepTMd)MKaTbI, 3aAaB/eHune o cooTeeTCcTtBuUn

Bce moaenn xonogmnbHbIX BUTPUH cepumn Arles, onncaHHble B AaHHOM PyKOBOACTBE, OTBEYAIOT OC-
HOBHbIM Tpe6OBaHMﬂM 6€3OI'IaCHOCTM, OXpaHbl 30p0BbA N 3aWNTbl, YCTAHOB/EHHbIM B Nepeyunc-

NEeHHbIX HUXKe eB

pOHEﬁCKMX3aKOHaXD1AMpeKTMBaXZ

[unpekT1Ba No mawmnHam u

EN I1SO 12100: 2010;
EN 378-2: 2016;
EN 378-1: 2021,

EBponeiickas gupeKTmBa MprumeHAaemble HOPMbI 3;::::#;;3?;:;?
ISO/TR 14121: 2012; |PernameHT 2008

KacaTe/bHO NOCTaBKM
MALUMHHOTO 060pYyA0BaHMA
(6e3onacHocTb)

ONaCHbIX BELLECTB B 3NEKTPUYECKMX U
3NEKTPOHHbIX Npubopax)

Obopynosane |\ aHuamam 2006/42/CE EN 378-4:2021;
EN 60079-10-1: 2016;
EN 60335-1: 2013;
EN 60335-2-89/A2:
2019-06;
EN 61000-3-2: 2019; |Pernamentno
" EN 61000-3-3: 2020; |3/1€KTPOMarHnTHOM
EMC 06 3n1eKTPOMarHUTHOM COBMECTUMOCTH EN 61000-3-11: 2020; cosmecTumocTn 2016
2014/30/EC
EN 55014-1: 2019;
EN 55014-2: 2016
Aunpektusa RoHs 2011/65/EC Pernament 2012 (06
(O6 orpaH14YeHMM UCNONb30BaAHNMA OrpaHmHeH i NCno/ib3osaHiA
RoHS P EN 50581: 2012 ONacHbIX BELLECTB

B 3NEKTPUYECKMX 1
3NEKTPOHHbIX YCTPOICTBAX)

AupekTnsa no
9KOAU3aUHY K
BOAOHarpesaTenam

[npextusa 2009/125/CE
PernameHT no sHegpeHuto UE
2019/2024

(TpeboBaHmA K 3KONOTMYECKOMY
AVM3aiiHY A8 XON0ANNbHOTO
060pya0BaHUA ¢ DYHKLMEN NPAMBIX

npoAak)

EN ISO 23953-2: 2016

IKOAM3aMH NPOAYKLMY,
CBA3AHHOM C 3HEPrMen u
nHdopmaLei B 061acTn
3Heprum

Hopmbl 01 2010 1., Kak yKazaHo
B 3aKOHe BennkobputaHum u
nocneayoLLnX U3MEHeHUAX
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KOMOopOo20 nNpusaa2aemca K Hacmoawemy pykogoocmasy.
Ha daHHble modenu He pacnpocmpaHaemcsa oelicmaue oupekmussi 2014/68/EC Ha ocHosa-
Huu napazpaga 3 cmameu 4 (u (unu) nyHkma f napazpaga 2 cmameou 1).
dKcnayaTauMOHHbIE NOKa3aTeNn AaHHbIX BUTPUH Obliv onpeaeneHbl B pe3ynbtate UCMbITaHUR, Npo-
BeAEHHbIX B COOTBETCTBMW CO CTaHAAPTOM:
EN ISO 23953 B yc/10BMAX OKPYXKaIOLLEN Cpeabl, COOTBETCTBYHOLLMX KAMMATMUYECKOMY Knaccy 3 (25°C
, OTHOCUTE/IbHAsA B/IaXKHOCTb Bo3ayxa 60 %), cm. Tabaumuy:
KnumaTtunueckue Knaccbl OKpyXKatowen cpegbl no ctaHaapty EN 1ISO 23953

0 O cobnodeHuu mpebosaHuli U HOPM YKA3AHO 8 3aA8/eHUU 0 coomeemcmauu, hakcumurie

. Temnepatypa | OTHocuTenb- Touka Macca BoaaHoro
Kn"MaTquCKM‘!ﬂ Knacc no cyxomy Tep- HaA napa B Cyxom BO3-
pbl

°C % °C r/Kr
0 20 50 9,3 7,3
1 16 80 12,6 9,1
2 22 65 15,2 10,8
3 25 60 16,7 12,0
4 30 55 20,0 14,8
6 27 70 21,1 15,8
5 40 40 23,9 18,8
7 35 75 30,0 27,3
8 23,9 55 14,3 10,2

Macca BogAHOro napa B CyXom Bo3ayxe ABAAETCA O4HUM U3 OCHOBHbIX d)aKTODOB, KOTOpble BANAIOT
Ha 3KCN1yaTauyMoOHHbIE Ka4eCTBa U n0Tpe6neHme dHEPrmun M3AEJ'IMI‘;1.

3aaBneHue o Konwna 3aABneHna o COOTBETCTBMU npunaraeTca K BUTpuHe.

COOTBETCTBUM B cnyyae notepu opurnmHana 3ansnaeHMA O COOTBETCTBMU, NPUNAraemMoro K mus-
[EeNNI0, MOXKHO CKayaTb ero Konwuto, 3anosiHme 61aHK No cieayowmm agpecam
B NHTepHerTe:

Utanua: https://www.arneg.it/it/dichiarazione-di-conformita-del-prodotto
3a py6exom: https://www.arneg.it/en/declaration-of-product-conformity

10. UaeHTUPUKaumua — [aHHble NacnOpPTHOM TabanuKm

Ha obopyaoBaHuM pacnosiorkeHa 3aBoAckaa Tabnuuka (Puc.2) co Bcemn MAeHTUPUKALMOHHBIMU
OaHHbIMM:

Ne HaumeHoBaHue

1 |norotun/HasBaHWe Npou3BoanNTENSA

2 Ha3sBaHue n gnnHa BUTPUHDI

3 |Koa BuUTpUHbLI

4  |3aBOACKON HOMEP BUTPUHDI

5 HanpaXeHne NUTaHus

6 Mornowaemasn aneKTpmnYeckas MOLLLHOCTb Ha 3Tane OTTalKn
(3awWwmuLeHHble HarpesaTebHble 31emeHTbl + [T3Hbl + BEHTUAATOPLI + OcBeLLleHune)

7 |lMNone3Haa naowaab 3KCNo3numm

8 |Tun xnapareHTa, Ha KOTOpPom paboTaeT cuctema

9 |KaMmaTuyeckui Knacc OKpyKalowen cpeapbl U UcxoaHaa Temneparypa

10 |Homep 3aKasa, N0 KOTOpomy bbls1a N3roToB/IEHA BUTPUHA

11 [MNopAaaKkoBbi HOMEP NPOM3BOACTBA BUTPUHDI

12 |loa n3rotoBAeHUsA BUTPUHDbI

13 |MapkupoBka EAC

14 |Knacc sHeprocbepexkeHus

15 Macca xnapareHTa B cucteme
(ToNbKO 418 BUTPUH CO BCTPOEHHbIM 6/10KOM)

16 |OTtonutenbHas MOLLHOCTb
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17 |MouwHocTb ocBeleHua (rae npeaycMmoTpeHo)

18 |Knacc 3almTbl OT BAaXKHOCTU

19 [QR koA

20 |[MNornowaembl TOK

21 Mornouwaemas aNeKkTpUYecKas MOLLHOCTb Ha 3Tane OXNa*KAeHUs
(BeHTUANATOPLI + MIHbLI + ocBeweHune)

22 |YactoTa nuTaHuA

B 3anpoce cepsucHo20 0b6cayHusaHusa coobuume npou3sooumMento:
- Ha3zeaHue sumpuHsl (2); 3a800ckoli Homep u3zdenus (4); Homep 3aka3za (16)
Hwu B Koem cnyyae HE cCHMMaTb NacNOpPTHYO TabnNYKYy.

11. DHepreTnyeckaa mapkuposKa Puc.3

B cootsetctBuuM ¢ MocTtaHoBneHnem EC 2019/2018 gaHHbIA NPOAYKT ABASETCA X0/0AU/bHbIM 060-
pyaoBaHMeM ¢ GpyHKUMEN NPAMOM NPOAAXKN, NOSTOMY OH AO/IKEH MMETb SHEPreTUYECKY0 MAPKU-
pOBKY. MHOpMaLMA Ha STUKETKE OTHOCUTCA K TOYHbIM KOHOUIYpPaLUAM.

Nto6as KoHOUrypauua, oTAMYHAA OT NpeaCcTaBAEHHOM, MOXKET NPUBECTU K CYLLEeCTBEHHOMY N3MeHe-
HUtO MHPOpPMaLMKM 06 IHEepPreTMYecKoM Knacce.

Knacc aHepronotpebneHuns Bapbupyetcs ot A go G, rae A npeactasnset odeHb 3GPeKTUBHbIN NPO-
OYKT C HU3KMM 3HepronoTpebneHnem, a G - npoayKT ¢ 6onee HU3KoM 3PGEKTUBHOCTBIO N BbICOKMM
sHepronoTpebneHmem.

Huke npnBeaeHo o6bAcCHeHUE MHGOPMALMMN HA STUKETKE:

I QR-Kof, BO3BpAT K Moge/ibHbIM 3HaYyeHnAam B EPREL

II TOBAPHbIN 3HAK MM HAMMEHOBAHME NMOCTABLIMK

III NaeHTUGUKATOP MOAENM NOCTABLLMKA

1Y LLIKasa Knaccos aHeproadppektTmsHoctTn A-G

\% KNnacc 3HeproapeKTMBHOCTM, ONpeaensieMblii B COOTBETCTBUM C NPUIOKEHUEM
VI AE B KBTuY B roa, okpyrnieHHoe A0 6auKalnLwero ueaoro Yymcna

VII  |cymma 3KCMO3MUMOHHBIX MOBEPXHOCTEN Mpu pabounx Temnepatypax ANa OXNaxaeHus,
BblpaKEHHasA B KBaAPaTHbIX MeTpax (M?) M OKpyrneHHan [0 BTOPOro 3HaKa nocae 3ansaTow.

VIII |temnepaTypHblit AManasoH, [AOCTUraeMbldi  OXNaXKAaeMbIMU  MPOAYKTAaMWU:  CBEPXY
MaKCMMa/ibHOE 3HA4YeHMe CaMoro TEMnJoro MPOoAyKTa; CHU3Y MUHUMAJIbHOE 3HayeHue
CaMOro X0/104HOro NPOAYKTa

IX CYMMa 3KCMO3MLMOHHbIX MOBEPXHOCTEN Mpu paboumx TemnepaTypax 3amep3aHus,
BblpaKEHHasA B KBaAPaTHbIX MeTpax (M?) M OKpyreHHan 40 BTOPOro 3HaKa nocae 3anatoun

X TemnepaTypHbIi ANanasoH, 4OCTUraeMblii 3aMOPOMKEHHbIMU/MOPOKEHHBIMW NPOAYKTAMMU:
CBEPXY MAaKCMMaNbHOE 3HAYEeHMEe CAaMOro TeMIOro NPOAYKTA; CHU3Y MUHUMAbHOE 3Haye-
HWe 13 Hanbonee BbICOKOIO 3HAaYE€HUA BCEX MPOAYKTOB

XI HOMep HacTosawero PernameHTa

bonee nogpobHyo nHGOpMaLMiO MOXKHO HalTK B EBponenckom peecTpe NpoayKTOB 3HepreTuye-
CKOM MmapkupoBku EPREL nnu B Hawmx opucax npoaax.

0 Yan08bie MoOysuU He Mooaexam sHepeemuYecKoli MapKUposKe

12. TpaHcnopTUpOBKaA ‘/

NPEAYNPEXOEHUE! NepemelieHune Taxenoro npegmerta. NMpugasnmeaHue
30Ha TPAHCNOPTUPOBKU A0NXKHA 6bITb CBO6OAHA OT Nt0AEN U NpeaMETOB.

nepcoHanom, KoTopbii cnocobeH onpeaennTb Bec, TOYKM nogbema (6e3 Tpybonposogos,
NPOBOAOB, 3/IEKTPUYECKUX LLMTOB M NPOY.) U Hanbosiee NoaxoasLLee C TOYKU 3peHnn bes-
OMACHOCTN M MOLLHOCTU CPEACTBO Pa3rpysKMu.

0 Bce norpy3o4yHo-pasrpysoyHble paboTbl AO0NMKHbI OCYLWECTBAATLCA KBANMOULMPOBAHHLIM
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ButpuHbl 060pya0BaHbI CNeunanbHbIM AepeBAHHbIM NOALOHOM, MPUKPENIEHHBIM K OCHOBaHMUIO U
npefHa3sHa4YeHHbIM 418 nepemeLteHna 060pyA0BaHNA NPY MOMOLLM BUIOYHbIX NOTPy34MKOB.
Xapakrepuctmkm Mcnonb3oBaTb BUIOYHbIM NOTrPy3YmK:
BUJOYHOrO - C NOAXOAALMMM XapaKTEPUCTUKAMM NPU COBNOAEHUM AENCTBYHOLLNX HOPM;
norpy3umka - HE u3HoLWeHHbI/noBpexAeHHbIN;

- MeXaHWYEeCKUIN NN SNEKTPUYECKUI C HOMUHAIBHON MOLLHOCTbIO BonbLiei

nnn pasHoi 1000 Kr;
- C TPOCamMM 1 Kabenamm cornacHo Hopmam M HE M3HOLWEHHbIMMU.

Be3sonacHocTb  ® Y6eauTbCs B OTCYTCTBMM NOCTOPOHHMX B 30HE TPAHCNOPTUPOBKMU.
NOrpy304Ho- e Bcerga pasmeLatb NOrpy3oyHble CKObbl B YKa3aHHbIX TOYKaX.
e Bceraa 3aBoauTb CKObbI 40 KOHLLA.

pa3rpy3ouHbIX
* Bec 060pya0BaHMA HEOOXOANMMO pacnpenenTb Takum ob6pasom, YTobbl co-

pabort XPaHUTb paBHOBeCKE LeHTPa TaxKecTu. (Pnc.10)
(4r0 penatb) NPEAYNPEXAOEHUE! MepemewteHue TAXenoro npegmera.
NpuaasnusaHue

Cobnopgatb yKasaHua no 6e3onacHoOMy nepemeLLeHuto.

3atarnsaHue. NpoceaaHne/gepopmaumm/obpbisbl
He TAHYTb/TONKaTb BUTPUHY.

HE vcnonb3oBaTb CTEKNA B Ka4ecTBe KpenieHus/onopbl/3axeaTa.
CobntopgaTb yKasaHMa no 6e3onacHoOMy nepemeLleHuto.

0 Mpouedypsl mpaHcnopmuposKU, OMaAUYHbIE OM YKA3AHHbIX, 3aNpPeweHsl.

13. XpaHeHue

YT1o pgenatb o XanMTb BMTPWHbI B 3aKPbITbIX MOMeELLLEHMAX Npu Temnepatype ot -25°C go
+55°C n oTHOCKMTENbHOM BAaXHOCTK OoT 30% Ao 90%.

e [lepea NpUHATMEM Ha XpaHEHWEe Heobxoanmo ybeauTbCs B LENIOCTHOCTU
YyNaKoBKMN 060pya0BaHMA U B OTCYTCTBUM AedEKTOB, KOTOPbIE MOTYT Hapy-
WNTb PEXUM XPAHEHMA Ha CKNaae

BbIX MaTepmanOB/nospem,u,eHme KOMIMOHEHTOB BUTPUHDbI

3AMPELLEHO xpaHWTb BWUTPUHbLI Ha OTKPLITOM BO34yXe B MECTaX,
NOABEPIKEHHbIX BO3AEUCTBMIO ATMOCPEPHbIX OCaAKOB M MPAMbIX
COJIHEYHbIX Ny4Yen.

4ro He penatob 0 Ynbtpadpuonetosble nyuun. NepmaHeHTHaa gepopmauma naactmacco-

14. YcTaHOBKA U YC/1I0BUA OKPYXKaloLen cpeabl ’/

OMACHO! dnemeHTbl No4 HanpAXXeHnemMm. INeKTpuuecKoe noparkeHue.
/ ” \ Bo Bpems ycTaHOBKM U aKcnayaTaumm obopyaosaHua Heobxogmumo cobnioaatb
TpeboBaHMA AACTBYIOLLMUX HOPM U 3aKOHOB.
ONACHO! NpocepaHue/o6pbis
HE xoauTb No Kpbiwwe BUTPUHDbI (Puc.19).

OCTOPOXXHO! OcTtaBnieHHble 4acTu YNaKOBKU. PaHbl 1 TpaBMbl.

HE ocTaBnATb 4acTi ynaKoBKM (rB03Au, AepeBAHHbIE YaCTU, CKPEMKM 1 NPOY.), a TaKKe pa-
6oumne MHCTPYMEHTbI (KNeLwm, HOXHULbBI U NpoY.) B paboyeit 30He.

Takue npegmeTbl AOMKHbI ObITb YAa/1eHbI NPU NOMOLLX NOAXOAAWMX CPEeACTB U MOMELLEHbI
B COOTBETCTBYHOLIME MmecTa cbopa.
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MNepep, BbinoNnHeHUem n060Ii onepaymeit cobatopgaitte Bce BO3MOXKHblE Mepbl
NPefoCTOPOXKHOCTH, UTO6bl M36eXKaTb TPaBM onepaTopa; HageHbTe NpeaoCcTaBieHHble
CcpeAcTBa MHAUBUAYANbHOM 3aWwmThl (ra. 3).

CHMMaTb YNaKOBKY TO/IbKO B TOM C/ly4ae, eC/iu BUTPUHA pa3mMeLleHa No mecrty
MCNONb30BaHMUA.

o YCTaHOBKY BUTPUHbI A0/13KHbl BbINO/JIHATb YNOJIHOMOYEHHbIE U NOATOTOBNEHHbIE TEXHUKHU
npeanpuATUA, YKa3aHHOro B KOHTpaKTe (npoussogutens/aunep/ancrpmbblotop).
- KnueHm Hecem omeemcmeeHHOCMb 30 M0020MOBKY Mecma yCmaHOBKU.

c NPEAYNPEXAEHUE!

- /lloboe usmeHeHue onucaHHol 8 0GHHOM pyKosoocmee rpouedypbl yCMAaHO8KU O0MHHO
66imb paspeweHo ARNEG S.p.A.

BUTpMHa MOXKET NOCTaBAATLCA B CNeAyHOLEN YNaKOBKe:

® CTAHOAPT: AEPEBAHHAA pamMa, NPUKPENIEHHAn K OCHOBAHWIO, U HEMJIOHOBOE MOKPbITUE, 3adUKCU-
poBaHHOe 06BA304YHOM neHTom (Puc.5)

® OMUMOHA/bHO: KAPTOHHAA yrnaKoBKa (Puc.6); aepeBaHHaa knetb (Puc.7)

30Ha ® 0TBEYaTb TPeH6OBAHMAM AEMCTBYHOLWMX B CTPAHE YCTAHOBKU HOPM;
YCTaHOBKM ® COOTBETCTBOBATb KNIMMATUYECKOMY K/1aCCy OKpYrKatoLen cpeabl, r. 8
[OMKHE ® UMETb HaMno/ibHOE NOKPbITUE, YTO B COCTOAHUW BblAEPKATb BEC BUTPUHDI;
® UMEeTb BbIKAIOYATEIb C aBTOMATUYECKOW 3aLLMTON OT KOPOTKOMO 3aMblKaHUA,
OT Meperpysku, OT PaspAL0B Ha 3eMJII0 U OT yTeYEK MeXAY dNEeKTPUYECKOM
NIMHUEN NUTAHWUA U BUTPUHOM;
* UMeTb HeobxoaMMOe NPOCTPAHCTBO A/1A XOPOoLWen LMPKYAALUN BO3AYXA, IKC-
nayataummn u TexobcnyKmBaHums.
Ycnosus Ona npaBuabHOW paboTbl BUTPUHbBI TeMNepaTypa U OTHOCUTENIbHAA BAAXKHOCTb
OKpYy)KaloLen BO34yXa He AO0/Hbl NPEBbIWaTb NPeAenoB, YCTAHOBAEHHbIX KIMMATUYECKUM
cpeapbl knaccom 3 (+25°C; oTHocuTeNnbHas BIaXKHOCTb Bo3ayxa 60 %) cornacHo cTaHaap-
Ty EN I1SO 23953.
Mpuemka * Y6eanTbCA B LENOCTHOCTU YNAaKOBKU U OTCYTCTBUU BUAMMbIX NOBPEKAEHUN.
BUTPUHDI ® OCTOPOXHO NPOBECTM PaAcnNaKoBKY, YTobbl He NoBpeaAnTb 06opyaOBaHME.

* Y6eanTbcA B OTCYTCTBUM MOBPEKAEHUIA KOMNOHEHTOB 060PYA0BaHMA.

* Mpy 0BHapyKEeHUM NOBPEKAEHUN HEMEANEHHO 06PATUTECH K MPOU3BOAUTEN!O.

MNopapok War OeiictBne

AeicTBUiA No 1 |be3onacHO NOAHATb BUTPUHY.

ycraHoske (Puc.4) 2 [MNoaxooawmmm HOXHULLAMW pa3pe3aTb KpenexHble IEHTbI 3aXKMMOB -A-
3 | CHATb 3aXKMMbl U KOPOO.

4 |OnycTnTb M Pa3MeCcTUTb BUTPUHY MO MECTY IKCNayaTauun.

7

8

9

OTperynupoBaTb FOPU3OHTANbHOE MO/IOKEHNE BUTPUHbLI C MOMOLLbIO

ypoBHsa (Puc.11)

Y6eAnTbCs, YTO BCE OMOPHbIE HOMKKM CTOAT HA 3eMJIe.

BblpoBHATb BUTPMHY KaK cnepeam, Tak 1 c3aau.

10 |AKKYPATHO CHATb 3aLUMTHYIO NAEHKY, YAa/UTb OCTATKM K/1EA C MOMOLLbIO
NoAXOAALLEero PacTBOPUTENA.

11 |BbINONHMTE MEPBYID OYUCTKY C MOMOLUBIO HENTPASIbHBIX YMCTALLMX CPEACTS,
BbICYLIMTE MATKOM TKaHbHO.

Ha oaHOM NMHUKM 3N1EeKTPONUTAHUSA U XONOA0CHABXKEHUs yCTaHaBAMBATb
He 6onee 3 BUTPUH B pAA.
Mocne nepemelleHns BUTPUHbI HEOBXOAMMO NOBTOPHO NPOBEPUTL YPO-
BEHb YCTAHOBKMW. YCTAaHOBKA HE MO YPOBHIO MOMKET OTPULLATE/NIbHO CKa-
3aTbCA Ha paboTe obopyaoBaHuUS.
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Nen n3 metakpunara (nnekcuraaca)
* HE ncnonb3oBatb abpasnBHble BELECTBA UM METaIMYECKUE TYOKM.
¢ HE yctaHaBauBaiiTe BUTpUHy (Puc.10):
B NOMELLEHMAX CO B3PbIBOOMNACHOM aTMmocdepois;
Ha OTKPbITOM BO3A4yXe Nog, AeNCTBUEM aTMOCHEPHbIX ABNIEHUN;
B6/IM3N UCTOYHMKOB Tena (noA NPAMbIM CONHEYHbIM U3/TyYEHNEM, B
HenocpeacTBEHHOW 6/M30CTM OT CUCTEM OTOMIEHUA, 1AM HaKanuMBa-
HUA N T.4.);
no6/11M30CTM OT BO3AYLUHbIX MOTOKOB CKOPOCTbHO Bbiwwe 0,2 m/cek (pa-
OOM C ABEPSIMU, OKHAaMM, CUCTEMAMM KOHAMLMNOHUPOBAHMA U NPOY.).

e 3aTArMBaHue. ﬂpgrm6bg,u,ed>opmaumM/3ap,mpb|
HE TAHWTe/TONKalTe 0bopyaoBaHMe
CneayviTe yKasaHMAM No 6€30nacHOMy NepemMelLeHuIo.

YTo He penatb 0 ¢ HE ucnonb3yiite BewecTsa, cogepikalyme cnupT, ANA OYUCTKKU AeTa-

Ana npasunbHol ymunu3ayuu ynaxkosKku ciedyem 3Hams, Ymo OHA coOcmoum us3:
depesa - neHomnaacma - noauamuneHa - NBX - kapmoHa.

15. CoepuHeHue yctpoiicTts (puc. 18) /

War OdeictBUue
1 | demoHTMpPOBaTb 6BOKOBUHLI (ECAU €CTb).
2 PacnonoxuTtb BUTPUHbI BOK 0 BOK.
3 | YbeauTbCA, YTO CTEPXHKHU BblpaBHUBAHUA YCTAaHOB/IEHbI B NpeAyCMOTPEHHbIEe rTHe3aa.
4 | CoeanHUTb BEPTUKANbHbBIE CTOMKN N KPOHLUTENHbI NPY NOMOLLM BUHTOB M3 KOMMNEKTA NOo-
CTaBKM.
5 |cHOBa yCTaHOBWUTb Ha MECTO 3a4HWEe NaHenn u gpyrue AeTanun NoKPbITUMA B CAyYae UX Ha-
n4us;
Mos. | HammeHoBaHue Kop,
1 |CreprkeHb BblipaBHMBaHMA 10x60 02047000
2 |Crep»eHb BblpaBHMBaHUA 3x40 02940652
3 [BuHT TCEI M8x80 04711030
4 |Tarka M8 04230600
5 |KpOHLWTENH coeaAUHEHUS NPUIAaBKOB B JIMHUIO 02211300

16. dneKTpuyeckoe noakatoyeHue /

OMACHO! Yactu nog HanpsaXkeHUem. IneKTpuyeckoe nopakeHue.
NEPEA BbINONTHEHUEM NHOBbIX ONEPALUU OTKNTKOYUTb SNNEKTPUYECKOE MUTAHUE!
Y6eautbca, UTO KapTep He KacaeTca 3/IEKTPUYECKOTO WMUTa.

9 YCTaHOBUTb COOTBETCTBYIOLLYIO CUCTEMY 3aszemneHus!

MU, pe2ynupyrouwumu Ux Uu32omoesneHue, yCmaHOoBKY, 3KCraAyamayuro U mexHu4yeckoe ob-
cAayxcusaHue no oelicmsyrouwum HOPMAM CMPAHbl YCMAHOBKU BUMPUHBI.

Lna 6ecnepeboliHoli pabomsl 060pydosaHua Heobxoo0umo, Ymobbl MaKCcUManbHOEe Hanps-
HeHue Konebasocs 8 npedenax +/- 6 % om HOMUHAMbHO20 3HAYEHUS.

0 AneKkmpuyeckue cucmemeol 00X HbI 6bIMb 8bINOAHEHbI 8 COOMBEMCMBUU CO cMaHAapma-
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OTBeTCTBEHHOCTb Knuenr MOArOTOBUTL 3/IEKTPUYECKYIO JIMHUIO MUTAHUA [0 TOYKM
NOAKNOYEHNA BUTPUHBI.

Cneumanuct [lonKeH yCTaHOBUTb YCTPOMCTBA KPENAeHUs A1a BCeX NPOo-
BOAOB HAa BXOAE W BbIXOAE BUTPUHbI.

no
YCTaHOBKe
ARNEG KomnaHua ARNEG S.p.A. He HeceT HMKaKoM OTBETCTBEHHO-
CTW B OTHOLIEHMM NONb30BATENA U TPETbUX NINL, 3a:
- ywepb, NpUYnHEHHbIN BCAeaCTBUE aBapUA UK HEUC-
NPaBHOCTU CUCTEM HA IMHUWN 40 BUTPUHbI;
- ywepb, NpUYNHEHHbIN BUTPUHE BCNeACTBUE NPUYMNH, Ha-
NPAMYI CBA3AHHbIX C HEMCMPABHOCTbIO 3N1EKTPUYECKOMN
NINHUN.
NnHuA * [1oAroToBUTb IMHUWN INEKTPONUTAHMA B 3aBUCMMOCTM OT NOM/OLLEHHOM

MOLLHOCTM BUTPUHbI (rn1.10).
* Y6eauTbCcA, YTO IMHUA NUTAHUA:

- umeeT Kabenu noaxoaALero ceyeHmsn, 4Tobbl obecneunTb cobatoge-
HME MaKCMMaNbHOro NageHuaA HanpaxKeHunsa 5%

- 3alMLIEHa OT Neperpy3oK M yTeyek Ha Maccy B COOTBETCTBUM C AeW-
CTBYHOLLMMMN HOPMaMMU.

- [na AMHWIA NUTaHMA annHon bonee 4-5 m cooTBeTCTBYHOWMM 06pasom
YBENNYUTb ceveHune Kabenen.

3ameHy HOBPGHOEHHOZO WHypa numaHuAa 0os13eH 8bIMOMHAMb
mosibKoO I'I,DOU3600LIm€flb usnu yKa3aHHaA um opeaHu3sayusA.

nMUTaHUA

MpepoxpaHuTeNnbHble ® BUTPUHA AOMKHA BbiThb 3aLLMLLEHA NPU MOMOLLY MHOFOMOJ/IOCHOTO aB-
TOMaTMYECKOrO TEPMOMArHUTHOTO BbIK/OYaTeNsA C COOTBETCTBYIOLMMM
aBTOmaTuieckue XapaKTepPUCTUKaMM, KOTOPbIN 06adaeT TakKe GyHKLMen obLero py-

BbIKAOYaTeNnu HUNBHUKA IUHUN.
* [l0Ka3aTb OnepaTopy NONOXKEHUE TAaKKUX BblK/IOYaTENEN, KOTOPbIE A0/K-
Hbl 6bicTpo aocTturatbcs B YPE3BbIYAUHbBIX cuTyaumsx.

ONACHO! Yactu nop, HanpaxkeHnem. KopoTkoe 3amblKaHue.
dneKTpuyecKoe nopaxkeHue.

ABTOMaTM4YECKME TEePMOMarHUTHbIE BbIK/NlOYaTeNun He
AOMKHbI Pa3MbIKaTb Lenb Ha HeUTpaau 6e3 ogHOBpPEMEHHOIO
ee pasmblKaHuA Ha ¢paszax. B ntobom cnyyae oHu

AOMKHbI 06ecneunBaTb NONHOE OTK/IIOYEHUE B YC/I0BUAX
cBepxHanpaxeHua kateropuu lll.
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I'Iepep, i d 06paTMTbCF| K 3NEKTPUYHECKMUM CXEMAM, YTO NPUNAratoTCA K NPpuUNaBry
NOAKNIOUEHNEM e y6eaunTbeg, YTO NapameTpbl TABINYKM OTBEYAIOT XapaKTEPUCTUKAM N1eK-

TPUYECKOUN CUCTEMDI, K KOTOPOU NOAKNHOHYAETCA BUTPUHA

* y6eanTbCA, YTO HAMPAKEHNE NUTAHNA COOTBETCTBYET AAaHHbIM, YKa3aH-
HbIM Ha 3aBOACKOM Tabanuke

® He0bX0AMMO CHATb € ceba Bce MeTanIMyYeckme npeameTbl: Koabla,
yacbl, bpacneTbl, CEPEXKKM U T.4.

MonyBepTUKanbHOE UCNONHEHUE:

OMACHO! Yactu nog HanpsaxeHnem. KopoTkoe 3ambikaHue.
A dneKTpuyecKoe nopakeHue.
Y6eauUTbCA, YTO KOHTAKTbl Pa3/IYHbIX NOACBETOK (NONOK,
KO3blpbKa, HAACTPOMKN) NPaBUIbHO BCTaB/IeHbl U 3aKpen/ieHbl
B COOTBETCTBYIOLWMX PO3ETKAX M HE OTKNI0YATCA BO Bpems
npoBegeHusa paboT N0 OUUCTKE U TEXHUYECKOMY 06CNyKUBaHUIO,
CNpoOBOLMPOBAB yAap TOKOM.

® BbINOJIHATb NOAKNAKOYEHUE

Heé rnepesaryCcKaromecsA u ebi3blearom cpa6ambleaHue 3awumesl om riepeepy3okK, eHecmu u3-

0 Ecnu npepbisaemca anekmpu4eckoe numaHue, a 3nekmpuyeckue ycmpolicmea mMmaz2a3uHa
MeHeHUs 8 cucmemy, Ymobbl OuepeHyuposams 3anycK pasauvyHbix ycmpolicma.

17. PacnonoxxeHue gatumkos (puc. 19)
Cnepyrowme AaTYNKN YIKE YCTAaHOBNEHbI B BUTPUHE:
S.out | [laTYMK KOHTPOANA BO34yXa Ha Bbixoae

S.def | JaTYMK KOHTPONA TEPMOCTAaTa OKOHYAHUA OTTaNKMU
S.in  |[aT4YMK KOHTPONA BCACbIBAEMOrO BO3A4yXa

HOatunk Temnepatypbl NTC IP67 L=4000 kog 04510153.
[datynku Sout - Sin HEO6XOAMMO 3aKPENUTb NPU NOMOLLM KNEMM U HE U30/INPOBATb.

Hdatuunk Sdef Heobxoanmo 3akpenuTb mexay 3-n n 4-i Tpyboii, Tak YTOObI OH conpuKacanca c pe-

H6pamm ncnaputens (HO HM B KOEM C/ly4ae He HanNpPOTMB BEHTUNATOPA), UCNO/b3YA KPEeneKHyo npy-
YKUHY Konbbl M3 HepKaBetoLel ctanm kog 02230021.

18. KoHTpoO/ab 1 HacTpoiiKa TemnepaTypbl /

BuTtpuHbI cO KoHTponb TemnepaTypbl OXNAXKAEHMA OCYLLECTBAAETCA NOCPEACTBOM:
BbIHOCHbIM - CO/MIHeYHoro umndposoro TepmomeTpa (Puc.11)
610KOM - 9/IEKTPOHHOrO KoHTposanepa (onuma) (Puc.12)

amarne npuemMoYHbIX UcrnoimaHud.
/[1na eHeceHUs usmeHeHul 8 MPo2pamMmmuposaHuUe obpawamsca K rnpo-
ussooumernto.

0 Koumponnep Hacmpausaemcsa Ha npednpuamuu npouzeodumesns Ha

Ecnu mepmocmam pabomaem om 6amapeex:

- 3aMEeHUTb paspAXKeHHble baTapekn Ha aHaNorMyHble

- He BblbpacbiBaTb MCNONb30BaHHbIe BaTapenKM B OKPYKatoLLYIO cpeay

- CAABaTb MCMNO/Ib30BaHHble BaTapelkn B yNONHOMOYEHHbIE LleHTPbl No cbopy

19. 3arpysKa BUTPUHDI @

Makc. JonycTumas paBHOMEPHO pacrnpeaefieHHan HarpysKka Ha BaHHy: 300 Kr/m? (puc. 13)
Makc. AonycTumas paBHOMEPHO pacnpeae/ieHHan HarpysKka Ha noaku: 160 kr/m? (puc. 13)

M2a+(<c. p,ony;:mmaﬂ PaBHOMEPHO pacnpeaesnieHHan Harpyska Ha CTeKAsHHbIe nosiku: 40 Kr/
m* (puc. 13
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Yrto penatb * PazmeLlaTb TOBap PaBHOMEPHO U YNOpAA0YEHHO.
e He npeBbIlWaTh IMHUIO MAaKCMMA/IbHOM 3arpysKu.

* OctaBnATtb 0kono 30 MM BO34YLLHOIO CNOA MeXKAy YPOBHEeM ToBapa 1 pacrno-
JIOXKEHHOW Haa, HUM nonkow (Puc.16).

® 3aK/1a4bIBaTb YXKe OX/1aXKAEHHbIN A0 HY)KHOW TeMNepaTypbl XpaHEHUA TO-
Bap.

* 3arpy>kaTb BUTPMHY Takum 0b6pa3om, 4Tobbl foNbLIe NPONeXxaBLUMii B Hel
TOBap NPoAaBasiCA PaHblUe, YeM BHOBb BbIJIOXKEHHbIM (ToBapooboporT).

* Ha HaKNOHHbIX NOJIKaxX BCerga UCNoib30BaTh yaepKuneatowme 60pTVII-(I/1.

Yto He paenatb HE 3aKpbiBaTb/HapyLlaTb NOTOK OX/1aXKAEHHOIO BO3AyXa
HE npeBblWwaTb HX B KOEM C/y4ae JIMHUIO 3arpy3Kku
HE 3aknaapiBaTh TeN/bi TOBap
HE 3arpomoskaaTb NPOCTPAHCTBO nepea BUTPUHOM (puc. 17)

HE nperpa)kgatb HMKOMM 06pasom MNOCTyNJEHWE OX/aXKAEeHHOro BO34yxa
(ToBapamu, aTUKETKaMM, LEHHUKAMM, YKPALLEHUAMMU U T. 4.)

Hbl.
[MonadaHue 8 BUMPUHY Merna020 8030yxa A6aA9emcA Heu3zbexcHbIM. Ecau 0bpazyemca moH-
Kuli cnoli uHes, cnedyem Oepxams 08epubl 3aKPbIMbIMU 8 meYyeHue 2 Yacoa.
06530HHOCMbIO 30KA34YUKA A8/18emCA Mpo8epKa coomeemcmaus ecex 0elicmsul delicmay-
oW UM HOPMaM.

0 Pacnonazame mosap 6e3 nycmeoix npocmpaHcmes mexoy HuUm, smo yay4uwum K4 esumpu-

20. OTTaiika u camB BoAbl
Mogenb Arles ocHalLeHa CUCTEMOM pa3MopaXKMBaHUA C MPOCTON OCTaHOBKOW.

20.1 Cnue 800bI

BUTpUHDI CO MpeaycMoTpeTb CAMB B NOAY NoA, HEOObLMM YKNOHOM BO U3berKaHue:
BbIHOCHbIM - NJI0XOro 3anaxa BHYTPU BUTPUHbI;
6/10KOM - paccenBaHMA OXNAXKAEHHOIO BO34YXa;

- HeMCnpaBHOCTENM NO NPUYMHE BNAXKHOCTMU.

MopAapoK peiicTeui

- YCTaHOBUTb NOAX0AAWMN CUPOH MeXAY CIMBHOM TPpyOOIN BUTPUHBI U CIMBOM
B NoAy.

- lfepmeTMYHO 3a4enaTb 30HY COEANHEHUA C/INBA C MOJIOM.

KeanuguyuposaHHelli MOHMAXHUK 060py008aHUA 0s1xHEH NepuoduvecKu nposepams uc-
npasHoCcMob 2udpasauveckux coeduHeHud.
21. 3awuTa oT 3anoTeBaHUA U 06pa3oBaHMA KOHAEHCATA

[onoNHUTENbHBIN BEHTUNATOP obecrneymBaeT ycTpaHeHWe 3anoTeBaHUA NnepesHero cTekna (puc.
14).

22. OcBelweHue
BHYTDEHH}O}O noacBeTRy mebenun obecneymsatoT cBeToamnmoaHble aMnibl.

OCTOPOXHO! CnyyaitHoe pa3buaHue namn. PaHbl. 3arpAa3HeHuMe ToBapa.
A - Hapgetb npeaycmoTtpeHHble CU3.

- OTKNOYNTb INEeKTPUYECKOe NUTAHUE BUTPUHDI.

- [locTaTb Becb TOBap.

- OYNCTUTb BUTPUHY COrNACHO YKa3aHHOMY B 1. 22.4.

- Yoanutb BCe cnefpl CTeKNa € TOBapa.

- 3a710’KUTb NOJIHOCTbIO OYMLLEHHbI TOBAP B BUTPUHY.

- BOCCTAHOBUTb 3/1EKTPONUTAHME.
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23. TexHMuYecKoe 06cnyKMBaHME U OUUCTKA @

OMACHO! Yactu nog HanpsaxkeHUem. dneKTpuyeckoe nopakeHue.

NEPEA BbINOTHEHUEM NNHOBbIX ONEPALUU OTKNTKOYUTb SNNEKTPUYECKOE MUTAHUE!
HE mounTb 1 He 6pbi3raTb BOAOU UM YUCTALLUM CPEeACTBOM HENOCPeACTBEHHO Ha
3NIeKTPUYECKMe YacTU BUTPUHDI (BEHTUNATOPDI, N1adOHbI, INEKTPUYECKMe NPOBOAA U
npou.).

HE npukacatbca K 060pya0BaHMI0O MOKPbIMU UM BIAXKHBIMU PYKaMu U HOFaMu.

OCTOPOXHO! XonogHble noBepxHOCTU. PaHbl, oxkoru. MosnomKa cTekon.

[0XKOaTbCA, NOKa CTEKNAHHbIE AeTa/In AOCTUTHYT KOMHATHOM TeMnepaTypbl.
HE ncnonb3oBaTb ropsyyto Bogy Ha XOOA4HbIX CTEK/IAHHBIX NOBEPXHOCTAX.

@ 3awumwaTb pyKu pabounmu nepuatkamm.

Ana oxpaHel 300posbsa nompebumesns 8axcHO cobawOAMb CAHUMAPHO-2U2UeHUYeCKUe

o Tosap nopmumcs om g8o30elicmseus MuKpobos u bakmepudl.
HOPMbI U cUCMeMy OX/1aHOEeHUS.

Onepau,vwl Mo OYNCTKE OO0J/1XKHbl BK/TKOYATb!:

Lar HaumeHoBaHue OnucaHue
1 |MoiKa obe3xunpuBaHue, yoaneHne okoao 97 % 3arpAasHeHUm
2 | Oe3uHdeKumus yaaneHune 6akTepun 1 BpeaHbIX BeLecTB.
3 |OnonacKkmBaHue
4 | CywiKa

23.1 Cpedcmea 014 o4UCMKU

Ucnonb3sosaTb - YACTYIO BOAY MaKcumanbHon Temnepatypbl 30°C
(puc. 17) - YUCTYIO TKaHb
- HearpeccusHble U HENTPaNbHble YNCTALLME CpeacTBa
He - C cogepKaHnem cnupTa U UM NoA06HBIMUM ANA OYMCTKU AeTanen nus meTta-
MUCNONb30BaTb Kpunata (nnekcurnaca)
uncTALWME - B MOPOLLKe
cpeacrsa (puc. B rPaHynax
17) - KMCNOTHbIMU U WEeN0YHbIMK (0TOenmBaTenn, aMmmnak)

- KOHUEHTPUPOBAHHbIMU

- HEM3BECTHOIO XMMMUYECKOro COCTaBa

- abpasMBHbIMM NPOAYKTAMU, XUMUYECKMMU/OPraHUYECKMMWN PACTBOPUTENSA-
MU

- abpasuBHbIMK r'y6Kamm, 0NaTKkamm, OCTPbIMU UHCTPYMEHTAMM

- arpeccMBHbIMM CPEACTBAMM, PACTBOPUTENSAMU (YKCYCHOW, TMMOHHOM KUC/O-
TOM M Npou.)

23.2 Obwue yKaszaHusa

* TemnepaTtypa O4MLLaEMbIX MOBEPXHOCTEM, MCMO/Ib3YEMON BOAbI M MOIOLWMX CPEACTB HE A0/IKHA
npesbiwatb 30°C.

® AKKYpaTHO NpoTepeTb NOBEPXHOCTN HACYXO MAFKOM TPANKOMN.
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OCTOPOXHO!

A XpynKue NoBepxHOCTH, CTEKNO. BMATUHBI, LLapanuHbl, KOPPO3MA, PaHbl, NOJIOMKa CTEKNA.
HE HanpaBAAaTb CTPYO HENOCPEACTBEHHO Ha OKPALLEHHbIE UM N1aCTMACCOBbIE MOBEPXHOCTMU.
HE HaHOCUTb YMCTALLME CPeACTBA HEMOCPEACTBEHHO HA OYMLLL@EMbIE MOBEPXHOCTHU.
HE npumeHATb NapocTpyitHoe o6opyaoBaHue.
HE npuKknagbiBaTb CIMLLKOM MHOTO CUbI.

HE HanpaBnsaTb CTPYIO CAMIIKOM 6/M3KO K 3arpA3HEHUI0 — 3TO MOMKET TPaBMMPOBATb
onepaTopa M 3arps3HUTb Y¥Ke OUYULLLEHHbIe AeTaNn U NOMELLEHME.

N3beraTb CONPUKOCHOBEHUA YNCTALWLNX CPpeacTB C HaxXxo4ALWNMCA nobamsoctu TOBapOM.

OCTOPOHO!
Cpeactsa ana nona. Mapbl. Koppo3ua. 3aTpyaHeHme AbIXaHUA.
MN3beraTb KOHTAKTa, BAbIXaHUA.

23.3 O4ucmka HapyxcHbix yacmeli (excedHesHas / exceHeoenbHas)
E)eHefenbHO 04YNLLATbL BCE HAPYKHbIE YacTu BUTPUHbBL. Cm. "Obwme yKkazaHua" 24.2.

23.4 Ouyucmka sHympeHHuUx Yyacmeii (excemecsyHo)
CobntogaTb yKazaHma 13 rmas 22.1 1 22.2 v BbINONHUTb CNeaylouee:

War DeiicTsue
1 |[ocTaTb BeCb TOBap U3 BUTPUHbI.
2 |YBannTb Bce CbeMHble KOMMOHEHTbI, TaKMe Kak JeMOHCTPALMOHHbIE MOAHOCHI, PELLETKM ¢
T.A.
3 |BbimbITb TennoM Boaol (makc. 30°C).
4 |MNpoae3nHGMUMPOBaTb MOKOLLNMM CPEACTBOM, COAEPKALMM BaKTepuLUnaHOE BELECTBO.

TwaTteNbHO OYNCTUTb NOAAOH, CTOYHbIN KeN0OOK M 3aLLUTHYIO peLleTKy CMBa BOAbI, yaa-
5 |nuB BCce MHOPOAHbIE TeNa, MPOHUKHYBLUME Yepes PeLleTKY BbITAXKKM U NogHUMAA Npu He-
06X04MMOCTN INCT BEHTUNATOPOB.

6 |TwaTenbHO NPOTEPETb HACYXO MAFKOW TPAMKOMN.

Ecnu umeromcs obpa3osaHus Haneodu, 8bI386amMb Crleyuaau3upPo8aHHO20 MexXHUKA X0s10-
O0usibHo20 060pPYO00BAHUS.

23.5 O4yucmka omoesnbHbIX Mamepuanos
Martepuan Yrto pgenartb YTto He genartb

* Micnonb3oBsatb TPAMKY, cMoyveHHyto | HE ncnonb3oBaTtb ropavyto Boay A8 MbITbA
HEeMTpPaibHbIMMU MO}OIJ.I,VIM C eﬁ XONOAHbIX CTEKNAHHbIX noBepxHoOCTen,
CTBOM WM Tension (makc. 3 MOCKOJIbKY CTEKNO MOXEeT TpeCHyTb MU

MbI/IbHON BOAOW. nopaHUTb oneparopa.
* HemeaieHHo yaanuTb cyxoi HE ncnonb3osath LepoxosaTble, abpa3nBHble
TPAMNKOM BCe OCTaTKMN BO/Abl UK 6
MOIOLLETO CPEACTBA, UTObbI Npe- | MATEPUasbl MM METannndeckne ckpebku,
Crekna [IOTBPATUATE NOABAEHME NATEH U KOTOPbIMM MOMHO MoLLapanatb CTeKAAHHble
nonagaHue }XMAKOCTU Ha NpPo- NOBEPXHOCTHU
KNnagKu, pamy Uam B netam (cre- HE 1cnonb3oBaTh rpa3Hble TPAMKK.

KNAHHbIE ABEPUbI). OCTOPOKHO YNOXKMTb Ha TOPU3OHTA/IbHYIO NO-

BEPXHOCTb, CTapaTbca HE pa3buTb 1 He nospe-
OUTb.
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* [10/1b30BaTbLCA B/IAXKHOWM TKaHbLO HE 10N15308aTbCA BOCKOM,
Mnactmacca A ThCA BJ T 7 | KOHUEHTPUPOBAHHbLIMM YUCTALLMMM
CMOYEHHOW B HEUTPAZIbHOM YUCTA-
cpeacTBamm, cpeacTtBamMuM C COAEprKaHMEM
(npodunu Lem cpeacTse.
o ELLIE D33 OUNUCTHATS C MTOMOLLLIO HedTn, otbennsatenamu, a’p0o30/1AMHU
NPOKNaaokK Musi"rkgﬁ Rt CMOHEHHOVILI-"B O |88 cTekna, abpasvBHLIMM  UWCTALLMMM
asepeit) cToit Boge. CcpeacTBamm, BOCN/IAMEHALWMMMUCA
) KUOKOCTAMM.
AntoMmuHMiA | * icnonb3osaTb TPAMKY, CMOYeHHyto | HE  NpMMeHATb  KMCAOTHbIX U LIEeNOYHbIX
HEeMNTPaNbHbIMU MOIOLLIMM C oeéq— motoLLMx cpeacTs (Hanpumep, otbenunsatens),
:(\:ATB|OMHV(1)}|17|M Bel'loﬂv?“ (makc. 30°C) CNOCObHbIXBbI3BAaTb KOPPO3MIO NMOBEPXHOCTEMN.
. Hb /b BOAOK. o HE ncnonb3oBaTh WepoxoBaTbie, abpasnBHbIe
eMeANNIEHHO YAAINTb CyXON TPAN- | pmateppanbl MAM meTannmueckme cKkpebku,
KOM BCE OCTATRU BOAbI UM MOIO- |\ 510 pb1MI MOXKHO NOLL@apanaTh antoMmnHMeBbIe
LLLero CpeacTsa, YTobbI NpeaoTBpa- | - ot s
TWUTb NOABNEHUE NATEH. P .
HE npumeHATb NapocTpyiHoe obopyaoBaHue.
HE ncnonb3oBaTb rpA3Hble TPANKU.
Hdepeso * icnonb3oBaTb TPAMKY, cMoyeHHyto | HE  npvmeHATb  aspo30/M, KUCNOTHble U

HeMTPaNbHbIMU MOIOLLUM C eéq—
cTBOM um Tennoi (makc. 30°C)
MbI/IbHOW BOAOM.

* HemeaneHHo yaanuTb cyxom Tpan-
KOW BCe OCTaTKMN BOAbI UM MOIO-
Lero cpeacTsa, YTobbl NnpesoTepa-
TUTb NOAB/IEHME NATEH.

* [pn HeobxogumocTn nepes, 0b-
paboTKOW BCE NOBEPXHOCTU Bbl-
MNO/IHUTb TECT HA OrPaHNUYEHHOM
M HEBMAMMOM y4acTKe, 4TobbI
ybeamnTbea, 4To YncTaLlee cpea-
CTBO He HapyLlLaeT OTAE/KY UK
NaKOKPaCOYHOE NOKpPbITHE.

LEeNoYHble MotlMe cpeactsa (Hanpumep,
otbenuBatenb), cogy W  pacTBOPUTENW,
CNoCcobHbIe BbI3BaTbKOPPO3UNIO MOBEPXHOCTEN.

HE nonb3oBaTbCA »KeCTKMMMK, abpasmBHbIMU
maTtepuanamu, KoTOpble uapanatot
NOBEPXHOCTM.

HE nprmeHsTb NapocTpyiHoe obopyaoBaHue.

HE wcnonb3oBaTb BETOWb C LIEPOXOBATOM
MOBEPXHOCTbHO.

OrpaHUYnUTbNPUMEHEHNE MOIOLLEN KULKOCTH,
MOCKONbKY €€  W3/INWHee MNPUMEHEHME
BbI3bIBAET NPOTEYKM M pa3byxaHue aepesa.

23.6 O4yucmka Hepxcaeeroweli cmanu

CTa/ibHble NOBEPXHOCTU MOTYT OKUCAATLCA, €C/IM Ha HUX OCTaBUTb:

MeTa/IZInYecKkme npeameTbl, OCTaBNEHHbIE Ha B/IaXKHbIX NOBEPXHOCTAX, HaKMMb, OCTAaTKU MOIOLLUX
CPeACTB Ha OCHOBE X/10pa UM aMMMaKa, N3BECTKOBbIE OT/IOXKEHMA UM OCTaTKM MULLEBbIX NPOAYK-
TOB, COJIb COMIAHbIX PACTBOPOB, CyXMe OCTAaTKM UCMAPUBLLMXCA KUAKOCTEMN.

Yro
benartb

CBexue NATHA U pXKaBUYMHa:
OYnNCTUTb NPU NOMOLLM LLAMMNYHS WU HEUTPA/IbHbIX MOKOLMX CPeACTB rybKOM nan TKa-

HblO.

3aTem yaanunTb BCe OCTAaTKM MOIOLLLEro CpeacTsa, TWaTe/IbHO OMNOAOCHYTb BOAOIZ n Ha-
CyXO BbITEPETb MOBEPXHOCTb.

3acrapenbie NATHA U pXXaBYMHa:

Mcnonb3oBaTb XMMUYECKME CPEeACTBa A/ OYUCTKU MOBEPXHOCTEN U3 HepKaBetoLen
CTanu, cogeprKalme 25 % pacTBop a30THOW KMUCOTbI, UM aHANOMMYHbIE BELLLECTBA.

CToMKue NnATHA U pPXaB4YUHa:

|.|.|,eTKOl7I OYUNCTUTb HEPHKABEKLLYHO CTaJlb, NPOMbITb YHNCTALLMM CPeACTBOM U TWATE/IBHO
BbICYLLUNTb.

O

B pe3ynbmame daHHoU onepayuu Ha NosepxHocCmMu mMo2ym roseumsCa yapanu-
Hbl U3-30 pumeHeHus abpasusHo2o memoda oyucmku. HE ucronssosams co-
JIAHYIO KUC/IOMY HA 108EPXHOCMAX U3 Hepxcaseroweli cmanu.

A

OCTOPOXHO! Ckonb3kuit non. NaaeHus.
Y6patb c nona Bce rybku, TPSAMNKK, OCTaTKN BOAbI MW YACTALLLETO CPEACTBA.

0 OCTOPOXKHO yAanuTb Nobble ocTaTKu YNCTALLETO NIn p,e3MHd)MLI,leyI-OLLI,eI'O cpeacrtea.
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TwamenbHO 8bINOAHUMbL O0e3UHpEKUU, O0rnosadcKueaHUe U CywKy 80 u3bexaHue
pacrnpocmpaHeHus 8pedHbix bakmepul.

23.7 Ocmomp yacmeii
Mocne 3aBeplieHma AencTemMi No obessapakMBaHMIO, ONONACKMBAHUIO U CYLLKE BbINONHUTb Caeny-
owiee:
LWar OeiictBue
1 |Y6eantbca, YTO BCE YACTM XOPOLIO OUYULLEHbBI U BbICYLUEHbI.
2 | Y6eaunTbca B OTCYTCTBMM NOBPEKAEHHbIX UAN CUAbHO M3HOLIEHHbIX YacTewn.
3 |3aMEeHUTb M3HOLLEHHbIEe YaCcTU Ha HOBble, NPEAOCTaB/EHHbIE TO/IbKO NPOU3BOANUTENEM;
4 | YCTaHOBWTb HA MECTO NONHOCTbHO BbICYLIEHHbIE 3/1IEMEHTbI.
5 | BOCCTaHOBUTb 31EKTPONUTAHME.

Mocne goOCTUKEHUA BHYTPEHHEN paboyen TemnepaTypbl MOXKHO CHOBA 3arpy3nTb NPOAYKTbl B BU-
TPUHY.

24. 3anuTtb XnagareHTt /

OMACHO! las-xnapgareHt. B3pbiB. Yaywbe, HapylueHue cepaeyHoro puTtma, OXKoru ot
Xonoaa, aHecTe3npyrwmuin 3ppexr.

NEPEA BbINOJIHEHUEM N1HOBbIX PABOT NMOJ/IHOCTbIO ONOPOXKHUTb CUCTEMY!

f NPEAYNPEXAEHUE! BO3FOPAHUE. Oxoru. YayweHue.

HE nonb3oBaTbcA UCTOYHUKAMU OTKPbITOro nai1aMmeHu n ASNEeKTpn4eCKUMmun npu60paMM
No61M30CTH OT ra3oBbIX UCTOYHUKOB.

ToNbKO KBAIMPUUMPOBAHHbIE TEXHUKM MOTYT OCYLLECTBAATL 3a/IMBKY X/1afareHTa n nposo-
ANTb paboTbl Ha KOHTYype cornacHo EBponeickomy pernameHty 842/2006.

MpoBepuTb OTIMYHYIO FrePMETUYHOCTb KOHTYPa XNagareHTa.
Ncnonb3oBaTb TONLKO OMOJ1I0TMPOBaAHHbIE OPUTUHAJ/IbHbIE 3anaCHblE YaCTW.

0 O 3anpaske xna0a2eHma cM. 8 PyKogoocmee CUuCmemsi.

25. YTunusauuma BUTPUHDI /

JaHHaAa sumpuHa Ha 75 % cocmoum u3 mamepuasnos, KOMopsle MOXHO UCM0A63080Mb
MosmopHo.

MoaroTtoBKa e ChnTb XxNapareHT
e CnTb CMa304HOE Mac/o

O6sa3atenbctBa  ® YTUAN3MPOBATb BUTPMHY HEOBXOAMMO B COOTBETCTBUM C AEMCTBYIOWNM B
KaXKAoW OTAeNbHOW CTpaHe 3aKoHOAATeNbCTBOM NO 0OpaLLeHMIO C OTXOAaMM
M NpY COB0AEHUN HOPM OXPaHbl OKPY*KaloLLLEel cpesbl.

e [laHHbI NPOAYKT NO AEMCTBYIOLLEMY 3aKOHOAATE/IbCTBY OTHOCUTCSA K onac-
HbIM OTXOZaM, @ 3HAYUT OH He BXOAWT B KAaTeropmo AOMaLHUX OTXOA40B U He
MOKeT ObITb BbIBE3EH HA CBAJIKY, A NOANEXUT 065a3aTeNlbHOMY pasge/ibHoOMy
cbopy oTx0A08.

e HenoBpesKAeHHble KOMNOHEHTbI XON0ANAbHOTO KOHTYpa cieayeT caaThb B
cneunann3npoBaHHble LeHTPbI Mo cbopy xnagareHTa.

Takue Oelicmsusi, KOK mpaHcnopmuposka u obpabomka omxo0os,
0 00/1#CHbI 8bIMNOAHAMBCA MOSLKO CNeyuanu3upo8aHHbIM U YrNoaHOMO-
YeHHbIM 1epPCoHAI0M.
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OTBeTcTBEHHOCTb [10/1b30BaTe/lb AO/MKEH NepeaaTb BUTPUHY B YKa3aHHbI MECTHbIMM BAaCTAMM
AW NPOM3BOAUTENEM LIEHTP NO cbOpy OTXOA0B 1 BTOPUYHOW NepepaboTke ma-

TEpPUanos.
ButpuHa Martepuan KomnoHeHTbl
COCTOMT U3 KenesHas Tpyba HUXKHAA pama
Mezb, antoMUHNUI XONIOAM/IbHBIA KOHTYP, 3/1IEKTPUYECKan cucTema u
pama aBepen
OUMHKOBAHHbIN ANCT OCHOBaHWe [ABWUraTens, HUXHWE NaHenn, OKpa-

LWEeHHble MaHeNn, KOHCTPYKUMA OCHOBAHMUA, MOS-
KW, NOAA0HbI

OexononunypetaH (CO,) TennoBaa U3onauma

3aKaneHHoe CTeKN0 Asepu

[epeBo 60KOBble PaMbl, 3aNE€HEHHbIN MOAY/b
OBX 0TO0NHUK

Nonuctupon TepmMmopopMMPOBAHHbIE BOKOBbIE CTONKHU
NonnkapboHat naadoH namn

26. NapaHTUA

MoKynaTtenb MoXeT BOCNONb30BaTbCA NPeA0CTaBAEHHON NPOU3BOAUTENEM FAPAHTUEN TONBKO B TOM

CNnyyae, ecnv TWaTeNbHO NPUAEPKNBAETCA MHCTPYKLMIN U3 HACTOALLETO PYKOBOACTBA, B YaCTHOCTU:

® He NpeBbllaTbh IKCMYaTALMOHHbIX OFPaHUYEHWNI ANS BUTPUHbI;

® BCerga BbINO/IHATb MOCTOAHHOE U TLLaTe/IbHOe TEXOOCNYKUBaHUE;

® 10NYCKaTb K 3KcnayaTaunm ob6opyaoBaHMA NOAFOTOBAEHHbIX ONEPaTOPOB U TEXHUKOB C NpoBe-

PEHHbIM OMbITOM U HaBblkamu (CM. rn. 4—5-6).

Ycnosusa Utanua: 3a nckntoveHnem ocobo oroBopeHHbIX yC10BUIA, HOBOe 0b60pya0Ba-
HME MMEET rapaHTUIHbBIN CPOK B pa3mepe OA4HOro roga c Aatbl NOCTaBKW. la-
PAHTUA HE PACNPOCTPAHAETCA HA 3/IEKTPMUYECKME U CBA3AHHbIE C HUMMK YacTu. B
TeyeHune AaHHOro nepuoaa byaeT BbiNoNHeEHA 6ecniaTHAA 3aMeHa MU PEMOHT
KOMMOHEHTOB, KOTOPble MPU3HAHblI AePEKTHbIMU COIMMacHO HEOCMOPMMOWM
OLleHKe TEXHMKOB npounssoguTens. Jltobole apyrme nogpobHOCTU O rapaHTU-
HbIX YCIOBUAX CM. B YC/IOBMAX MNPOLAXKMN.

3apyberKHble CTpaHbl: rapaHTUIAHbIE YCN0BUA A4 3apyBOeXkHbIX CTPaH yKa3aHbl
B COrNalLEeHMAX C COOTBETCTBYIOLLMMM AUNEPAMMN NN PETMOHANBHBIMN MEHe-
Kepamu.

0 HecobnrwoodeHue npednucaHuli U3 HaACMoAWe20 pykosoocmeaa rpexkpauw,aem odelicmsue 2a-
paHmuu.

27. 3anacHble yactu
0 Mcnonb3oBaTb TOJ/IbKO OpPUTrMHa/IbHble 3aracHble YacCTHu.

* BbINONHATb 3aMeHY KOMMOHEHTOB 40 MX MOJIHOrO M3HALLMBAHMA BO U3berKaHue yuwepba nogam
N UMYLLLECTBY.
* BbINONHATb N1IAHOBbIE NPOBEPKU NO TEXOOCNYKMBaAHMIO, NPEAYCMOTPEHHbIE MO KOHTPAKTY.

28. YctpaHeHue HeucnpasHocten (Toubleshooting) ‘/

OMACHO! Yactn nog, Hanpsa)keHuem. dneKTpuyeckoe nopakeHue.
NEPE/, BbINOTHEHWUEM NIOBbIX ONEPALUIA OTKIIOYUTD SNEKTPUYECKOE MUTAHUE!
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Pycckui
He:ngbas- Bo3MOXHble NPUYUHDI BeposTHble pelieHusn
ButpuHa e [lepebou c aneKkTposHeprmuemn ® HalTn NpUYMHY OTCYTCTBUA SNEKTPOIHEPTUM
OCTaHaB/UBa- o
e OTKNIOYEH IMABHbIN BbIKAOYA- | ® BKAOYMTL BbIKAOYATENb
eTcA UK He Tenb
3anyckaeTca
e CpabatbiBaHMe 3aWwmThbl (Npe- | ® [poBepUTb CTENEHb OYMCTKM KOHAEHCATOPa
AOXPAHUTENN, MArHUTOTEPMM-
yeckne/anddepeHumanbHble
BbIKAOYATENN)
e HencnpaBHOCTb 31EKTPOHHOTO | ® OTPEMOHTMPOBATb/3aMEHUTb KOHTPOA/IEP
KOHTpoOA/Iepa
Mocne BOCCTaHOBNEHUSA 3/IEKTPONUTAHUA y6eauTbCa, YTO BCE 3/1eKTpuYe-
CKne npubopbl B MarasuHe cnocobHbl CHOBa BKNOUMTbCA 6e3 cpabaTbl-
BaHMA NpeaoXpaHUTeNen OT YPe3MEepPHOro HanpsaxKeHusa. B npoTMBHOm
cnyyae HeobxoaMMO BHECTU U3MEHEHUA B cUCTEMY, YTObbI AnddepeHuu-
pOBaTb BK/IlOYEHME PA3/IMYHbIX TPNHOpPOB.
Ecnu sanekmpuveckoe numaHue He 80CCMAHO8/eHOo 8 bauxaliuee spems,
CA0OX UMb MOoB8ap 8 X0M00UMbHYIO KaMmepy, Ymobbl He Hapywumes memrie-
pamypy XpaHeHuUs.
ButpuHa us- | ¢ He 3aTsAHYTbl BUHTbI 1 6ONTDI ® 3aTAHYTb BUHTOBbIE M BONTOBbIE KpPENeHUs
BaeT cAuL- B .B
KOM MHOTO NTPUHA He BbIPOBHEHA bIPOBHATb BUTPUHY
wyma
KoHpeHcar * HenpaBu/ibHble yc10BUA Nome- | ® [IpOBEPUTb PACMONIOKEHWNE NPUIaBKa B

LeHmnA

* HegocTaTouHas UMPKYyNALNS
BO34yXa

O HaFDEBaTeJ'IbeIe 3/1IEMEHTbI
CTEeKON He pa60Ta+0T

e CTeKNsAHHblE ABEPU He 3aKpbl-
Tbl

mMmarasunHe

e [lpoBepbTe TEMNEPATYPY M BNAKHOCTDb B
MarasuHe

* MpoBepuTb PaboTy BEHTUNATOPOB U 3/1€EK-
TPUYECKUX coeanHeHUN

* Y6eamTech, YTO BO3AYLIHbIN KaHan He 3aco-
peH

e [IpoBepPUTH 3/1EKTPUYECKME COeAUHEHUSA

* [IpoBepPUTb NUCNPABHOCTb HarpeBaTe/IbHbIX
3/1eMEeHTOB

® XOpOLWO 3aKpPbITb CTEKNAHHbIE ABEPU

YTeuka Boapbl,
nNaA0Xou 3anax

e CinBbl BUTPUHbI 3aCOPEHDbI NN
nospexaeHbl

e JToTOK cbopa BoAbl He 3arepme-
TU3NPOBaH

e [epenuns 13 N0TKa cbopa BOAbI

e Mexay BUTPUHAMM B pASg, OT-
CYTCTBYIOT UNIU HE 3arepmMeTu-
3MPOBaHbl COEANHEHUSA

e [lpouncTnTb CAms
O OTpEMOHTMpOBaTb NN 3aMeHNTb C/IUBbI

® 3arepmeTM3npoBaThb

e [IpoBEPUTH INEKTPUYECKOE NOAKNOYEHME K
HarpesaTe/IbHOMY 3/1EMEHTY UCMapeHMUs

e [lpoBepuUTb paboTy HarpeBaTe/IbHOrO 3/1e-
MEHTa UcnapeHus

® YCTaHOBWUTb U 3aKPbITb COEANHEHMA
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Arles arnec
Pycckui
Hanuume ns- | B BUTpUHe ¢ [IpoBepuTb INEKTPUYECKNe coegmuHeHuA
MOPO3U UN | e BeHTUNATOPLI He paboTatoT
Haneau B McCnaputene
¢ [lonomKa HarpeBaTenbHbIX
3N1EeMeHTOB
e OTcoeauHeHuMe gaTtymka Sdef
¢ Bo3ayLHble NOTOKM, KOTopblie | ® [[poBEepUTb BEHTUNALMUIO B MarasnHe
N3MEHAIOT LLUPKYIALUIO OXNAXK-
OEeHHOro Bo3ayxa
Temnepatypa | ® HecooTseTcTBytoLlme ycnosuma | ® [poBepuTb pacnosioXkeHune npuiaska B
BUTPUHDI U3- OKpYy»KatoLen cpeabl MarasmHe
NULLHAA UK * YCTaHOBUWTE BJIaXKHOCTb U TemnepaTypy
HepoCTaTouy- OKpY»KatoLLen cpeabl B npeaenax AonycTu-
Hasa MbIX 3HaYEHUNA.

e TemnepaTtypa BbIXOAALLETO BO3-
[yXa HeBepHa.

* BUTprHa pasmoparkusaer

e KOHAEHCaTOp UM ncnaputenb
3aCOpEeHbl UM 3arpA3HEHbI

e [poBepuTb paboTy BEHTUNATOPA UCMapUTE-
Ns

® NPOBEPUTb /IEKTPUYECKME COCANHEHUSA U
HanpAXeHue Ha BXxoae

® BEHTUIATOPbI YCTaHOB/IEHbI HA06OPOT, NPo-
BEPUTb M BOCCTAaHOBUTb HanpasBaeHue noTo-
Ka BO34yXxa

e Y6eauTech, 4To BO3AYLLHbIA KaHaN BEHTU-
NATOPa MMEEeT A0CTaTOYHOE CeYeHME U He
3arpAsHeH

i y6€ﬂ,MTbCﬂ, 4TO AaBN1eHNe BCaCblBaHNA OT-
BeéYaeT 3aBOACKMM HACTPOUKam

e [lpoBepbTe 3a4aHHOE 3HaYEHME
e [poBepbTe TEMMNEpPaTypHblE NapameTpbl

e [IlpoBepbTe NapameTpbl pa3smoparkKMBaHUA
® BbINONHUTb OYUCTKY, MN.22.4

e ToBap pacnpeneneH HepaBHo-
MepHO

* PazamecTnTb TOBap paBHOMEPHO U yNopaao-
YyeHHo (Puc.12)

b BVITpVIHa HaXo4nTCA Ha 3Tane
OTTaANKU

* Bo3ayxo3abopHMKM 3aKynope-
Hbl

® BUTPUHA He BbIPOBHEHA

e /len Ha ncnaputene u naoxas
LUMPKYNaLMA BO34YXa

e [loXkaaTtbCcA 3aBepLIeHns oTTankm (okono 30
MWH

e OcB060OANTb BO3A4YX03a00PHUKMK

® BbIpOBHATb BUTPUHY

e [lpoBepbTe NapamMeTPbl PAa3MOPAXKUBAHUSA
* [poBepbTe paboTy AaTYMKA UCMAPUTENS

© y6ep,MTbCFI, YTO He 3aKynopeHa CeKuna BCa-
CbiBaHMA

e [I[poBepbTE COCTOAHME UCMApUTENA, NPU He-
006X04MMOCTM BbINOIHUTE OYUCTKY TN, 22

ueHmp
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arnecc Arles

Pycckui

29. UHcTpyKuum no pa3bopke/cbopke /

ﬁ OMACHO! Yactn nog HanpsaXeHUem. IneKTpuyecKoe nopaxkeHue.
NEPEA BbINOMTHEHMEM /TIOBbIX ONEPALLUUA OTKNIHOYUTb SNTEKTPUYECKOE NMUTAHUE!

0 CnepoBaTtb yKazaHuAm u3 rnas 1-2—-3-4-5
@ 3awmwaTtb pyKu pabounmm nepyatkamm.
0 3amMeHWUTb Namnbl Ha HOBblE NAEHTUYHbIE.

29.1 Jlamna 0418 noay-eepmuKanbHeix mooeneli (H125-H150)

1 | onopHbIN 3aKMM NnadoHa ‘ \_/
2 |LED
]

Mopsadok delicmeulii: cHUMume namnol

1. C nOMOLLbIO OTBEPTKM HAXKaATb Ha NPYKMHY KaK
NOKa3aHo
2. 3Bneyb 1amnoyky B cbope

29.2 Jlamna A1 moodesneli c sepmukanbHoli oxaaxcdaemoii sumpuHoii (TH)

Mopadok delicmeauli: cHUMUMe 8epXHIOK Aamny

1. cHUMUTe BepxHee CTeKNO -1-. S
) |
2. yoanuTe 3aWMUTHbIN KOXYX U3 ®/‘ ‘ &
nnekcurnaca -2- --- %

|
3. CHUMUTE namny -3- ABYMA PyKamu u = &
3aMeHUTe ee Ha HOBYIO. /

[ns MOHTaXa BbINOJIHUTE AENCTBUA B
obpaTHOM nopsake.
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Arles arnec

Pycckui

Mopsadok delicmeuii: cHUMUMe namny nosaku

C nomoLubto 2 pyK U3BNAEKUTE NaMNy -3-, KAaK NOKA3aHO Ha pu-
CYHKe.

29.3 Jlamna 045 noaKu 019 mooenel ¢ sumpuHoli
1 |LED

2 |onopa cBetoaMoaa

Mopsadok delicmeuli: ycmaHosume u cHUMume
c8emoOuoOdHvilii y3en

1. 3aKkpenuTb 1amny Ha onope

2. 3aBeCTU CTEPXKHMN B
OTBEpPCTUA AepKaTens
LEeHHMKA MNONKK

3. HapeTb WTUPTbI Ha CTEPKHMU
Oonopbl 1aMMbl U 3aKPENUTb
Onopy Ha MNOJIKe KakK
NMOKa3aHo

OnAa nemoHTarka BbINOJAHUTb
AEeNCTBNA B O6paTHOM nopAaa-
Ke.

Mopsadok delicmeuli: cHUMume ceemoOuoOHyto Aammny

1. C nomoLLbio OTBEPTKM HaXaTb HA ONMOPY NaMnbl KaK
MOKa3aHo
2. N3Bneyb namny.
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Arles

29.4 [lepedHee cmeKno

Mopadok delicmesuli: ycmaHosume nepedHee CMeKso

Pycckui

1.
2.

(o) IV I SN

BcTasbTe ynnoTHeHMe 2 B cTekno 1
npukpenute npodunb 3 K
npodunto 4

. BCTaBbTE CTEK/1IO B KOMNNEKTE C

ynaoTHeHueMm (1 + 2) B TONbKO YTO
cobpaHHbIN 3aXKMMHOMN Npodunb
(3+4)

. CHUMUTE NNACTUKOBbIN NpOoPuab 6
. 3aTAHUTE YCTAaHOBOYHbIE WTUDTLI 5
. BCTaBbTe NAACTUKOBbIN Npodub 6.

@

. NMoBepHUTE CTEKNO, KaK NOKa3aHO

Ha PUCYHKe, 1 BCTaBbTE €ro B
npodunsb 7.

. YCTAaHOBUTE CTEK/ZTO BEPTUKAJIbHO

[0 WenyKa.

Ecau wenyokK He cAbileH,
BblHbTE CTEKN0 U ocBobo-

ante npoduab 7 oT NtobbIx
NpPenaTcTBUN.

Mopadok delicmesuli: omKpolime nepedHee cMeKno

[na obnerdyeHuns onepaLmm No OYUCTKE U 3arpyske, y moaenn Arles MoXKHO OTKMHYTb BHM3 nepea-
Hee CTeK/o.

1. MomecTnTe pyKn B cepeamnHy BepXHero cTekna.
2. LleHTpupyiTe pyKM OTHOCUTENBHO A/IMHbI CTEKNA, KaK

3. Co3aaliTe pblyar C NOMOLLBIO PYK BHWU3, KaK NMOKasaHo.
HE Ha)KnmawTe CUIbHO BO BPEMSA OTKPbITUS.

NMOKa3aHO Ha PUCYHKe.

o HE ncnonb3yiTe Kpana cTekna.
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Arles arnec

Pycckui

Mopsadok delicmeuii: cHUMUmMe nepedHee CMEeKo

1. Bo3bmuTeCb 3a CTEKNO C Kpaes
ABYMA pyKamm

2. HAK/IOHUTE CTEK/IO HA Yron OKO0
10 °, Kak NOKA3aHO Ha PUCYHKe

3. BbITAlLUTE CTEK/IO BBEPX.

Mopadok delicmauli: 8biposHAlime nepedHee CMEKNO

1. MNosepHUTE CTEKIO Ha Yroa OKON0
10-15°

2. CHUMUTE CTEeKI0 0b6enmm pykamm

3. oTperynnpymTe BUHTbI U
PeryanpoBoYHble WTnUdTbl 8

B KoHue ybeguTech, 4To BCe
BMHTbI 3adUKCUPOBAHDI.

4. ycTaHOBUTE CTEKJIO HA MEeCTOo
5. npoBepbTe BbIpaBHMBaAHME.

0 Ecnm cTekno He OTKpbIBAETCA AN HE CHUMAeTCA, 06paTMTECb K Npon3soauTesnto.

0 BOCCTaHOBWUTbL 3/1EKTPONUTAHME MOXHO TO/IbKO MOC/1Ee 3aBEPLUEHUA BCEX ,CI,EVICTBMﬁ.
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HAeknapauusa o coorsercteum EAC

Huxkenoanucaswaaca ¢upma Arneg Spa, pacnonoxkeHHaa no agpecy Via Venezia, 58 -35010 Campo San
Martino (PD), 3aaBnsaet, 4to 060pyAOBaHNE, ONMUCAHNE KOTOPOrO NPUBOAMUTCA B HACTOALMX UHCTPYKLMAX,
cooTBeTcTBYeT TpeboBaHUAM TeXHMYECKOro pernameHTa TaMOXKEHHOro Cot3a «DIeKTPOMArHUTHasA coBme-
CTUMOCTb TeXHMYecKux cpeacts» (TP TC 020/2011), TexHUuyecKkoro pernameHTa TamoskeHHoro coto3a «O bes-
OMacHOCTM HMU3KOBONLTHOro obopyaosaHua» (TP TC 004/2011), TexHnyeckoro pernameHTa TaMOMKEHHOro
coto3a «0O 6e3onacHOCTM mawuH 1 obopyaosaHusa» (TP TC 010/2011).
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DICHIARAZIONE DI CONFORMITA’ UE

(CONFORMITY DECLARATION EU - UBEREINSTIMMUNGSERKLARUNG EU
DECLARATION DE CONFORMITE UE - DECLARATION DE CONFORMIDAD UE)

ARNEG S.p.A.
Via Venezia, 58
35010 Campo San Martino (PD) - ITALY

DICHIARA CHE
DECLARES THAT / ERKLART DA / DECLARE QUE / DECLARA QUE:

IL PRODOTTO
THE PRODUCT / DAS PRODUKT / LE PRODUIT / EL PRODUCTO:

MODELLO
MODEL / MODEL / MODELE / MODELO :

NUMERO DI CODICE
CODE NUMBER / CODE / NUMERO DE CODE / CODIGO :

NUMERO DI MATRICOLA:
SERIAL NUMBER/SERIENNUMMER/NUMERO DE SERIE/NUMERO DE SERIE

RISPONDE A TUTTI | REQUISITI ESSENZIALI DI SICUREZZA, SALUTE E PROTEZIONE PRESCRITTI DALLE SEGUENTI
DIRETTIVE EUROPEE:

MEETS WITH ALL THE ESSENTIAL REQUIREMENTS OF SAFETY, HEALTH AND PROTECTION PRESCRIBED BY THE
FOLLOWING EUROPEAN DIRECTIVES:

ERFULLT ALLE WESENTLICHEN ANFORDERUNGEN DER FOLGENDEN EUROPAISCHEN RICHTILINIEN IN BEZUG AUF
SICHERHEIT, GESUNDHEIT UND SCHUTZVORKEHRUNGEN :

REPOND A TOUTES LES EXIGENCES ESSENTIELLES DE SECURITE, SANTE ET PROTECTION EST DES DIRECTIVES
EUROPEENNE SUIVANTES:

ES CONFORME A TODAS LAS ESENCIALES DE SEGURIDAD, SALUD Y PROTECCION REQUERIDAS POR LAS
DIRECTIVAS EUROPEAS:

2006/42/CE
(Macchine/Machinery/Machinen/Machines/Maquinas )

2009/125/CE e suo Regolamento di Attuazione UE 2019/2024 che stabilisce specifiche per la progettazione
ecocompatibile degli apparecchi di refrigerazione con funzione di vendita diretta/and its Regulation EU 2019/2024 laying
down ecodesign requirements for refrigerating appliances with a direct sales function/und sein Verordnung (EU) 2019/2024 zur
Festlegung von Okodesign-Anforderungen an Kiihigerate mit Direktverkaufsfunktion/et sa Réglement (UE) 2019/2024
établissant des exigences d’écoconception pour les appareils de réfrigération disposant d’une fonction de vente directe/ y su
Reglamento (UE) 2019/2024 por el que se establecen requisitos de disefio ecoldgico para los aparatos de refrigeracion con
funcién de venta directa

2014/30/UE
(Compatibilita Elettromagnetica/ Electromagnetic Compatibility / Elektromagnetische Vertraglichkeit / Compatibilité
électromagnétique /Compatibilidad electromagnética)

2015/863/UE(Restrizione dell’'uso di determinate sostanze pericolose nelle apparecchiature elettriche ed
elettroniche/restriction of the use of certain hazardous substances in electrical and electronic equipment/des Rates zur
Beschrankung der Verwendung bestimmter gefahrlicher Stoffe in Elektro- und Elektronikgeraten/relative a la limitation
de [lutilisation de certaines substances dangereuses dans les équipements électriques et électroniques/sobre
restricciones a la utilizacion de determinadas sustancias peligrosas en aparatos eléctricos y electrénicos)

RIMANE ESCLUSO DAL CAMPO DI APPLICAZIONE DELLA DIRETTIVA 2014/68/UE CE IN QUANTO RICADE NELL’
ARTICOLO 4 PAR. 3. O ARTICOLO 1 PAR.2 LETT..f).

THIS PRODUCT IS NOT INCLUDED IN THE SCOPE OF APPLICATION OF DIRECTIVE PED 2014/68/EU AS IT FALLS
WITHIN THE SCOPE OF ARTICLE 4, PAR. 3.0R ARTICL 1 PAR.2 LETT..f);
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FALLT NICHT IN DEN ANWENDUNGSBEREICH DER DRUCKGERATERICHTLINIE 2014/68/EG (DGRL), DA DER ARTIKEL
4 ABS. 3 ODER ARTIKEL 1 PAR.2 LETT..f).ZUR: ANWENDUNG KOMMT

IL EST EXCLU DU CHAMP D'APPLICATION DE LA DIRECTIVE PED 2014/68/UE EN APPLICATION DE L'ARTICLE 4,
PARAGRAPHE 3.0U DE L’ARTICLE 1 PAR.2 LETT.f).;

QUEDANDO EXCLUIDO DEL CAMPO DE APLICACION DE LA DIRECTIVA PED 2014/68/UE EN CUANTO SE
ENCUENTRA APLICADA EN EL ARTICULO 4 PAR. 3. O EL ARTICULO 1 PAR.2 LETT..f).

IL FASCICOLO TECNICO E’ DISPONIBILE PRESSO:

THE TECHNICAL FILE IS AVAILABLE AT:

DIE TECHNISCHEN UNTERLAGEN KONNEN ANGEFORDERT WERDEN BEI:

LE DOSSIER TECHNIQUE EST DISPONIBLE A :

EL EXPEDIENTE TECNICO SE ENCUENTRA DISPONIBLE EN:

ARNEG S.p.A.
Via Venezia, 58
35010 Campo San Martino (PD) - ITALY

PERSONA DI RIFERIMENTO
REFERENCE PERSON/ANSPRECHPARTNER/PERSONNE DE REFERENCE/PERSONA DE REFERENCIA::

LUIGI FINCO

LE NORME EUROPEE CHE SONO APPLICATE PER SODDISFARE Al REQUISITI ESSENZIALI RICHIESTI

DALLE DIRETTIVE DI CUI SOPRA, SONO LE SEGUENTI:

THE FOLLOWING EUROPEAN STANDARD ARE ADOPTED FOR SATISFYING THE ESTABLISHED ESSENTIAL REQUIREMENTS OF THE ABOVE
MENTIONED DIRECTIVES: _

FOLGENDE EUROPAISCHE NORMEN FINDEN ZUR ERFULLUNG DER WESENTLICHEN ANFORDERUNGEN DER OBEN GENANNTEN RICHTLINIEN
ANWENDUNG :

LES NORMES EUROPEENNES QUI SONT APPLIQUEES POUR REPONDRE AUX EXIGENCES ESSENTIELLES DE LA DIRECTIVE MENTIONNEE, SONT LES
SUIVANTS :

NORMAS EUROPEAS, QUE SE APLICAN PARA CUMPLIR LOS REQUISITOS ESENCIALES DE LA CITADA DIRECTIVA, SON LOS SIGUIENTES

- ISO/TR 14121-2: 2012
- ENISO 12100: 2010

- EN61000-3-2: 2019

- EN61000-3-3: 2020

- EN61000-3-11:2020
- EN55014-1: 2019

- EN55014-2: 2016

- EN50581:2012

- EN60079-10-1: 2016
- EN60335-1: 2013

- |EC 60335-2-89/A2: 2019-06
- EN378-2: 2016

- EN378-1: 2021

- EN378-4: 2021

- ENISO 23953-2: 2016

Campo San Martino, data di produzione

ARNEG S.P.A.
Presidente/President/ Prasident/ Président/Presidente
Luigi Finco
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Ci riserviamo il diritto di apportare in qualunque momento, le modifiche alle specifiche e ai dati
contenuti in questa pubblicazione senza obbligo di avviso preventivo.

La presente pubblicazione non puo essere riprodotta e/o comunicata a terzi senza preventiva
autorizzazione ed ¢ stata approntata per essere utilizzata esclusivamente dai nostri clienti.

We reserve the right to change our technical specifications without notice.
This brochure may not be reproduced, nor its contents disclosed to third parties without arneg’s
consent and it is meant only for use by our customers.

Anderungen der in dieser Broschiire enthaltenen Angaben und Informationen voberhalten.
Diese Broschire darf ohne usere ausdriickliche Genehmigung weder vervielfiltigt noch an Dritte
weitergegeben werden und sie ist ausschlieflich flr unsere Kunden bestimmt.

Nous nous réservons le droit d’apporter a tout moment des modification aux spécifiques et aux
caractéristiques contenues danse cette publication, sans aucune obligation de préavis de notre
part. Cette publication ne peut étre reproduite et/ou communiquée a des tiers sans autorisation
préalable. Elle a été réalisée pour étre utilisée exclusivement par nos clients.

Nos reservamos el derecho de aportar en cualquier momento las modificaciones a las
especificaciones y a los datos contenidos en esta publicacié sin ninguna obligacion de aiso
anticipado. La presente publicacion no puede ser reproducida y/o comunicada a terceros sin la
previa autorizacién y ha sido aprontada para ser utilizada exclusivamente por nuestros clientes.

Mbl ocTaBAasiem 3a coboi npaBo BHOCUTb B AloGo MmomeHT n 6e3 npepynpexneHua
M3mMeHeHnA B cneumqleauvwl 1 NaHHble npmneBeaeHHbie B HACTOALLEM nocoouu.
3anpeu_laeTc;| BOCNpPOM3BOONTb n/van nepepgaBatb TPETbUM AKWLUAM 6e3 Hawero
coraacua HaCTOﬂLLI.le I'Iy6Al/IKaLI,V”0 KOTOpasd noarotoBAeHa NCKAIOUMTEABHO OAS HALLINX
KANEHTOB
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